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Sede centrale per /' Jlalia: 

MILANO 

Direttore : A. BA ELZ 
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A MA CCHI NE PER LAV O RA RE I M E T A LLI 

I motori elettrici indipeuoh•u ti, af!!,lkati al miJ\ iment•, delle mat · 
china u ten~ i l i per la Jan•razir·ne dti metalli, J'ftH·ntanu, J.er rbpettu 
alle tra-, rnissioni M•linarit•. ~iano es~e génerali, o );iano dirbc per 
gruppi , alcuni ineonHrlienti, ma iusicme a qw·sli, no lc1·oli ranta:;gi : 
per le quali r11.gioni, se in alcu ni e1~i la loro adt,ziuue può e~·ere 
diseu!':<a1 e nnn eonr··nire. in alt ri inn···e rit-~1' a .. ~Jutamente COll !> i 

gliallile; 11er e~emplo. nr·ll~ J•lrcole offi rine a OOrtlo dei l•astimt nti, 
nelle quali l'e•·unumia ilf-llo !>j•azi•, l1a uu'i n•fKortauza prt' JI(I Ddt:r.n le 
SOJITB qual sia .. i al tr; . r••nl'i•h·ro~zi<·Jli·, 

Non Sl' !llJITt: l"·rV t d:l!o fl!:òt~·ntrart rlu· tali aJ•J•liralioni 1-iano 
fatte co u qu•·i ~an i i' riteri h•ruiri e pral iri tlw. n u1io m~·do ..l i l'edt·re, 
done~~ero e~~ en.· "~'Sillli. E di n•ru n1olto ~ J • t · .. !w 8i "~~··na ch" il 
motore elettriro t' la mauhina utt-U!-ile formano •lu(• org:wi~m i n s-·, 
accoppiali in nn moti•• pii1 o men•J in;:eguiJ~n, um non fusi ~~~ieme 

in un sol tulto ; c~ .. i offron•J l'asl-'ettv t! i due marchin1• giusta poste, 
ma uou costi tuisc{•IJU un .... ,Jo e nuo\'0 w~;-ccanisu.o . Que.sto modo di 
disporre lo cose ò infritabilo quandu ~ ~ \"(•gl ianv apJ•Iicnn· mo\(Jri 
singoli n macc hi ne n!Cchip ; in tal r·tbll Vfrù romient· proct-dt re con 
molta ca utela nella ~q~ ha, f' pcmdenue ~- n e se nou C1• tn i'Dg& preferire 
la trasmissione per gruJ•pi, con1e fa la maggi.Jr parte ù~gl i in• lustriali. 

!In quando l-ii t r11 tti di nwrhi ne uuoYe. l'applkazio11e dMrebbc 
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1/ap,plfea~iQne dei mot:Ori eJetidti i11dipendenti a!Je maeebilre u~~ 
sfli Jtre.s:erTtà al enne d.tftleof:b e -~ler~ s:oddi~>fare a ·ce;rf.é eonllirioni tlì~ 
~~ yra.so.no wsl rfass:nmete': 

~ JJ complesso d~l m~nlsm~ dar'e noscire meno ing0Jl1branrei~ ' 
sia ,}10..ssibifej gttindl H motore dare es~re eoJJoc:rto in Ime P'~ 
~· n~11 aumentare sensibilme~ lo spazio «>teupato dalla lllftth~ 
sempJJoo, e da non recare disturlJo aHe manorre che si dev(IJJO ·~& 
_Viw~ a f~rrr~ 1tlla macchina stessa; un motore ma l disposto pub ri~ 
a~$111 p1ù Ingombrante c.be non una trasmissione collocata in 211~, 
o s6tto U p:n•iment<l, ed una. cinghia che saJe o scende, alla !IftcdriM; 
~ i~ r.ooitre deve essere pepfettamente 'ripara:to e proféttq; n~ 

f!2l(~~da-glr urti di corpi estrapeJj d3lla pflh'èr&, aaJJo go'G&.ig, d(oliql~ 
~ s:ornatutto. dnJ tr.uuJoJf o' Hina:inre di. fezrro, tJie pottellliero)~ 
tOS'sero a:ttraCfu magrrettcamen re,;; 

t). iu· pari témpo esso~ deve~s®re faeiJmeote acussibiÌè ip ~i.s~ 
par~.SJ~ per la: manuteJJ.zio.ne giornaliera, sia per Jeeveotualiriparaii~1i~ 

ft~ JrtOitre, tJJOJia maggior JmTte deiJe applicazioni, delle qpali n 
CJe:tu.pJ:trno, si ha da superare ®!altra difficoltà ch'e' eons~ JltiiJ ! 
riduzione grandissima deJla veJotità che si deve fare ifra. i'al~ro !tel 
miJti'Jrt e f~fiJe;o •della maccbiu~. i, di vero mentre i mot~ri ~!~ 
eJro rjf~r m:recttrno da lavorare,. metalli ~lanno sempr.e WJ,.a p!®l!J" 
tm'z-~ ,f,an·no illi3DOJ 20:@0~o.. piti ~hti ,~d minuto~" J~albtlro p,fllf6ipjTl"4i 
1.lrià ;Jt~trtib"b, dj lltl t't~nÌÌIUOj ÒJ 'Ult 1;otnio, ecc .. , dere1i.ìid~l' (are un ~ 

• '\ 
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numero l'arilibile di giri che dn 800 o ~00 al massimo, scende fino a 3
1 

2 od allCite meno, per minuto primo. Ora nelf'efl'ettuare quest~ strao.r­
diunria riduzione di v-elocità è facilissimo consumare UlHl notevole 
parte, anche pijl del 50 o 60%, dell'cMrgia.. motrice; 

l?) in quasi tutte queste macchine si ha inoltre, lanw coi mo­
tori eléttriej1 c.lie ool.le trasmissioiJi ordillarie, fa ò'iffiMità di oM.enere 
uoa nnmeJo~ S"erie di" ~~~looiUl, con,'eJJiBt!temente pr.o~or~iopn..te. 

!D~r S'O'dd'isJare,aJlal.pr.ilna ·GOndi~iono, lltug. '!B'bl>~ éo'Jlq-ca il mot;O,-re 
,entro il 1JJt$an1:eJit:o,. ste~so· drll~ mucchin~, e. trQsl rlorr si ha, 1r& sul 
}Jtn•imento" ne sui fiancbr della macchinà, aleut:o d~ quegli tugornbri 
che si riscontrano nella 111aggior parte deiJe. disposh;ioni in uso; il 
motore poi od: è comJJ}etawerrte racchiuso nel basamento (fig. 2·4), 
onoro ne sp.orge fuori soltanto il cono motore {fig. 8-10): e cos) si 
soddisfa nel miglior 111odo anche 11lla seconda condizione, Alla f:H7At 
poi provredono laFglJe portine praticate nel basamento stesso, come 
appare dalle Jìg:tire 4, 8, l O. 

~nanto aUtt ~Hl'lrr.ioJl e li ella veJocHà, fr-a J IUolti .!1istemi id e:tti a 
!tale ~.co;pò;Jl~iJl~ 'au.boso. )t,a. feHMmeute sapuOO:~ce:gliere e a}wlicai\ne 
u·rio dei' pjù Convenienti. J:laJbe1~0 del rnoto.fe.lp&rfa. direttamente Ull 
piccolo, cono di nuleggie, il q,nale, per rnez.zo di una sottile e stretta 
cinghia, comunica il moto, con un leggero rjtardo, ad. un cono su­
periore; questo p.oi, per mezzo di un picooJo roéchetto dentato di 
cuoio, che irnboecca con una grande ruota, e prodnee quindi uu forte 
ritardo, trasmette il moto all'albero della mawhlna, o direttamente, 
ovvero: se ocçorre, coll'intermez.zo di altre rnote cilindriche. Cioè si 
ha una gi'c:cola. 'tinghia ad alta velocit~, sjt®;fu prima degli ingra­
n,ag! i di .ti.t:ardoY. (ìuestn disposiziO.IW< è\ mol~ ,p,refer'ibjl~ alta diSR9· 
si1.Hwe COJit'1;a~1 gfle pure si dscont~a, anèbGJ iiD.IJ;!.OJta m:rcclfine nuov~ 
Mila qual'e cio,è Je, ru~te di ritardo si tror.allo ']!rima della c:l'ngliia 
e doil coni a gradini'; perclìè in tal caso la cjngbia mUO\'endosi len­
tamente deve essere grossa e larga. Ora è not.or'io che in tali condi­
ziòni lll cinghie corte Jisullano rigide, ricltiedcno una forte teusiooeJ 
scarrucolauo ,facilmente e funzionano assai Jpale; ed è questa una 
dello ragio11i per Je quali riesce poco comeniente applicare motorj 
siugoli a maccliipe vecchie, lo cui p1ùeggie a gradini so11o destinate 

l'Il funzionare ~n cioguie la.rgbe, gr.oss.o e di go:Wvolo lungheJJ.ta. 
!Bo~ ~DAtro uua cinghia rlisposta .c:ol s~~ cq~o direttamente sp.l­

H~l&a:~;o 'd'è'l ~m~'tç_re, che. è il più col'èro, ~prjll)l. .dòi rotts:mi 'di rit!lrd.o~ 

• 

.. 

• 
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eonsenn tutte le buone qu alità delle cinghie ordinarie e 'la~ . 
in e.onfeniOI~ ti ir~dica ti sopm; poic ~rè, iu_ g~azia della s u ~ ;~t~;,~ 
/()(' rtà , la em~ lua ~uo nss un.Jer~ dnnemno111 wolto ridotte, dlt ~~· 
stretta e S/JIIIle; nsulta QU1Ud1 lantu fle:-~ i bile da JIOiet In! ,

1 perfellnmento il molo frn due alberi, anche relathamcnte Tieioi~~~ 
bendo una parto minima del lavoro moh•re. 

Per ottenere poi la necessaria serio di ~·~·locità nngolui ill.la~ 
e~me i pi~, applica il solito art ifizio d•·lle puleggia a gradrni,t;; 
dJ pulegg1e. 

P~reerh i ~liri n ~ ec::mismi sono stati ideati per o ttene r~ tli sU!~ 
scop1, "011 nsultatJ pHl o meno so!ldi!-fae•·utt; cosl multi e~tra tliri, 
per otl enero la \'ariazione nella \'elodtà rwgola re dell'alt.eroèW 
mnechina, fanno uso dei cosi detti meccanismi a (ririone, «-DIJitl­
dendo in essi i disc!J] normnli A e B (fig. l); i conilisrii CC', mt:+ 

1-'ig. l.- ~ch em l di III N:taul.m l 1 frld oar, 

a grodiui EJ:', con inleq>asto tul anello di ruoio D (al ta Xort· o): i 
qu attro dischi di fri ~iono o o· lfH' (alta Setlers), od altre IDII·tbt 
Che anzi il lHnistero della llarina italiana. nelle gare indeH~ t<tt 
la fornitura delle offic ine di bordo, fi no nd llllllnno o due fa, imro­
ueraui costruttori la condi?.ione che la tratimissione fosse fatta •M 
un pratico co ngegno a fri ~ i OIHl ., eseludrJH!o eou ciò l' uso .! l'Ile ri o~kie 
per U>nsionr. 

Ora, so la esclu ~ ior1 o dello cinghio Jlf•r trnsione è ngionerol e,~alt 
le specia li condizioni di spazio delle officine di bordo, per qonW 
riguarda In solit a •lisposizionc coll'albero 1,rineipale. colla l rtsmi~ tt 
se'condaria svincinghie, eee., cioè per lo cinghie cst~rne alla m&c· 
china, non è moth·ata atrntto JIOr le ringhiP che, come quelb dt~ 
fig. 3 _e 4, si JlOSsono dire in{e,·ne, 0 farPnti JHirtc int rios«.a col.a 
tnaceluna el1e lo porta. Si è caduti eosl in un errore che h• po!UJD 
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a presc ri vere metodi di tra~missio ne el1e S<JnO certarm•nte inferiori 
alla ciughia J»er tensione; la quale, usata wn dheernimr·oto. costi· 
tu isce, au?.i, il miglior ~i~teurn t! i trasmil'sione fiOr frizione. 

fo;tl io ,·ero i ~i~ l erni !o>·•ftr.t in·lirati J• rt>~eotano gra,-j inconren ienti: 
J• Je superficie a CfJll tattosono ristrdti ... si me, ridu cendDSi a due pu nti, 
o n due eortt• lint~> r .. tta; Z. ""~·· 'tuintl i doiJI>ano renira wttoposta 
a<l una pres~ion •· JUtJito Wlt~idercrulf• 1•er erilare, per quanto è pos.. 
sibilo, lo slit llunento: ne risulta forte attrito, o raJiido tonsurno dei 
perni, e (jn intli pit4:olo coefficiente rl i rendirnenlfl. Chiunque abbia 
fatto uso di tali sistemi ho>n ~q rome t>,si siano t:lelirali, e se JìO~sono 
toroara utili per tra.,mellen· Jlicroli sforzi, tvme Jwr prof! urre imo· 
l'intent i di alimtltla:iollf' di akune tnacrhirw utrnsi/i (torn i di S!•llers, 
ales~ to ri, ]JÌCC'IIi trapani, e('t ): non ~ian•1 rrJnvr·nienl i jJt'r trasmettere 
grawli srorzi, 11unli sono qut•lli rirhi•-,ti dai mol'irnenti di laroro, 
specialmente nelle macchine pot~nti. 

Le JlTime tre disposi?-kni (fig. 1), utfrvJlO il untaggio di fo rni rt i 
una \'aria7- ir1ne continua n•·lla IPI•·Cità angolare dell'albero eondoW.1 ; 
la qual cosa può laholta t•1rnare utiJ.., t•er e~empio, nella alimenta· 
ziono delle ftc1'>A triei (Broli Il); ma è da porre mente al fatto che la 
seala delle velocità, ottenu1n in tal modo, ri~ulta molt" meno ht•·~a di 
quella eho si JIUò an•re colle ordinarie Jmleggie a gradini, e clrt>. per 
darle la voluta estensionr, è nett'l'$3fio rit(•tn•rt: ull'u~o di una ~erie 
di rotismi. come fn In ~'iles Tool C .. nel tornandare l'alimentazione 
dei suoi lornii ,·erticali. 

~t o lti costruttori pni, roPr ottt-~rerr la uetb~aria ridn~ion+> di ,-eJocità, 
ricorrono all'uso di riti JlOrpt:tue: 11ra la rite pfrpclua c~titui~ce 
certamente il rne1-zo t•iù ~f'mJ•Iire JH otlentte riduzioni and.e for· 
lisaime di t eloeità. rna il suo irn1•ir•go ùe\'e es~ere fatto con molto 
diseernilm·nto. verdtè JlUÒ dar lu(•go a grati incom·eui{·IJti: p•Jichè, 
eome è ben noto, prorfure un,, >-preco grandi~~imo di em•rgia. che 
può salire oltrt• a] HO e 70°10 del lucro IMIMe-: Ìllt•llre !<i 1-..rifica 
un rapidissimo consumo degli urgani stessi. 

Per ques te ragioni l'u~o delle ;ili Jleq•etue, se può e~~ere come· 
Di en te per trasrJl(•ltere pitroli!-f{oryj,l'(•llll' J•ei motimeutit:li alimwla· 
tione, è in gell f'T:lle ola e1·itnre Jtt'Ì gr~ odi !>f(!T7.i di lamro. 

Perciò se1nbra a~ai conl't'niellll· la ~lu?.ione adottata dal Dubo5c: 
cella quale, escl use lt! riti p1•rpetm• e i cosidelti !'>istemi a fri r.ione, 
Il mo, imento di lavoro si tra~m .. ue per mez1.o di uoa doghi(·ttina ad 
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alta teloeila, la scala delln relocità si ottiene per UJOUo dei d11e t"''i 
di pulesgie, e la Corte ritluzioue di \'clocità si raggiunge per DJtw 
di rocchetti e ruote cilindriche, collocate dOJ)Q la cinghia. 

A questo JlfO j>Osito credo possa tornare Jstru ttiro rieorJare a!(lrt 
eSJlOrienzo che furono fntto durante l'Esposizione nazionale teoatq 
a •rorino nel 1893, soprn tre tonlii, animati da mot(lre elellrito io· 
dip8ndonto. I,e esperienze furou o eseguite nlla presflnr.a dei ri'!pe\tm 
wstrutt(lri, di due incaricati specia li riai .\linistcro ile/la RPgia .wa. 
rina, o di alcuni ingegneri del R.. ~l usco Industriale Italiano, s~w 
la direzione do! comm. Felice ~,asella, cui rendo grazie per um~ 
comunicnti i dati ottenuti o la Relazione tecnica, dalla quale desu

11 le seguenti uotb:ic. 

l.o macchine sotlorosto a pro\·a fnr•mo tre tornii: uno d ~ l Da~·"' 
eguale a c1uello rapprcs~ntato lh•Jia fi :;. 2, o descritto sotto, rnl'i~ 11 
azione da un motore di mezzo c n·aJio costru tto nell'ofticina }J o~!li· 
B'r.mco·Honamico, om Societlt eleltrotet·ni ca italiRna: 1'.1ltro dellartsa 
Ausa ldi, il terzo dello Ofiidne ,Jel GenirJ .\lilituo in l'al'ia .. \ qm~ 
ultimi due era impresso il1not(l, per lll f' ZZO di ri!e perpetua, dRII!lfl.vr! 
del capitano Cantone, detto motore .. a t·egolurion~ di vtlocità •: t~ 
quale cioè l'ariando la gnuulezm dell'intrafe rro da 2 a IO mm. dna, 
si ottiene la rariaziono di \'elocit3 del motore nel rapporto, al1'1odua, 
da t a 3. l motori erano rispettil·mnento di 0,5, di O,G7 e di uo r1· 
vallo di potenza. Non si trova\'a nci i'Esposiziono alcun tornio ci 
fossero applicati, pel comando del mol'imento di la\'oro, i meuaoi;Ji 
a frizione, dei quali si è parla to so pra (fig. J). 

Por la ristrettezza del tempo, in c:~ usa della immineute ehiuso~ 
deii'Espo.si7.ione, non si poterono eseguire le CSJW rienze in l!lllll~«:" 
pleto, come s::~rcbbe stato desiderahile. In,·ero, esse ndo le tre macthit! 
sp· rimontate differenti di disposi:doue, di!TtJ renti essendo i motori 1 

p!.lr costr ur.ioue c JlC r potenza, C(l me JIU TO c.~seutlo difJ'crenli i !isltS 
di trasmissione del morimento dnl motore :t i!' albero della marrbial, 
sarebbe stato interessa nte compuh1re sepa r:~tamenle le tre parlidtlll· 
\'Oro motore, assorbito: (1) dal motoru: h) dalmeec:J uisulo di tmsmissioc!; 
c) da tutte lo altro parti in lllolo 1lf' lla macchina uteusile; ptr d•· 
bilire in ' qual misura ognuna 1li t:di p:1rli iufluissc su l rendirn~nb 
wmplessi1'o deJia macchina ; e l'edere se per ar\'entura non eooTUIS." 
eostruirc un altro complesso, combinando. j)l' r esOIII I• io, il motore! 
uno dei tornii, col sistema di trasmissione di un altro. 
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In rece, per mnncnur.a 1li tempo, si do1•etloro fare le esperienze in 
modo ah1uanto a;ununario, limilantlole alla detenninuione del pe~o dei 
trucioli di ferro o di ghi!n staccati dalle di\·erse mncchiiJe, J!er ogni 
Watt-ora di energia C(lnsumula. Porù le differen1.0 ot1enut 1• nei risul· 
tali sono cosi uoteroli, e 111agginri aneorn sa rebbero ri ~: . ..;cite, so si fog.. 
sero sperimeutato macchino mo:-:ìl:l a fri zione, cl1e le csperi~uze panni 
riescano assai istruttirf', tali da poter ÌII\'Ogliare, chi abliia agio rli 
farlv, di eseguirne altre JIÌÙ complete. 

Nel ttJ ruiu rh>] UL·niu .\lilitare, la 1·it e JlCTJll·lua produeeHI una ridu­
zioue di \'Oioc ità nel ra ,,portu di 3 n 28; 111a un'ahrn riduzione nel 
rapJlllrto di l a 7,93 4!ra ~ucces~i\· atnente data da uno dei soliti mee­
ea nismi di ritard o; talchè in grazia di ljuesta diS[J(}Si?.ione cinema tica, 
e della relocit.'i 1·a ri abile de l motore Cantouo, il numero di giri del 
fu so potcm mriare in modo continuo da n= Il a 11, = 3·1, JH.Ii da 
,, = 87 ad ,1,=250 : ma non si poterauo otte11 ere le 1elodtà com­
prese fra 3-l cd 87 giri. 

Meglio studiai•' dal lato cinemaiico era il /() roio di Alba/di, perclfl~ 
si :n·o1·ano dul! serie rli ruQIO di ritardo; iu grazia delle quali si po­
lerano ottenere variazioni continue di reloei là. da 11 - 7,5 ari,, 2;); 
da n, = 21 ad t~,=82 o da tt4 = 120 adn,=·IOO;ora il IUOI••da 
82 a 120 supera di poco quello che ~i ammette anche nelle macclline 
bene costruite. 

n tornio Dubosc inrecc era animato da un ordinario mot(lre bipo· 
!are, con puleggia a l gra,J iui c ro!isuti di ritardo: J l re~entnr3 cosi 8 
\'elocità, costi tuenti una pro15ressione geometrica col raJlllorto O,G3, di 
cui le estreme llrnnu 200 e 4 giri jK!r minuto primo. 

A fine di ottenere risulta ti con frontabili. si è 11rocuraW di fare le 
esperienze in coodizi· ·n i Jlressorhò eguali, sia per la IJU&Jilà c la di­
mensione dci pezzi la1·ornti, sia /Jer la natura e la forma degli uten~ili ; 
ma poi si è lasrintJ> litk'r(l ogni ~i ngoio operaio di condu rre il jlroprio 
tornio secondo l'e:.pericnza gli suggerh•a, in guisa da far la1'orare il 
tornio ne!Jc rQJdizioni di rnas ,.; imo carico normale e rica\·arne iln1Rs· 
simo J!CSO di truc ioli. Ogni esperienza l1a durato da G a IO minuli 
primi e le letture de~li strumenti erettrici furono fatti' di so·· in 30 ·, 
11er tutta la du rata d-ell 'e.;perienzn. prcndeudo poi le utedic delle let­
ture stesse. 

rJe condizioni di prova c i risult:tli ottenut i souo regislmti nella 
seguente tabe ll a. 
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Il l
• • ............ fi 

~ "'""'"' h ~:'" !: l i H'-":.H ~ 1..1 \'0RATO ' :i •n«>n .;;; 

_l ~ 

·l! l ' Gbiu bigi 11 Eglìnton l IO 1300 18 fU 

E 12 j Ferro di S1·Ui11 IO 12k> 11.6 lì ! 

l 3 _ id. \ 687 23 &> 

~ 4 i'uro Rt u 173 ~ ~ 

~ 6 A vuoto - 1410 2'.l 

" " .• 
~:c~ 

,..,. 63{>.6 1\i&J 

"" " '" l i . IG 1246.4 IG$9 

" " 
,,, l' 121ll 1319.7 352 .. 31 ., 

ll: J<)J.f, ll.Ctfll59.8 ,.,.. 
_,., 

un l.\)(). l 

- ~- - '"' ..., 388.1 

- - _., 
3.70 :r,a.9 -

-

.. 
id. 

~ 

~ :j id. 

od. 

·1 10 Q hl,. bigio Egli"'" l 89 10.0 iH U /.l§ 9.2 

~ Il id 89 l G? !SI U tJ 8.4 

901 .6,2 1~ 
i6U 2:318 

l 

l no..ll t .H ,., I'11 (. 1 0 nl o 

=='"91 

n .... ernaioni 

Id. id. ,, Id 

id. IOmm id. id. 

id. l< id. UI!IU id 

id. 6m1.11 " wo Id. 

id. lmm Id tfmn id 

id. !Omm id. (:vii Id, 

id. id } 'foYtDdo ilt<>lo primo 
albero o m&nieollo 

id. .. 
l:w.l81Uil•'. l 

~ ~~iH 18.2 ,, l Tr ... ,i .. iou~ .. 1 r ... ,. e •u rit..,.J" c"" uo 

r1pporto di l~_; tr& la. p~leJl,'gi• eou· 

dott•ala.J•Uieggb ~no t riu 
3 12 id, b91" . " 1~11 , 8.4!1 /([J].3 1610 ll\ 100 1!1.8 

~ 13 l'e rro di Svt•i a. 88 69 11 I l loU,9.9 978.1 1288 J ~o,() 18.2 :1 l Avuoto - -- · tU 4 370 

II ---~------------~-.-.. ~-.. ---,-,--.-, T-76~1-~~I~ .. ~. -,-.. -.• TI -,-~'I-,-~~--,-.-;--------------------il 
863 13.7 G-4 ~9 7:2 # tllr, IU IB0$.4 6 ~9~1:0,90 ~ {tU.. 

H Ghi ... bigia Egllnton 
l ., 

·~ 
" id. 

lutrafern oni11imo. Tr&«nia&. "" rihrdo 

9:W 14 6:2 119 71 U lll r. I O.~ 1126.~ f>I O 610JI 4.!• 
l 

IG Id. 

j :;l t 'e rro di S vui• 

~ 
A \UOIO 

19 Id. 

461 2'2 

16~ 1 24 

- - -~UOJ t i 23 1.6 _ 

- l ~ »lua4u _l_ 

id. Id. id id. 

Id. maui1110 id. Id, 

id. minimo id. 

l< id Id. id 

id. Id. id. id. 

( ')SI C:OIIIIIliÒ e he l 'ullnt ile ,j eu tpuullto. 
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E fac~u.to lt• IUt• ·li t> fra 1 rieultati iudicati w·ll' ultima cokr..
111

, il 
ottengono i Sf'gut-nti 1alori. 

Peso ilei trnrioli stacca ti per ogni Kilo·ll&ll·l•rl. 

•rornio d@l Genio Turnio di Doto-·•(' Turni(i diAr:.a&Wi .. ,, '• Ghi~.1 l r>, l · ~.i '·' Ferru •i, l 1:1,;! li,~ 

Quantunque non si po~~a fare una ,Jiscu"ionl.l t!HilJ•Ieta s- J·ll 1 
risultati ottenuti, inqnflu!Hchè, come si il d1•tto, nun si sono ~lati -
dt:t.ermioare sepan.Umente i olil'ersi fntlori del rooflì cente di rtll'dl­
IDI'nto, nè si sono fatie pron~ sull'acciaiu, :-.ullm.nzo, come si llffl 
id .. a da t• rima ; tutt .11i11 ~ i riscontra uua tale dilferenza fra le J•tvJ:· 
ziooi dei oliret$i torn ii, chu la Co•nmi~~ione l'enn,. giustamente in qnct~a 
conclusione: dJe il tornio Du bosc l!ra il s.,lo cl1e <~ frisse on (•.~f· 
eiente di renolirnento alto e \'('rRUl~>nte COII\t'nit·nte. a1·eodo esso tft' 
dotto uo 1~ Jliù eh•• duppio oli trucioli rli f1·rro per Kilo·ntl<rt; 
e riscontrò In causa l'rinciJlale della infl'riorith degli alirì duetorLi, 
nell'a1·ere adotLnta, per irasrn ... ttere il moto di Ja1oro all'albero d~ill 
macchina, una l'ilO peqJetua che può a ... stJrbire ancl1" il 66 'i, ~ti 
lavoro trasme~so, n l'ece della sotiile cinghia, segulla da ingraoaf!i 
cilindrici, la quale assorbe una frazione dt.<l la1·oro trames.~,(be 1':· 
Tlllutarsi al 5 per cento cir1'a. 

TalchP le f'S JIO'rÌE'IIZC ora rieomlatf' ~iuslifii'DIIO J•iena toente l'f!.til· 
siuue della l'itc peqlf'lun e la scelta d·•l mN·ranismo ehe si fa tU 
officiul\ Du bo'K' . ForsP un util~ mi~li11raw+·uto ~i • 11errebbeap1•litul 
a qu esti tornii un tuotorP n rtqol~leiOIII' di rrl&it(i. in guiSJ da fa! 
SJHlrire i salti fra i ~roulini. c ott~n~rt· uua 'f'ril' rontinua di l~l&ttl 
tra la minima di l e In IIJ.'IS~iuHI di 200 L!'iri. 

~·a rò ora un eenno di aleum• dellf' manhine utensili con o10t rt 
Plettrico indipende nte, che si costruiscono nell'offici na Dul'*, hai­
taot!orniafa re una sucri ntadPsc.iziunt>dtllla l•&rterheriguardala 
applicarione del motore elettrico. 

Torni o eo n motore elottrleo Indipendente. - Il tornio t rttp .. 
sentl\to io prOS JH!Itin n Pila lìg. 2 e, io mu<lo ~ehr·m~tico, nella f! l 
e 4. Il motore )l è allogato nel hasamPnto Z della macchini, e m:a 
racchiuso complt:tamenle come mostra la fig. 4, chf' corrisponde aJ. 
l'ultima •lisposizioue artottata. li motore non po&a su l basamento. a:J 

.I.LCliSf .ll'f'UC4ZIO~I bi IIIOToRI li.MTII.IC'I, tCC. !il~ 
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gli à collegalo por mozzo di una p1nstra snodallt J;: inferiore e di DJ 

tiranti no, parimenti snodato, D SliJIOriore, la rolmstn Yite V l!i tieDe 
sospeso nll'nltez1.n \'Oiuta ; si hn cvsl facoltk di nl7.are e abbassan 
lutto il motore, 11 (JUesto SBr\'O pur a"~ i eurare la voluta lflnsionedtlll 
ci nghia, della quale Jlnrleromo fra poco. 

Lo zoccolo Z Jlrosentn due grn ndi portino P; aperte te quali, il 
motore rimano accessibile in ogni sua parte, J!Cr coutro rimane (llfi­

Jlletamonto protetto, quando osso sinuo cl1inso, non aven~osi a!lra 
apertura cho una fines trella rollangolaro }o', nella parte superir.red~!la 
cassa ehe lo contiene, por la quale passa la cinghia I~. 

Lll ltslt1 motrice del tornio ò stata ('onreniPnt(!mente modiftut&, 
come bene apparo dalle figure. Si ha l'al bero principale A, il S(IJi!t 
al bero intermediario r, che però è co llocato sotto atl A, e il t~ru 
albero K, disposto (]Unsi esnttnruento SOJJra ad 1\. Questo ultimo! 
l'albero coloro, esso porta il cono C'ed il piccolo rocchetto di m io 
compresso r. Questo rocchet~o ,. i rn bo~·ca colla ruota H la quale f1 
corpo col rocchetto e. Le ruote R e. ] t , sono rolli sull'albero A. 

Le quattro mota di ritar,lo sono l ~< t g f h; du e f 9 sono portai~ 
dall'albero intermedio l, o si pos.sono fa ro imlxlccare, onero no, eoUt 
superiori t J1. Di flaneo alla mota !t si trom il disco S caiiPttalo 
sull'albero ,\, il qunlo, per me~~o dolln 1·ite s può vineolnrsi eoiJ& 
ruota R, onere rostarne Sl'incolato. I l mo1 imoni1J, dal couo C d~l 
motore M, salo al cono c·, por m•· ~w rlclla s•Jltìte cinghia J, , che si 
può dire eomplett~monto interna al tornio ste.~so. Il 11iccolo cono X e 
l'estremità Q, dell 'albero A, son·ouo a trnsrntlttere il moto al mrtll'\ 
il primo per mezzo della sbarra, la .. econ·la per rnPzzo delle Mlilt 
ruote doniate o della 1·ite madre. 

Studio clelia testa motrice. - Vediamo con quali eriterii si ab~il 
da procedere por stlllliaro la testa molrice di un tornio animato da 
motore elettrico. 

In base all'alto~za delle punto e alla potenza del tornio, si fis.s&DO 

lo duo I'Olocità estreme doli' albero A, espresse in giri per minuto 
primo. Se il tornio è piccolo, come quello della fig. 2, ed ha pe.r t~ 
un' altana di punW di m 0,21, adottando come l'elocità medi.' .d~ 
lavoro v= G m al 1', dovremo assumere, come numero minimo d1 gm 

"• = ~ = 4.6 circa; ed una ''elocità massima 11 1 eguale 1 .W 
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o 50 fo lte "t• IN!umer.w]/) t1 1 ..::. 200 giri, che con l'iene, con ,, ..::; 6 111, 
perrit11rniro p•·ui di circa J en1 di diawetro. 

Ci fl~:)(·romo pure il numero dell e l'elocità, J)(!r t~. 8, faceudo uao 
di un cono con l gradini. Scelto JK.ti il tipo di mot()re li, conoseeremo 
il numero •lti giri rh ~< ra il suo albero, euwonianw ~ia un motore 
piuttosto c~>lerè, 1· fartia 2400 giri al primo. 

i'otrenw cnlrolarp la "erie •Ielle otto reloeità del/'aiiJero A le quali 
deblwuu, cume & nolt~ , rormarr una llt()gtessionP geometrica. 1,11 ra· 
giouo (l di tale JINJ{f!' ~ ~ i,m•· ti ,.,arà data Ja 

ossia passamlo ai uumeri ~i anii: 

sen?.a rolismi ) t/1 - 200 " • = IJG,S n, - 6'S,2 ,,, = 39,8 

coi rotismi r;; ('2)1,, ~ = 23,:3 "' = 13,6 n, = 7,{1 "• ::;;.; 4,6 

Le qunttro ruo!P r r q h debtoeuo adunque pro·lurro ('0 /1 ritardo p 

nel 1110rimento. •lf' to>rminato dal rapJ•ort •• !!i =!!! = .. = ~ = •' , 
"1 "' ,,, 

e indicati Clln 1. f..Q. /, 1 .-liamelri. o i n um~>ri di denti, delle quattro 
ruote sarà: 

(3) p= t t= ,., = 11,5";-Jl = 0,116. 

l \'alori assolut i 1]elle quahro I!U!IIllità t r g h si ·letl' rmina no per 
tentatil'i, 3\'0ildo l'anertenr..a rhe lt' ruote pi ù lenti' q h dehli(IDO a\·ere 
i denti 11iil grossi e piil lungbi d" !Ili all rt> due ruote~ f. le qua li, es~endo 
piO. celeri, sono soggette ad uno srvrr.o minore; o rhe la somma dei 
diametri nelle duo coJ• pie de1·e el)sero l'guair, t+ f = .Q+ h ; inoltre è 
bene che i numl• ri di •leu ti delle ruot.c accoppiate t(, g h siano 
primi fra loro. 

Nel faso eh{' 1'011!\id"ria rno. soddis(ano a~sa i bene 11 que:. te condi· 
ziooi i seguenti mlori: 

1- l.• R,.,.,. T.,.,.. 
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N1u:~tro 
i',UIU ()iamHT>J i l!lbtìu Ruola dii d tDIÌ ei re ~~mllll!J dei <~ntri 

li "' J3,n "'~ l J~··,l:l " 13,H ,, 
l: " lf.o,f.(l ~.!t : l i:~,4.j "' l fl,(.(l "" Le Jimen~iou i ·lei eoni C C'e 1lelle ruute r H. le ildPrminer~u.o ~imi!· 
n1t nte per tentativi: e converrà considerare ilma-.•ituo ntarrlo da otltL~re 
coi eoni , rho e •la 2100 giri del moton· ad "• - 3!.1.8 •lf· lla ruto1a R. 

A l rocchetto r non possiamo dare •lilllf'n~ioni inh·ri••n a•l un ttr\1.1 

valore. altrirnenli la trasmb•,inue di mvto non .. ; fa bf.ue: gli ~i f 
&$segnato un diametro di 37,~ mm con 14 d•·nti di h,4C n!JII d1 
JlllSSO: siamo prll ... iO a\ limite minimo. Sirnihnl'nt·· all;t JIUI~:;g•a mio· ru 
del cono del rnotiJre, non con\•iene &SSl·gnan: uu•liaruE:Ir" trON(I r•c· 
eolo; a'i3nmeremt) 50 mm. \'e tiarno ora •li !lial.tilin• i diametri d~lla 
!JUleggia superiore bo della ruota H, in modotla riparlirefraledct, 
la riduziunl' di lèlocità che ~i ruole oll<·nere: l' •la &l• r~ pro1-vnio~i 
armuniche coo tuttu il rc:stu, come si !Hlù a::;~ai btne giu•lica rt~Jal di· 
seguo. Per la ruota H si è adotta tu un diametro di :352,-i::l 1um cou Ul 
denti, di S,4G mm. di passo. Talchì: le ruote r eJ H 11r00ueono D 

ritard o di M = U,~;j(: e K don-à f11re 1 seguenti numeri Ji giri: 

(4) 11,
1 = 1871.4 111

1 ~ 1092,9 11 1
1 = 638,3 11 1

1 = 3iV 

Colle disposizioni e colle dimensioni (,ra intlitat.-. la m1uhina. ri· 
sulta bene proporzionata. e l'albero del tornio può fa re i giri 1·olnti. 
cioè da 1,1} a '200 al primo, mentre il motore IW fa 2400. 

L imgh,zza Cll•la11 te rltlltt ciri.QIIia. - X eli~> •)lJ•Iicazioni di qnesto 
,l('Pnere aqsurur una noterole importan1.a la c<~n~idf'razione •Iella ~oD· 

ghezza r•J~tante •Iella cingl1ia. Sr la fÌIH.thia P lunt!a. rom~' nmn: 
nelle or•liu~_rif· tra:-mis~ioni, nellr fjU31i i roni di .. tano j•artrcbi rHtn 
uno dall'n ltrò, la ,lilferenr.:l di qualrh•• millimetro nella l un:bt~ 
dPII3 linPa gt>um .. trirn che inl'ilup~ :1 l'una ro l'altra l'iipj!ia di pulegg!f, 
non ha intl.uPnz ~ noci l'a. in grnzh ,J~IIa t~>11evoll:' rt'rlevoltYU. td el•· 
stieità dei\P cin~hie lunglre; talchè ci ~i conl(·nln ,Jj fan· t("!utt 1 
!11 somma •lei diametri delle copJtiecorrispolnJPnli di pulq;·gie.lrtsct· 
rando l'inHuPnr.a •Iella obliquilà della cinghia. . 

.\l <l SI' la cinghia è corta, come accadP t'C t·::;~a è interna, ol'roprN. 
di una mardrioa, allora hiso;nn prune,Jere con cu ra a che t"'iJ' ··• 
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~oltoca~i sopra uua qualuutJU~ COJ•J•iR •li pult·ggie del cono, pruen­
tando !>CIII J.rt; il 1olutv grado di Lemioua. E si IlOti ehe. ~e i coni 
sono multo \'icini, j iO~~i<tuio farf' J•otU a~!-t'gname1110 sulla cllSticit.a 
del cuoi11, e J•l'r nm tr•• la din:nsa oiJliquilà dai due ram i tlclla 
einghia lu1 uun fvrt<• iullueuu sulla lun· 
ghezza totale della ringhia &lh~a. ~~ 

IJ UJII!Orfl \1 ~j i! ~f•Sit:IIU!o t<Jil arrua· rx ~ 
tura osclllnnl'' E IJ, t•nlro IQ 1.-(JtCo/o ;t,, b n·~· K H_ 
ma rw11 ~i l> aa•lut .. conrt:nir·nte l:li <lo- ''··. f 

1 
n•rlo far r~lU Orf'rt• ati Ol5ni rolla rh~ ~i k::: ~f, 
spo~ta In c1nghia, u JwmrnPno •li lasr1are c:. ·T="" 
ehfl e;•_o ilf'!Hrmini t'o/ suo J•hr,Ja t,.n~iunP -:, .~ f L 
della emghia JS_te.~sa. \"' l 

Nellcmarcluoe r.he stiau.w dhr·n.·l'eUtiiJ \' 1 
la pvsiziono d11l rn·•turr ~i d!!IHmina una ' 
rolta tanto colla ntl' \' . .- m QUI''-la po· · ;2._ 
sizione la cinghia L \'a lH~ne !ill•JualuiiiJUe O') 

=~~;~ ~iùgr1~·~i~J~e:!e\ 1 c·;~~~{);:~ c~ ~:: l 
quando, coll'uso proluugnt.!), la cinghia si 
allunga e la si I'UO! tr•ntlere. l l 111 

l Per determinare i diametri d~'lle JLU· 

leggie dei coni, ,j i> tro1'810 evm,.nieute 
e spiccia la ~t·guPnt'~ co:-truziune grafira. 
1'ril it.1nilosi •liG<~ni situatial•in•tll3·lbtanza 
uno tlall'allru, la rorri:-Jmnd~;,nte figura si 
pu(l faeihnent1• C'tl{;"llift! io g'Talldt>zza IJI· fili:'. [o,. S~·!~:;~~:~ pRI~It 
lurale. Srgno su un grnmle foglio due 
punti )l K (lìg. 5), t!i,t3uli quauto gli usi dei culLi. p"r t:s. U7ù ww 
e trarcio la li K o lt• tluo nonnah ad essa, condotte per tali due 
punti. Comincio dal doterminare il diame:tro della pu\Pggia maggiore b 
cl1e corriSJHlndc alla a, che t'la 11iù 1riecola del CtoL10 inferiore, e si 
è assunta <li 50 m m. Qu;,ndo la crnghia è ~o>ulle a lJ l'albero K dere 
fue 11 1

1 = 372,7 giri, Ul•mlrt: li ne fa 2400. 
Sarà quindi: 

h- 11 :i:::; = :;J ;71~~ = :1:!2 m m - E ~Pgno i eircoli ab io grao­
der.M llAIUnt]t•. 
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~ facile ora detnrniuare la lunghezt.a tot;Lio •Iella riughh1 J,, ebe 
ei sarà data, con sunieiuuto a ppro~,JIUationr, misuruwlo din~ t tamt-ole 

sul di:iogno, la lunghezza •lol tratto t1 b. Piu esa lh1m1·ute si •lonebk 
euu1iurre dn )( o da K lo nornmli alla a b, ma In co~truzloue ti~~ 

]liù spedita etl abbasta nza Ctinitn supponenrlo, cuuw farrnl<t 011, tht 
lo. cinghia aùbracci le ,Juo me1.ZO circonf,•n•nzfl •l••lle duo pul~g;i'. 

Perciò sarà : 

(5) L = ~ 1r (S22 + 00) + 2ab = ll2G
9 

+ 2 X \lSO ~ 2iWl uuu, 

questa è la lungho:.za della cinghia . 
Ueler mininmo ora i diametri di uu'altrn cuppia di tmleggir, in rntod~ 

da pre:;cn tare il roluto rapporto di trasmissione, c da conservare ~ 
stante la lunghezza della cinghia. Consi•l•• riamo la r.o 111Jia 1li pulegg~e 

m ed " che sono all'altro ijjtrerno rlei coni: in•lwando CQn ,11·d " ' 
loro dia,motri, siccorno esse :.i d~vono muu1·cre collo. \'Ciodlà di 'UOO 
e di 11 1

1
:::;: 1871,·1 gi ri, ~ari\, 

'' 2400 (6> m= ts7t,4. 

Qualunque coppia di valori m cd 11,cho soddisfi a questa r eluion~, 

ci dà il \'Oi uto rapporto nella trasmi~ione rlcl mori mento. )la per ~~~· 
sen-:are costante la lunghezr.a della eta· 

'--o;:i.'i:';::'::' :z:=:_, ghia, si ineornineia a trorare una coppia 
q.;-; di ralori tali che sia m + 11 =(l +b = 

=50 + 322 = 372 nun. 
Per ciO fare JHl•~ tornar~> utili~~imo l'u!O 

del regolo c:~kolatorl', tl i~Jll)sto per es. 
come nella lit;. li. l'iui:> col numero 1871,~ 

Yig;~- ,;,•;~ ~~~~~~~:1.' 1 '" dello senrn•\'Oit· d t frunt•• al2 l OO~el regolo 
fisso; tutt~> le coppie ,lj numeri che ~ru 

m' od ~~· c<~iueidouo, ci d~nno il \'oluto rapporto rli trasunsstont: 
Ora è facile \'edere, scorrendo eotrncchio sulle due seale, cb~/ 
valori m• ~ 163 ed 11 1 = 209, soddisfano anche alla SWJnda eo;_ · 
tione,poicl1è m+"= 163 + 209 =a+ h= 50+ 3~r.~N2· 
Porto sulla fi g. 5 'luesli ralori li m1 -

1-~~. •• K ,,, - ~<[e lrt,. 

la 111
1 n•. . _ 

1 11
• 

Uehmnino graficamcuw In hwgill'l.za •Ici tratto rf•ttJhllf~ '" 
1 e lo dupl ico : 2 m' 11' = 2 + 970 = HllO rum: urn SI ncau 1 

.U.CU~K .I.I'I'I,ICJ.ZIOSI DI .loiOTOKJ BLI':lTIIICJ, r:ce. 521 

lunglu·r.u 1]1•1/e du•• mt•zz .. rire.:,nf,_·r('nu> aillmsrriate dalla eioghia, 
lunghPW\ t'hl• ~arà tl i 2;j45 - 1940 rM 111111. Quinrli In I(JIRIIJ R. 
dei dinnu·lri th•llu du•• Jtlll~g:de &nzidu· di 372 nun. cMt11- p··r lt a+ b 
de\ C f-i-;1-T•· .. ~ual1• a 

(7) 2 x 1;()5 • 
-.- = 3~) llllll. 

Cercher~>lll•• fJUindi !iUI regvlv, dbJ•••liiO eom!j u..tla fi;!. 6, alt ri due 
uuuwri t<>incid••uti fra loro, t'la cui YJmu.a sia eguale a 3.S5 1- H·do 
che SVIIU m Hi!l ,, l '' = 216 urm. l'it>:.:no ura i eirwli di ra~tdo 
corriSJKlll •l~ot;. e tiro la rt•tla 111 11. rlt~ p•·rv non risult,.r" paralh·la 
ad 111

1 
11 '. Qu1·~ta i: la l'(l,iZi•tlH! giu,.,w d··lla dugl1ia. J,a ;.lll;.·a <oJ•C· 

razium• si ripe!•! J>l'r lut~ le altr•• (OJtJ·i~ •li JtUl":;t;il', • si trurauv le 
S('f;"Uenti coppi•· di mlt•ri 

322+iiJ=372 2<J7+i9 ;J?Ij 2!":3+ 11!1=:)1)2 2Hì+J69-385 

la cui somma va pr•J:;rh•hanr~>tJtP rr• ~r~t,Jo. 
l diametri r~o~l d•·U>rmiuati ~i ri(eri···c.rJ aH 'a·~e ueutro l! ella dq:hia 

ineunata: Jl-t!r ciV p··r t>'uPrt: co11to dt>llo J••·-·~•Jre della ringHs. -·-ht' 
JlUÒ \'illutartii dai 3 ai 4 mm, c"merr.1 as•";;uare al/l· J•Uieggic di 
metallo diametri P:.:uali ai prert<lt·uti dimiuuiti Ji cirra 3 1um. crn,~ 
sono quelli s~>gnati iu fiuura. Se n •n :.! ha quhta anHti-U7JI. i lllJ•· 
JKlrli d•-llc vel(lfilà rint:u;gvno alterati e ri:.ultano olifTerculi •la quelli 
roluti. 

F'ro~ntrlco con 111 otorr• eret.trlco. lun rrit>·ri anal•·ld•i f· run t:gual 
IJl t! ((l.lO, SÌ è [tfor,.[uli 1<·-il'aJ•f!liru:i •D• J1·i tr.OI•·ri Jo]t'ltriri &!Jf> altre 
macthine. J,, fig. 7 r.1ppr·~-··nt- 1U l'TU Jwtlin uua fre•atri~:e uuirer· 
salo, co~truita Jll•r la prima mlta ru·l h!lr'l. l'rH srlwma d~:l mori· 
mento ri t• dato •la]::l fi_.. "i. fl rnot .. r.- .U ~ T"JC··lduc · neiJu zrotcolo Z 
e nou nt sporg,., •la nn f,r,. ciro·olar._· d·•lla J~rtina P, altro tl1e il 
JIÌCtv!o CO/lo di pule:!J;Ù! ('. rJ III•J('JTl' •· fi·~A{Q ~nlJa f.,a~,, dPlta mae· 
china. 

Il rnorirnentl.l lif!llt' tra.•rnt!,,o all'alberu 1·rindpalr A d,.Jra frt~iriee 
11er lliCZ:W deJ COno SUpt!ÌHI' c·. ~Otida)l• CO) pirt~•lu f(!(thtfto di 
cuoio,., che imb.-.ca. eulla 'l'rnndt ruota R: 11 riJ•J~'Jrt ... di tCli•TJtis.:o.ione 
fra queste due ruote C di 19 a ~. La ruota H f'OÌ può dare il mvto 
all'al~ero A, o d irctt.arm·nl~>. quand'' • ~"" ~1a tùlll·e'lta colla h, (lf· 
Tero per rnctz•J di'Ile ;.oli!•• 4 ruolt• di rirardo t.{. .'l• h. 
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1 coni C c· sono studiati col jlri>ee•liuwnl•• sjoie::alo s••pra, in gui,a 
d l\ fornirci In voluta scala di relocilà, l' lin t•m~l·nan• in J~ari tf:m~ 
la costanza nella lnnghct.za della cinghia. l diam•·tri dei coni in•liuti 
nella figum debbono, JH!I calrolo, es:;!'rl! nnm('ntati •li l mm, pu t~ 

c•onlo •lello "l'h-.()rf' •!~Ila dm· 
gh i ~. Si ~nwl~ du:1 11 ton~ C 
lli trnm 11011 S•Jtlo, 111a •li fiant~ 
nd.\,!JrolHtlo••l}()rta!Qdauoa 
t•nllin ~·. illi'O,tita librrameo~ 
in m 11, suiiP due h ruorin~ 

•h•ll'nlùero .\:una 1ite di !!il· 
:-iu1w, dll' heu si r~:olP n~lla 

tig. 7, litlll! JliiL o meno S>.ollt· 
vatn l•• cutlia col COD<.~ C, 8 1 
prmlnec co ... \ la \'o}\uta leo'' w 
•Iella du~hin. quandu quNl 
cnl\'u"'' !'i aiiPnta~~P . 

11 rlli•Jiorlo cu~tante rr~dnt 
nlorità con•l'tulin• l> .. .= 

QJj-.,1;" 1:'1 serie tlelleStt­
hlt"ilà •li .\, ra •la 300 6no a 21 
giri al minuto primo. 

r.imntdce con motoruld­
tdco. - Si è adoil3\a ona 
diSJ•P•Ì1.ione analoga a quella 

tfi. ~ 1t,•lla rrc~alrice, como appari 
dalle figure \) e 10. 11 motore~ 

FiJ. 8. - ~~e~::t:::l "el~~~~~~eo ll llbo!e i• tis!'lltH di. JIOsir.inne (IU~ro ~ 
U:1~anwnto 7., 6 •lalla portLDI 

sporge sollanto il rono motore C. l~n seconda portinR P' ser~·e pe~ 
accedere al motore dnlla parte ~ppo~ln al cono: In nlto

1
;•,::ro 

secondo cono C' che, ~r mer.zo oh r H trasmette 1! moto 3 

principale A 1\ella macchi nn. Il eono C' f>i tr-JH\ lll-'lla JIO•ir.ion~ dtll~ ' 
fig. 'l, ed è jlOrtato da una enflia io', inr!'stila liUt'ramPnle tCI ~~ 
mou:i (,sul manicotto Il fi.;,so all'iucastellaturn Z. Sullo stesso JleUO 
è fi ssalo un bra.rdo '1', prOV\'iito di unn rohusta l'ile t, la qualer·r: 
meudo su\l'appentlire io" rlnlla enma l•'. JlfO luce il sollenmPnl.o 
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J'abt.as•:uu••ut•J tlel couu c·. Anehe qui i gradini tld r(illi :wno tle­
terminali in 1110 lo th dart·i h' co:;tam:a ~~~~Ila lunglwlz.a •lf'lla ringhia, 
88111.8 IJÌ'IIJ:;UfJ tJj liJCfa(ll 1/l Jt0SÌZÌOD8 t\o>[ (000 C' ad ogni li)IIJ!if&• 

menl/J •ll'lla rin~hiu 
J,a scala della \'t•l•wita pPrù si i· det .. rminata eon un cnv-ri•1 diler'l<l 

da IJUPilo sPgulto pPr il l•trni•J e J~'"f la frto.,atria·. In qm·~te ultime 
maechinP, p,~endo il movim•·nto t\i lnoro un moto rotat(Jrio, wrniNI8 

eh1•la gerie clfllln 1···loeità f•orwi 11111 Jlr•Jgr&;~ione geonwtrira; wa Jl8r la 
\imntri<:P la r•1~a " rli· 
\('r,a, l"'rciJio il nlol'i· 
Ull'nlodi hn·or<J •· n·lti· 
lineo.OranPIIf'limatrirl, 
lnfJ•~a l'<JII \Ili lUI· '('ll­
IIÌSIOO aJia \\'Jtil\<ttlh. 
rio•· ron pii!~lr~· (l,ril· 
lanti •• rotatil'to, la 
t elrocità rti J;uuro, J>~•r 

un dato numto•O di ~.:iri 
do>ll'all~tr•Jmoll•re, 1aria 
in ragione diretta. do>lla 
lunghez::t.a della corsa 
dell'utenttile. Ora per 
fare in rnodo the tale 
nloeità non bea dai 
limiticonH•nicuti.è ne-

tessario fnrt! l'ariut> il Pl~:. 10. _ St::bema della l1111alrl te lllbo.e 
numero olei giri dell'al- con 111otne ~ltllrl(o. 
bcro, o delle eor~·· olel-
l'utl•nsile, in ragionrl in1olN\ della lungh~zza della l"ltf":-1; talcbè 
dh•entando In rl)r,.a •lnppia. tripla. qua·lrupla, il numno di'Ile turse 

fatt" rlnll'ut•·n·ilt·. o ·h·i ~iri •ltdl'alltero K, ~i ridura ad 1- ~ f d!!l 

nu rurro prilniti\·rJ, l'ar·· IJUin.Ji lugieo rbe le qualtro ,·elodtà di K 
formino 11113 progre~~i••lll' aritmetica, J>er es. tli l 162. ~2. rm. !i'è2 
giri, eun una diiTI'rt>nt.a CO!ilante di 2ti0, fra un l"'rmint' P l'allro, e 
non formino una pr••IJI't'!>•ioue geometrica. come si fa oli ~·,Jilu. Le 
•lirn •osiuni dei equi s••:;nal., in figura, aumenl.1te ,,gnuua di S mm 
p ~r tl!ner C•IDÌO dflllO !'~HI"tJrl' della tinghia, Ci d&UIIQ J)f•r l'apJIIIlltO 
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la serio di giri ora indicati JlOr l'all1··ro K. f'm IJuesio •Ibero e h 

ruota ditferrnzin lo di Whitworth, si !111 poi un ritardo di ffl, laleM 

l'utonsilo fa riS!JOUh•n•nonlll 42,7 32!'1 22, 1 C 11 ,8 torat dopw a] 
miuuto Jlrirno. 

Alt re mncehlue con motore olot ll·leo. - Si :.Oil tJ fati" lb(­

attro •nnc<' hinc costrui to con criteri <!llRioghi; rirortlo la )'ierola 
Mola (lìg. Il ), nr· lln bnso della -IJIIf'll• il rnoton• è uRS(03Io,,i 

mO\'Ìrnonlo sale alla •uoln J•cr mozzo tli unn cinglda e eoni a d~ 
gradini , o t! i CJuattro ruote, racchiuso in un tblnrrio gi rf'role at ll.nt 
all'asse dulia mola stossn, o co~\ si pronf·dr alla neees--aria ten!ic-r.t 
della cinghia. f due grad ini dei coni s~>rn•no n comJ•~'n!lar& il «ob!U• 

tlollnmoln. 

U11 trapa11o a colo1111a (fi g. 12). - Il motJJre è oJlloeat(l ditlrt 
la colonna, uou i'I\'Ondosi ùasarnontQ nel IJualo potMio uaseon,Jm, 1 
il lllOfirnen to gi unge alla saetta del trapano P•'r JnPU•J di dttP ciothit. 
dispo:;le prima 1lei rotisrni, ilJlplicati dirottamen te all'albcru drllraJ.ut. 

Gmmle (r~trice per ctmtieri (fig. l :l). - E una macchina Ji 
form i\ all"a tlo speciale; tutta la wacehil tll si spusta iu un senso, lun&t 
una specie •li sl ittonc, il <JnBle a sua \·olt:t pnò SJJOslan.i in ~!1St 
normal e, entro un gra rulc telAio rnelalli co fiiiso. Oltrr a ciò la fresa 
può alzal""l:!i o•l abb..'l'isarsi . Questi tre mo\·imenti ortogonnli si prvdt­
eono o automaticamente, o a mano, per mezzo di ir1· rolantini situati 
sotto la marebina stec->s.1. H motore è collocato so pra la macchina t 

si sposta eon "essa, e lo trasmette il motn per mez1.o di una j>ilcta 
oinghil\ eol suo cono ad alta \'eloeità, eltf·, al ~oli lo, pree1•de i M•·IIIÌ 
di ritardo. 

Ol tre a IJtteste si sono fatto Jlarcechie altre applieazioni dirrll', 
ma meno si ngolari di quello che breremento si so no demiUe. 

Ing. A. G.&uSSUJ. 

l \1)11'1·:.\ l }g.\Tg T.H. l 
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costl'uite noll'o1lloina dell'Ing. E. Dubosc in Torino 

Fig. 2. }o'ig. 7. Fig. 'J. 

Fig. Il. 
l•'i . 12. 

Fig. t :J 
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03. - Jo'o rr.a tlefhdtn elcltro m•.;nell ra men te e forza de!lnlta 
pol&rmentc. - J<:sst~mlu tinta la magnf'tizza~ione in lnUi i punti di 
una calamit-a, \11 rna~'IO ma::uetiehe. ~ia ~U J•E>rfiria li rhe a rolume, 
5o'JDO completamente th·l· nnim;tl· St-c<orvlo IJUauto si è li~to a\ numero 
preudeute, e (]Uiruli il campo ro•,,la eornfllelam<:ute determinato. Quando 
k è eostant.e, si ~a puri!, appliraJHlo la ft•rrnula di Coulomb, calcolare 
la forza in ogni JIUntu dt•l campo; quando k varia da puuto a punto 
il problema è Jliù diflieil{•, 

Si puO anchr seguire altra ria Jll?r calrola re la forza del campo, o 
il potenziale, cioè l'arlircdirt!lt:unt'ntedalta roosidr·ruioned('i magneti 
elementari cui il magnetP equitale. Per il caso che k sia t(IStanlo 
si può dimostrare farilnwnt1· ('hc il potenzi:tle in P, dv\'Ulo ad un 
magnete flleutenlare tli morrwnto d, (, è f'liJITe~so da 

,. :::- kd.l,,.:os 6 

rusendo ,. la dislo1111.11 ,Jel punto rfal magnete e ~ l'angolo dell'asse 
magnetico cou ,. raguiv l'dluT!! tH·di tig. 42). Con que~ta tSJ•rtssiooe 
si può cnleolnrt•. quan1lu k l' eostanlt\ il ulore del JIOtentiale, e 
quindi nuche quello della fMla in un Jllllllo qualunque d{'l rampo, 
quando ò data In rnngnt:lil:?.ar.iouP: tenendo ancora conto clie d .. ~= J dv 
la snddelta cspressioue 1lhentn: 

\' =-- kJr~16rl1• 

Però quando k 111riR tu•llu ~JIII1.iO. il proMl•lll3 dhitne analitica· 
mente molto piìt romplkato. 'il•hbcne !-ia dct l.'rminato. 
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Suppo niamo lutlaYin di :;aperto risolnne, e n•diamo quale relui&tt 
pa~s i tra la forza del campo F o In fort.a 1•:, calcolata ttarleudodalla 
considerazione dei magneti elemenlnri . 

Per i puuli del C& lllJIO posti fuori dni magneti JlermanPnti, ore Ja 

/ ;._e 

magnetiztazioueènul!a,nçn 
\isarànlc unadiR"ereozatn 
E ed f!~, JICTcilè il sistem1 
delle masse mngnetic ile,cLe 

;-::.,-!si ha tenondocon todtlla 
magnetizzazione, non diiJe­
risco da quello delle Dll5U 

~·ig. "2 • effetth·e che Jler l'aggiunta 
di masse superficia li fitti zio uguali r. contrarit>. 

Per i Jmnt i in\·ece situati all ' interno dti magneti, SUIJPOniamo (br 
si cal coli E conducendo Jl(lf P una superficie qunhllliJU!' ss (fig. ~ S). 
che si considera como su perficie diri~urin di due mngnPii elemenl&ri. 
Ln magnetizr.nzinno essendo in P J, con la fatta surldh•isione iD 
magneti olornentari, abiJinmo assegnalo alla 
parto A del rnnguoto la densità c = J., 
e alla parto U del magnete la densità - c: 
tulte lo alt re masso magnolielte sonori­
maste inuriate all'i nfuori ,lell'aggiunta di 
masse superficiali ugual i o contrarie . 

. \ dtwq uo la forza E dn noi ca lcolata 
differisce da que lla l•' del campo per la 
forr.a dorut a allo dens i tà<~ e-c,ehe ab· 
biamo supposto da l)arti opposte di ss, 
u1 entre nel 1•alore doliR for-t.n E' ta li den· 

' // 1, 
J~B 

A 1 
f 'ig. ~ 3. 

silA non hannoofl'otlo non esistendo. Quind i 
all'intorno dei rnngnoti permanenti la forza E differirà da lla foru. F, 
por esse re in più composta con la fo rza do\·uta alla deusill ~ e_,, 
ossia cou la forza 4 ~rk J~, diretln normalmente a ss 

~~ = ris (F, 41l"k J) 

Adunque si r odo che por E si trorano ralori di fferenti a seeoodl 
dell a iu clina%ione dal a n ss per rispetto alla magnetizr.azioue J . . 

4
. 

Se in particolaro si suppon e ss para llelo .r a al lora J. =o eqt11n 1 
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in tal C;lSO E è uguale n•l t '; SI• inr~te si auppoue !18 nurmal1• a .f, 
allora J ~ .] e In forta E d h il!ne 

F; - ri ~ W, l •k.f) 

Questa furr.a ha una ~ flet! ial e imp..,rtauza, e prllnde il nome di {ur~a 
cli'/Ì ir itu elctfrOIIIagnf'lirlllllf'llll'1 JH!rth•• appunto ad es~a :;i~ rvudotti 
nello studio dci talllpi Pl~>ttnJmagntJt i ci. Per dbtingutrla dallu )lr<<Ce­
dento, l·' si c ida ma la fr,r.tll di'{Ùiilu polw Ili( IIft•. 

J~ a roruJOJ:1 

E .:: riij (F', lwk .] ) 

rapJ•te..~enta la for:ta tl•·finita l'leUrumagnNìtamtule tanto 111'1 u:;u di 
j)U ill i Jl<.~sti all'iutPrnu •lei rnagrwti, rh•· 11t:l c.t.-o di 1mnti ··~tern i . 
percl1à in •tue,ti ultimi e~~r·ndo .J - o, !ii lnt E= l·'. 

NB. Si noti che la rou.a defluita e l ~<t lr•Jmagnetica m•·nlc row•• ltlme 
da noi cou~ider11t.a. llllll ·~ ugualt• a qui'IJa C<lu~id('tala 1wl tmliH!u del 
prof. l·'erraris ed il"i tlenotata ron Jl; la forza E da noi rou~id1• rata 
non à solenoidalo come la Il, t••l e~~a nei'Jmre amwdtu po!Ntzia le, 
ed in ciO è cunf,Jrlllu alla B. 

5-I. - Spo~ I Rmc n to mRgnetlro totale. lndU.7.Ione magnPHta. -· 
Diremo .~postamento ma.fJIIrfito totale il n-Itore alent" la !.lb~a di­
rezione di E. definilo dalla rt>luion(' 

!J = 4~~· ri'i ( -~~~. · .} ) . 

potremo facilmente dinu•::.lraro the il l('itorl' l; ha •lh,tribul':Ìime sole· 

noidalo. lnfntti, comiderandll 1 duo \6tl11ri ~· e.fdi cui è<"ompost.o 

b, si ha por il teorema del n. ~O tilP il llu!<so u~rPnte dtllo :>JI~Ia-
F 

men to 111agnetiro M atlr&\el"'::io ari una !'IUI~rlicie ciliu·a è uguale 

alla ma!'!a n 1·ulume rat<"hiu~a nf'll'in!Prllu della !>Ul)f't/itie, m<-t1lrl! il 
Ousso uscente dalla ma'l:"ueli!r.azione, atlra\"l'l"'::iO n Ila me•IP'>illla ~UJier· 
ficie chiusa. è ugu:lle alla ma~~a a rolume racchiusa nell'inlt'rno col 
8(!gno cambiato; onde il flu~~·' di li useoutP at!rarer~o 11 una 6Upcrficie 
ch iusa qu nlu uqne sarà nullo, ossia lo spo,,tamtnlo 111ag•r,tico tflta lt 
Ira distribuzione .~oltnoi<l(llt. 
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Chiamasi i11du1i011t tiW.fJIItlica il ,·etton· ueule la ~lf'!l dirfticw 
dello SJ)I•Stamt!ulo magnetico lutale e definii•• mediaute la relad~w: 

E . (!' ) ,l{)=4~rb=r=ns r·4wJ 

l.'i11du~i~nr_ mar~netica e.~~~'nilo uguale allo ~~KI~Iamento magneti« 
tol t~le moltqoheato pt!r 4 ~r, avrà, comi' fjlltstn, di,triburionP Vllt· 
"oida/e. 

Le rela :doni Jl r(lcedcuti fanno pure 1·edf'rl' dte lo !-I'O~tamento IIJI· 
gnetico, lo spostamr·ulo magnetico tntale, la magnetiltazione e la 
intluziorw magrwtica sono grandezze della ~lf·~sa natura. 

Secon•lll il :o;j~t.· Ull\ Ili lllisure adoltato, J: si ra J)"r l'aria = l, J-tr 
di più ./~o: •tu iruli ~i può rli re che flf'r l'aria l'hulur.ione m•gnthta 
è uguale BilA fr,n~a tnagur lica; però toi!iognn (l•uere Jore•ente rhe ble 
uguaglianza si !111. solo nt·i ,·alori numerici 1· ne/111. dirt·zione delle da! 
grand 1·zzt~ ,·attoriali, mentre efTetti,·arnf'nlt> una?< uua for1.a e l'altra 
èunospostnmonto. 

In tutti gli altri CM!J i si passa dal ralr1r0 dell'induzione a qutllo 
della forza definita elettromagneticamente moltiplicando l'i udor.iùot 
per la grandezza scalare k . 

. Adopera ndo innlce il cocflìril'nte di permeallilitè "i potrà scrimt 

&l=ris(l-l F ,.j,rJ), 

e doro non è rnugnctismu JrOrmanente 

55. - J<'l·~>~ ure rwll ' ln ter no del u1ngnell e metod i per mlsorart 
8JIOrlment:llmonte In ron.l\ o l'lndn7.lOn(' 1111\J;IIOtlrn. - Nell'inlerD<I 
di un rnaguete tractiaruo due superficie J1arallele fra loro e di dim~a· 
sioni inflnite~ime •li 11ri111'oroline. e poste fra h•rv a distanza iufioilt· 
si rna di second'oroli no (fig. Il). r• !OUpf.OIIiamul•· c:~ric he di deru:iU 
superficiali uguali o coutrari1•. l'or quf.'sla prr·~t·n?.a ne ... su na rariui~D* 
aniene nel Ciimpo mngm:l ico all'esterno deltt rlue .,uperficie. eceettaatl 
i punti vi ci ni~simi al l'orlo, poichè lo Juo den!-ilà superficiali eSStnrk 
pressoché coincidenti e JiOBl•• in un mezz11 o n~ k ha S(: rl siLilmeote lo 
stesso \'aloro. ~ i Rnrmllerunno reciprocnwe11 trJ m·i loro effetti : inreu 
all'interno 1lei tl uf' piani la forza di' l campo rn1uhit1. 

CAIIPI !l.f.TrKitl l IIAOii'fTICJ 

Al ca~o surrifuritv !-i l•U(l ridurrf' qupiJrr di una fto·~ura ]IO(' h i~~imo 
e.ste~a e infinit:um•JJti' "''llllf', J•rntkata m·l rnagm·tr, li\ O ~ia l'aria o 
i11·uoto. In fatti, r•m.sideramlo il campu quale;. '''Jl"J ]Jrll · 
tieata vi la fe!bUrA, Iii. ritonrpia rlnl'~tl'l rieti() !-l!:-~"0 ruattnalf' t.. C 
del111agnet", coll ' ag~;JUnt.a di ,Ju•· rlr·u~ità ~UJof>rfiri:lli, tnli # 
ebe ~l ea111po resti B"·ulutn. ur.r·.nte. i.raariat<~; risnlta da riò 
çbe 11 campo col/n fes~urn •' t•ltui!CO a un camJm che si 
otl.errcbbe St;nz;J fp,,ura. rvu l'ag~iunta oli du~ tlf'n,iL\ tJ _(Q 

superficiali. Onde o,i conchJU·I~ rhA pra.tirao1J,, uua fes· 
sura Jl oJC hi3~imo e::.t~·;a •· o;•Jtt.H~~,ma nr>lla S'JS1an7..a di un 

:~:g=1~,c.~:n~;~o!::l a~~:3il~~:·~.:.ella fP,sura n"n r:unhia, D D 

Per dett>rrnioare t.1Je rariati<IIIC o, .. r>rro rhe 8SIXJrtandr1 Pi!- u 
la rnaU!ria maguetir<~ rtall'int•·rno '' "(111!) rr·, liher.· suiiii. J•&tl•te della 
medesima le densi là Il= J. e- Il (fig. n). 

Ci& JXJSIO, se r• p la for7..a. in pro~ .. iulit.\ irnrnr>diata della fessura 
eon le rornponenti tang1·uziRie c nor~~rale r~, c fi' , pa,~ando all'intf'rno 
dellt1 fessura la eomf~DPUte taugen1:iale r~:sta inrariate, mPntrr CIUJ· 

bi er~ (juella norunle ~PeOII•Io la relazione: 

onrle 

fi' =F. ~+ •llork • .J, 

e poirhò per l'aria k. l. 

F 
=t+4~r./. 

il quale ralore altro non e che 'tuello ,fpiJa componentP JJormalr> del· 
l'indu1:ione. 

Onde si ricam qul!sta rt!gola: 
Mìsur amlo la fi•rza ,.,.lfinltnw di t• n'l frS3rrra ir~finilr•mrr~t( 

lOtti/e praticata nt//'inll'riiiJ di lUI 11/(lQI!f'll', fl!'f' Silf il t'llr.fO O faria, 

la COtii J>OIItll/e di tale {i1rt•1 laii.IJtlltiaf,. alla ft.~'•trll t rr.quale alla 
compo11enle onumima drl campo, e la C•JIII}>OIIt:nte d, lalr forza. 
110rmale lilla fessura t uqualf' alla f'Q1li)XJIIr1/lr omvnima rif/l'j,. . 
d1uio11r. 



Se In ft·ssurn si rowluco pMallt•laUJenl 1• :11 pi:uw tlt· i \'CUori •'eJ 
si \'Ode facihm·nto eho nell'mlt•rnu tl!·lln uwdt ~ifn; la fun:a ha iJ n: 
loro o la dire'l.ione dt• ll'inl•·u~ilà di·l rnmpo. Se In fes.~urn si pralitl 
in sen;;o porpentlieolttre alta iudu:do•w. "i RHII dw In comfl(onente 
delln forza nell'iol••rno. normn l1111)ln fl'"'iurn, ~nril lll';llalf' all'induzions 
magu t· li ca . 

Uu caso particolare si ltn <ru:nuln F, ./, 11 •ruiwlf auchf' ,1(3 coinei· 
douo. J\llorn in tUHt ff's!;urn ll!muale li 
t auqm In forza ha il 1·a l ore dell'induz i<ln~. 
In quf'sto cn~'' particolare si puo aneora 
vedo rn elio in un canaletto iu!iui tamente 
sott ilescttvalroparall(·lamenle!tleampo,Ja 
forla lm il Hllore tlrl ca mpo. lnfatti,ag· 
giuugendo du e rna'i~e mlinitamente piuole 
alle estr•·mità d~>l raunletto, la foru ri· 

r 1/J 
r. , 

...______ '< ;; 
c=::s -=.l 

! ~G 

prende il mlor,• rh•! rampo, ma l'e~etto 
di ljliOste ma--si' e.,'t'U<]o trascurabile l 

ut~'>là del canalrtto, ne segue cho in <]ttcsh• la forza ha uectssaria­
mente il mloro rlel campo, anche senza raggiunta delle due m~ 
suppleti1·e. 

56. - Caso pn.rtlcoiRro lmporl i\IIIC. t'onsidrriamo ancora un 
caso particolare importante, (]Uello cioi• in cui nell'interno di un ma· 
gncte si pralid1i una fcti~urn diretln in utorlu. clw la forza mi•urata 
nell'interno di tale fessura !lia uguale alla iuduziune. Per iroure la 
direzione del piauo driJn fC!.SUTa fOJldUCO 0 ]3, uguu le alla fndu zioEe 
in O, O F' uguale alla forza (lig. ·16J, Conduco f' B e COllllllelo i! ]4· 
rallelogramma B ~~O L, e couduco il pìano1 della fess ura normalmeDit 
a 01 •. In (]UCsta fessura la forza snrà ug:uulo :1lla induzione, pmhè 
h·i la conJr,oneute tangenzinle della forza è uguale n IJUCJIR della iD· 
duzione. 

Possiamo ancora dimosiraro clw senell'intorrw 1lcl magnetesisean 
un cauale cilindrico, di dimensioni molto ristretto per rispetto alla 
lu nghezza. coll'asse diretto secoudu O J,, la forza misu rata in questo 
canale è uguale a quell a dt·l camJ)O. . 

Proptlllia moci infatti di sca1·nro tale cnnale srnza c be il camJ.O r~h 
rnoditicato : ~~ suppo11iawo per nm che l~'> masse n·~ lino iunrialt. toa 
Che facciamu astrazfont• dalla magnt•IÌ7.l3ZÌt•Dt• t••rmantnle. 54:<00JO 
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quanto si è SJ•Ìt•gato al n. -Hl, sulla superlieie del canale, si donà 
aggi ungere una d•·nsitil. SU[tjllt>ti1·a espre~sa da 

l ' k,-k 
;w:-k-

ricorri!IUIIO cha f<' si.],.,,, Jm•uderu 1Jositi1·o O!Jpure negativo, secondo 
che nell'mt,..ruo rlt•l canah·,iur•ms;iUJità dell'eh·mentod i su rJerlicieeon· 
sidera ta lallimzion(lth·lln rotz;1. 

tcnrle nd alltllltauarsi olalla .~u· r..;-- . v 
Jlerflcio, oprmre le ">i anit•in~. 

,\e:\usndt•lruagm•tismor•·r· ~-·Jl 
mauentl! nuu ,.j jlf.llrà r•cro'Jpra· j 
lieameutll StliHITf·ilranai·· rL. , 
Ja-,cianrlo in mriatt• le tuas_,,:o . 

m t::nt•lich••: rna sulla ~llfJf'T· / 

ticitJ del ranalt• si pr•,.Jurrà / . _____.....,, 
u nad~nsitàtmlt!llt•tirarar•J•rP· ~;,..:.:---
senta ln in l'alore e ~··~;no da _ J 
- J., intt•n-lendo J ]'·•~iti1·o -t:".:: 
quando e:,ce dal I'Ohlmt· del 
eanale; diru eh!"!qurstatl~'>n· 
silà è nguale a quella r•re<"l'~ 
denteuwnle considerata. 

luratti su o~~ r•reudo (J,\ 

a hJ a causa dcll'e~s('ru 

l' . z· " liro .\ ll, t]Utsla l'&rà uguale 

.!6 ri~ (t' , t:..J). 
Proiettando sulla retta .~s. in cui i! JlÌauo della figura C ta,diato 

dr1l 11iano norma !t• a () J,, e limitanrloci per ora ai l"&lori a~~oluti, si 
ani\ 

11roj, W = pmj, TI. 
l' F' 

TF k F 

in cui si l· ng-l!'iunto il •lhi,or.- k =l per ragione di omogeneità, e 
drtta F', la proirzionr di F ~~~ •li s.<. JoOiremo ~erirere: 

proj, TI'= F.\-; k. 



532 1..1. KI\'JSTJ. Tt:CSICA- .I.S NQ 1JJ 

Cosi dotto. J., la proiezione di J su ss sarà 

proj, ATI = 4•J; 

onde, uguagliando le due ))roier.ioui (• di\ idcudo Jler 4•, &arl: 

•tunnlo ai l'a lori assoluti. 
Ora, nelle duo cspros~ioni di donsit.a SUJJOrliciali sopra riferiu, 

J, e f.'. sono le co mpooenli secondo la superfi cie del canale dei seg· 
menti J. e F',, fra loro coi ncidenti in rlir11zione, quindi fra J, e r. 
suss isterà puro la relazione: 

.\l a si può fa1· ilmen le constatare fhe quf'sta uguaglia nza sussiste ooB 
solo fra i l'aiori assoluti, ma anche nei segni : dn l semplice eSBrnedel 
triangolo b., A Il, 01'0 b., n è flarRll e/a allu genera tri ci della superfieie 
del canale, risulta che (JUando F è tliretfa :~ll'Psterno del eanale, ~ 
quindi ~·. si de l'O prendere negath·o, .I è tlirella all'intPrno, e quindi 
J~ si deve pure prendere nega ti\·r1, onde l'eguaglianza suddetta 5us~hU 
in \'aloro o segno. 

In conseguem:a la densità- .r. che si produro uaturalmente sulla 
superficie del carmie a causa del magnetism() permanent•·, l! uguale 

a quella SU Jiploti\'B-~ k. Z k che occorrert~bbeaggiu ngere, Jltttbè 

nell'interno del canale, quand o si prat ica la ca\·it.\ senza alterare le 
masse, il ca mpo resti in1•nriato, c quindi si ermdudo che praticando 
semplieernenM il canale nella direzioue O L. in cs;;o le fol7.a sari 
uguale a quella del campo. 

Invece di pralica re il cnnalodil un g-hrz?.uind etin itn,losipuOiimi· 
taro con du e piani normali all'asse, purch!l bso resti sempre molw 
pH1 lungo eho largo; le mas~e suppleth·e rho occorrerebbe aggion· 
gr're sulle basi hanno influenza trascurabile nlmez.M, e quindi si po6 
anche faro a meno di aggiungerlo. 

57. - Pnrn ll olo con la cons ueta teor/n tl ol ml\gnotlsmo. - Nella 
tf'oria consueta rlel magnetismo ~i considerano tre \'ettori, cioè la 

CUli'! l!uniJCF t lUOSI!nCI 

furZP. magnetira che din·mo Jo'., la iuteu~ita t! i ruagntllizzazion .. J., e 
la indnziOntl magnl•tica m., e fra questi Ire \'Cltori ~i ],a la relazionu 

m.= ris ( ~····hJ. ) 
ofe k i• una eo~tantA tisira che si pone uguale all'un ità. 

Nelh1 teoria tla noi CliJff>~~ l a !-i liarmo pu re tre rt•ltori che harHJu 
uguali uurni, e 1:1i ha J• Ure la r1-lar.ioue 

. (F ) nl=ns r·4•./ 

ore p~>rO k e sogo;:dto u n1riarll da ,,un to a J!UIIto n!.'i magneti. 
In entrambe le lt•orit· ~~ dim .. ~trn J•Crò, che Jlrll ti rautlo in uu ma­

gneti· una fr··~ura iutinitauwlJte ~OJttile, o ll•i~uranoJo Ja foru in ta le 
f~~Ura, il la/ore rh•!Ja f"lllf'·>l!l'ntt- tli tale furt..a ll<muaJr• a!Joiano dt-IJa 
fessura,. u~uall' al mlor .. •il'lla t•,IIIJWUP.hli! om•·nin1a •h·ll'induzione, 
out.!c !i i lnw !iUbito la rmF~•·gufnza rlll· l~ iuduziuni hOno uguali nr·lle 
due teorie. 

Ncll'ordiuaria teoria ~i ha che io UfJI (i''-•Ura rlirdia JHJrmalmeute 
alla magoNiu.aziQnr, la forT.a rnpr•re~··uta in ,·aJ.,n· ,. dir~>zione l'in· 
duzion•·; noi abbiamQ diJn,~trato nfl numrrQ i"•·et·dr·nt" rlu• Ti he 
una sprriale rlireziouo O lJ, tale rh!'. 1•ratkando normalmen te a•l r·~~a 
una fe~ura. la f<~rzn mi.,urata in qn•·~ta fr·~~ura ha il \alore della 
induziun1•, e ùi f~·~un• ril•• gu !t•Uo ,iJ rJD!··Ill J•rol'rittà l t nt: ha una 
sola. ÌUIJUanl()(h!l la ,Jirt•7.ii'.<IIC iu cui \i ba uguagliatJi'.ll fra le rom­
ponenti 1.3ngenziali della for7.a ,. d•·ll'iruluzir,ne di uua '>Oia. dirf' tta 
noru1ahnrn tt n B F (fig . .Jii). 

Qu ind i \'i ~arà C••inrioll'lti'.a fra la ilire1.ionr O L, da noi coro-.idPra1e, 
o quella r!t•lla magnetiuaziuw· dell'•~rJinaria !t'Oria. In qut~t'uhima 
si ha ch•J, SM1'ando uu rauah· ~·arallt>J,, alla maç-nf'li~r.at.iroJJt'. DI'l ~no 
interno la forza ~ ugualr~ al ra!tlJ>O; noi ahloiamo •lim .. !ilrato al n. 56 
cho, j)raticlllulo un ··arrale J•ar;i]lelu a QJ, la f•JI'7.a m·l illll) interno !l 
uguale al Calli!'O: lattndl' anrlw le for?." urlle due t• .. ·rie roineidhnO. 

Ma 1111i nlt~>rr••mo una tuinri•ll'DZa auror. j<iù t·erf~<lla fra le llue 
teorie, s•• irm'fP •Iella raJ•pn·•t:ntar.iooe di'l camJ>O da noi s1 ilnpJ!ala 
come fon•larn~>ntale, rhr fliremo A, prtndiamo quf'lla chr ~~ ottiPue, 
SUpJK>ncudu sostituit•J al nmteriale magnetico l'aria, r'On l'aggilwta di 
eouvcnierrl i ma~~e magnlltiche, io modo cl1e il cam1•0 r .. sti inulterato, 

l (.., R,..,, , TO<" ,.,, 
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rappresentar.iou e ehe llirono B. ,·ed i n. ~ b. Si l'a clte f•t~ndo QDhb 
sostituzione 1(1 densità a \'oiu me e n ~UJwrfieie pu·uduu,, rt!Jiftt111. 

nmenta i valori ehe abbi111uo chiamali apJ.:m·uti 

Noi potremo 1\nche <JUi ricorrero al rourdt/J d<·lla maguttizr.ui tt 
pe r ra pJlresentnrc la 11istribu:done 11•·11·· 11111!'~•· di JHPgneti~mo a1.11. 
rente, e prendiamo Jltr in tensi tà della ma~otw·tiuaziun~. rhfo ~irtJ1•1I. 

un vettore diretto secondo O J, (fig. Hi) ,.,J Bl'f'lll{' per ,·al"'''~· 
Dalla figura , j ayrl!; 

Di: = ris ( ,tij, ~' ) 
k 

e quindi 

. (m F) l = ns :a;, - ·l~rk. . 

Supponiamo comunque tracciate dcllt• ~UJ•Hficie, fd awlicatesollt 
medesime delle densità superficiali di Jnagneli!<mo fra loro uguali e 

contrarie. il eu i ,·alorc è dato dalla compuutnle di l 

d 
secondo In norma le alla Mlfoerlicie,e uwS$3 la deu•_itJ, 
JWSilha dalla parte O\'C [,. u~reute. quel la negatna 
dalla J)a rte tlella superfid1· o1·e l i: entrau tr. dieocht 
se considero un rolume ,·hiu~o da una di tali !D· 

~ per11eie, il romplesso 'lell•· ma .. ~e apr•arenli cuolen11Li 
noi suo interno, piì1 la d••n .. ità superficiale di ma­
gnetismo do\·uta ad f, ('~W :.i dt!\:e as.~c!!naredalla pari! 
interna tlella SUpt'rfiru:>, t·ushtuiscono un magotU 

fig . 47. <:Mn pletu, cioè dàuno u•n• :-/Jmma totale di all.W 
nulla. lnfatti le mas~•· •l••n1t~· alla deusiU. l. E"JIIi­

va lgono al 1\usso •li l uscente dalla sup1·rficie S ifig. H ), che sari 
rappresentato fJure da f tli,·l d1·, essenti o J'inll•grale e:steso a tuUe 1l 
VOlume. l! a ()Oithò B.) è soJenoidale, Si 3\T'Ì dalla l'ljU8tÌODe tbe 
defini sce / 

diY l =- dir 1 !~... -f •. 

U.IU'I r.l.l:"Mit/tl l! IUO'ir.tiCI 

f/ uin•li il ftus-v1 di l um·nt•· •la! ,·olumt~, o-:~ia la ma~-~a $UJ•ertlciate 
!.•st>guata alla !iU Jil.•rtlri•• S dalla pari•· int•·rna, ~ara ugu11le"' tli stgno 
eontrano alla Utlib•lt llJ•J•IIT,.!Jtl• cvrd••uuta in f•h/.1 volu u,e, e quindi il 
CO IIIJJle.~so dtlle •lu~o llill!)&e eo~titui"rt' un rnagnt·te et11111,Jeto. 

Col la 1111-'JIIE'tittazir.n/o. l si riJIJIT!'bf'nla r•ure la deusità l ft )lll rente 
ehe 'Il h•• sulla ~uw·rlir•" •lf·l 1/Jhgllt-\.lo. Iufatti la l di 11 den~ 1u. su­
perlitial" 

l _18,. "·· 
"- 411" ~d. 

ore !ii ag;;iunl:il' l'iu.Jkt.: l p•·r 111dirart d1e J'induzioue e la fo rza si 
riferisconu ai punti iub·rni ;1Jia '"Jwrt:rh· (fig. 48). Ma a uu~a della 
solenoi•lalilà di ~8, ifll•·ce •li ,IIJ,. si Jm'• ~rir~<re ~!\,, Jnl••nde ndo 
per &lt il ral•m· d•·ll' induz1oue all'•·,l~<rru, della ~u-

f' ,, 
perficui dfol rnagurhl. the {, t!.to •la ~8, ~c:•ODdf' ~~~ 

'"' ,_r !, 
- 4-k. hl. 

qumd1 la wmponf'ute uorllia\e d1 l usN n te rappre•enta 
10 ralore la den~ltà magn~'hra SUJ" rtir1ale ar•partnle 
delmagnet••. O urli: cOJJdUdbi d''' il rel\l)rf' l adPm]1ie 
all 'uffic io della magul'lil7.aziorw m·lln TAJipre•r·nta;o:innr- R 

A IJ II~'Sia rnppre~Pu\al':iou,. B. dJ" •lipf'Udt> dalla rna~.:n,.til'~a;.:ionf' 1 
dist ri buita in un m•·z:w r.p· k ba il ralor•· to~taull.' 1: ll'f•lirhiamo la 
teoria SOI"rll srilupr•ata . J/indu!iiJCJ• ~:uà t-SJ•Tf'<''<a da 

ri~ (t" · 4._1 ) 
e rie•ITdando il nlllr<• di/, ,j n··l•· dii' ., riduce a 60. intiur.i•·nl' della 
rappre.:;euta;.:ione A, cbP t' l'ure u:walA a tjuella del!• runliUPla h~•ria. 
Conrrontaudo fra ''""!P r•·lazioni: 

m= ris ( !' . 4•J.) 
~)- rb (!' . 4~<1 ) 

si rican anrhe dJ•' le •IU+• ma;nelil.7.ar-ioni l .. J 'Oil" uguali: t,Jltffl 

concluderemo os.o.;erri Jll•rfdta coinridNJ7.a fra l'urdinaria teona del 
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magnetismo e la mppre~n n tnzimw B cl1 fl si oltif' ne SO~>Iiluendo al 
magnete l'aria, con l'nggiuuta di cun\t'IIÌP nti III38SP mac:n~ litbe, ia 
111odo che il campo resti innltNat•l. 

Potremo ancora dedurre la fonll11 ln d w tlà .1. , i nlen ~J tà della ma· 
gnetiu:aziunu nella ordinaria teoria: 

. ('8 ~· ) J = l = ns :r; ·-.w. 
. ( F' F' ) . ( F'k.- k) = m 4Kk ' J,-4d. =ns J,:j';~ 

e ricordando il \"al ore •Iella suscettirità magnN ica defi mto al n. fll: 

questa fo rmola di,·em\ : 
~ =~;1r-;;/ 

J.= ds (J,< F'). 
Q,·e non è magnetismo perma1wnt.• -;aril la mngnetizzaziono iniN 

secondo la con ~ uuta teoria cspr·· ~ s a tla 

J = O' 
, nell'aria J. = o, che sono nol·• fu rmole dell"antica teoria. 

58. - Enorgl:a magJ1 ot1 cn. - H fallo che In produzione di rnt· 
gn eti pennanenli va accom,mg rlil h con ,·ariaziiJUi J)errnanenti del 
n lore di k, ciò che iudica un' alterazione d1•l materiale magoetieo, 
port.<l a credere che non tutto illaroroimJliegah\ resti presente solto 
forma di energia potenziale magn etica. 

ljimitaudoci. a consitlcrare quest'ultima p:u te del l' energia~ si PJI~ 
qui applicare il ragionnmcnlo già fa tto n] n. 15: la fn r1..a ~' non di· 
pendo dalla magueti1.7.azionc JICrnmnenll'. ma solo dallo SJfOslamento 

magnet ico 4-k· Am mettendo (redi fig.l5). cht• lo due 1lensilà super· 

fi eiali corriSJKmdenti all11 sposlaruf' nto. e ehe dànoo luogo al t.ampo t' 

e tensione 8~, si spostino fino a \'Cnire nunnuncnte a coincidm, 

il campo resterà annu llato; du ra nte fJnCsto SJ •(•~ta~ i de\·esi supporre 
che k resti inmriato, ed avremo in conseg uenza che il lavoro f• l~o 
per unità di \"Olu me, che rappresen ta ]"energia mngneticn imrnagaw· 

nata nel campo, è espressa da ~ ()d ancora da ~t F, es~eodo ' lo 

spostamento. 

CUfl·t !U:TT III Ci l AU /J l>!TICI 

""' Per an1r•• l ' • • n ,• r~o:-in mugnHira di lutt u il t' IIIIIJ tO ~ i doHII r ll lculare 

J'CSJ•re!'sione J~l\ l'' dt·,hiNJden·lo l'iult·grale a tutto lu!i i ~>II':Ìu,e qui 
si ~tolrà :ul r-uru altJIIit<m• il ragiorut n1t·nl11 del 11. Hì, c Jiu clw !!: i con· 
siderano ca rnJ oi du• amml't tonu JtOit-tr zilllt- (bcl udeudo fJUiu di i rampi 
uHi f; lU'tid J•ro lotti da t:orrt·uti 1-\Htridu·J, ~ i l"•lrll aurora C'UJJdu•lHa 
eht'l l'rn f' rqill lllll!flltiitu,fi 1m rmnpo. •ltoruta 11 nUI'fiU lipt rmrmr nti, 
i' 1!8fiYnH' ,[(11/a :u:mi-~"11111/11 df"i pr{Jdolti dr/h ma.•M pn i ri:>pel· 
lit•i potenaial i . 

Si o,~en1·rll aucora rilf' nrll'ai•J•IiruicH.t· 1l1•l ~ur·~ J ·<o~ t o f' uu nria l ~t, 
IU' r ma!>se si d11uanrru int•·wiNt• qut·ll•· ,·ton•. rio•· quelle ri ' l •"lul ~: n ti 
allnformvln 

( F ) '· = di\ hk 

e per formart' il J ~<.~ l t'uzialt·. ap,.licaudu la f,.rutulri cous .. gut·nza di 
quella di t: oulom ~ 

\"=/.::c:;' 

si dol'tauno pr••mlf're le JnOI,~t' appart-uti che ri~J·Oudtmo alla formola 

di r ~~ 

'· =-hk. 

09. - Laro•·o dl nu,gnetll'::uallone. Ln,·oro totll.tf' l!pt"'. Quando 
iu un pun to ,Ji nn ruq•" ~i J•rodul'• utagm·t iz7.ar.ioJ:e l' •· rrmu.• JJif' . df' · 
\Clìi rit enert• clw n••llu ~ru:-. tar•· 1+- ma~~·· ruagu('tiCh•·. origiJII"Iria ulfm le 
eoineid1•nte. du· co,Jitni'' ... ,,. l:ìlt- m:•..:nt:ti7.i'.3Zit•lJt', ~i (llu~umi il la h•ro 
corri ~pondPtllf', il IJUal<' 1'\Ìtlt·ul"uwn\,. 11•·11 ,. r••m ltrbll iu •JUI·Ilo JJiù 
sopra calcolato. <ltH·~ Iu ;, 1111 la1or" JH'r>luto eOJt•t• I·JJrrgia ll•il~lle lica 
disJKmi!Jile, e di~hi lm·oro di tJWIII(li.uotionr. Pa-~ia nw a cnlrl.!larlo. 

In un puuto O •li un Jua~w·l•·. ''a F la for1.a. O,\ J. la ma!t'nt: · 
ti z1~1zion e (ti c-. <! !l). di•· SUI•Jwniam'' ~nloi·ra uua lll rialir•Jw rft]' l•rest·D· 
lata ,Jal segnwnll• A H, In rui 'lin•ziiJllf' !>Uppuuiom" quatn uqut'. per 
maggior ge nPralitil. P facda un augulo + run la •lirt·?.it•llt· dt·l rll lllJlO. 
Ciò I"Orrà d i r~ rhe St' lrB(>'ÌBmo •lu~ 'U ]If'rfiril• l illllf' ll•' rl lllli ad A n 
dall"una e da ll"nltra J•art+> •lP] punto O. tr l' .~. 'i ouo !i J '"~tatP due 
densità SUJlcrfi riali uguali '' cunlrari1•, pri nm ruincid<·u ti. di \alore 
uoilario ugualr• ad A B, J•ortnndo~i UI JR io 11 t' !"altra iu !'. C• n'hle· 
raudo sulle due SU JM'rfid• uu"art-a e (OI cent ro ~ • ·IJ~il•ilmt'U t 1 • in O, 
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O dett.a d la. distanz.1 infini!C!ICÌLI!a dL•J]e duP btl]l<.' rficie, è (atile I~UI 
che il la t'oro magnf' li t o ratto dalla CIHIMI mngw·ti1.1.an!P, " ( b~ 

11 
perduto in questo otft• lto, JINdLè non !-i JLrudtH'L' I'Lneremtulu t~Jrr;. 
&pondeuia del campo, è CSJi rt.lSSO da 

"' AD ~' C<hi '}<l 

onde tlifiden•lo per "' d si anb. ill;~.v or•L l'er unità ~~~ volu we upr-. 
d• 

~·AB cos 'f' 

PoichiJ la rnngnctir.;.:n1.ione permnneniP 11011 influisre su l UDJ]OOL~l 
punto che si consideri\, non si nnnnno n considera re terminidiJ& 
denti dalla variazione di F. 

Dt· t! IJ p l'nng .. lo che la dir,riooPdt:b 
r magoetizzaziont• ra co n la direzione .~el 

8 ca mpo, ri-~ulta dalla. sernJ•lice i~Jil'Zit'' 
della figura dw il l.woro preredeBU· 
men t1• l rot·ato Jlol rà anrQra e5J•rim'fli 
con 

~ ~:~- . }<'d (J cos p). 

•• P·::., ,·'f Per una n1rinzi()ne dello sposlamtnlt 
magnetico, il laroro elem~nlare sjlf50 
per unità di t•oluwe. "3rà e.. rr~ da 

( 
F• ) 2 F IIF' F' 

d §;k =~-'i~k'dk 

= F (l (k ) + B~·;, dk. 

Quando at·vengono eontemJIOra ncarrwute ,-:trillzioni nell a magneti!· 
zazione permanente, e nello spo~ta mento ma~nHico o nel eamfXL, il 
lll'oro totale eho si donà spendere p(·r unità di rol urno sarà lasomlll 
dei lavori soHa tro,·ati: 

( 
F' ) F' r~ d w + S:ork' d k -f.- I<' tl (.J cos p). 

IUcordando orn l'espressione dPllo SJJ(Il'llamento mngnetieo tr,tale 

. ( )' ) b = ns ;r;;x;·.f 

C\1111'1 f.L.tTTJI.-:t a liHl~!T!l"l 

Jl''f tUÌ tlitÌBIU•J ~ l'ali l'L•]() dJ" fa t"IJ la r)Ìff'ZÌ(IIII' d~<] e&mJ-'(1, jj JlfillKI 

e t •!rz<J tF·rmiM •l••lla hU•IIt·tL4 f-s]tr .. ~,itollt, llhlt<IILf' pri1Ji, Nra.nno 
uguali a F d (1, rQll ~J. ,.,] anemo •tuiu•li 

l" }'1/(/.rt:tJIJ.,, +s;rllk 

COUJ!' t'S[•rt~~iotJé <lr:l latoro ~~~ J•''T uuilà di H•lurut, pH una ta· 

riuionP in finilbÌIIJa fli·ll•· !l<.to IIJ~J;Iitliro di un rt>ff"'· 
Il easfJ rhr: J•ÌU ~l'· 5...0 ,,,·rorrr· ili 1•ro~tira i· qut<II•J in eu i si può 

SU ]1]IOff" ~ = '1. rtJS ~ = J l' si &Hil 'JUin,Jj I'I:'SJlf('~~j,,IJt' 

,~ ... r , ~f!l +st ... ; d k 

}" r ( " !6 -~ r ri}' ) . 

ronnola che ·li!Teri!IC('t Jl"f un terr ''Jf' •la quella usata tQtnunem~l,tp . 

GO. - Con~ld enzionl"u un• lpot.-~1 fatti\ nell 11 prN·edt nte t.eorta 
del magnetismo. 'iet'ehllà •Il una Terlftea <rperlme11tale. - ~ella 

teoria del m1!!'Ddi~1no ~t,h.a prN"r·•lentl'm•·nt .. n:um prt .. Q J•··r base 
il eoncelt•J, di COII!!Ci•l~>rare un ml(!'twte ,,..rmauf'nte wn:e un ChfJoO in 
eui il ulor~: di k aria da J•Uutfl a ]•unto, ed inoltn: \'i si "UPl•~<~tgQuo 
d istribuii~> delle ~~~~~-;·· llllli;"llf'liChf'. L'n tale C~·nttttu C'"lii]>Tfnde irn· 
J!licilament~ l'ipùt+·~i eh·· k Jttr ùt:"Di J•Unt•J si man~,.n~ ro-;taote tn 
tutte le dirt>zioni: in alt r .. J•llr,J•• ~i i- ~UPI'""'Vl rhP. LJUBui•J all'ao<la· 
mentQ di k. un coq~· ~:~:utnt•li,.o !<ia iu tolti i f'unti isr.drvJ""'· Quee;\a 
ipotPSi Vi~nnt intr• ... lolt.a n~>i ralroli implidtamei le. c:·ll'a)'i'lirare ancbt 
io questo t'll"IJ il Jirincipio ~l'Ile pn·~~ir·ni ~ terSI<·ui. quale (l! •la n•1i 

enunciatn nel tapo I. s .. 11 ,11 andiamo errati, UIJe tal" iJ•vh•~i s; ra 
pnr•' implieitam~nte n .. lll\ ··t:Ju~uf'La tt>(lfia del magntll'lll". 

Pur tuttafia, poil'bi:> il ratw •l!!lla magnetizu.zione J·•'Tnlllli'Dte ll!cil 
8UJ,porre uua rno-lificaziutu' di struttura del materiale, la qnalt s.i 
prese nta congiunta evu i'i·lt:a di una direziQne. cbt' ù quella delia 
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magnetizzazio ne pcrmauente, si JtOin-ht•e andJr •·untfiJ•irf' l'idu r1~ 
quando un corpo si mngueti1.za in modo Jl('ru.anenh·, th~i di h:·Ht 
isotropu. 

Un tale dubbio d0\'6 venire risulto metlianto l'thJ•(· ti(nu, la qullt 
1 de1·e ''e nire dirotta n co nstatare::;cm·i torl'ilnaLili'liti,quand••si JI\­

duee magnetisnw permanente, il cot'ftìrientl• rli J Hn ubili tl t•·~ta ng~l!t 
in tutto lr dire~ioni. 

L'esJw>rimeuto P••lrebbe contlu!"":'i t• ru•· ~'I!IU·: Una ~Lana d'm~i 
di s•·ziun,• quad rntn v irn~ snd•liri~ 

tìg. 00. 

rne•li:mt•· ,Jivi~i· ni J•ratirat(·Uoti'Jl· 
meni•· all'n~s(· in tanti eut.i, rLt 
l'engonu tOII\"fiuien tem~nlr l~lt]f'-

11 rati. in,Ji a"~ogg{'lta t i ad una fow 
azionemagnetizzanle F,disJ·OmdrJi 
nell"iutt-rno di un solt-noide, e f•· 
eenùo agin· quelln per un ttmJ-6 
ablmstanza luugo 11er ou~n~u dti 
mngndi jU·tmanenti the si ottunnDO 
di1-iposti come ir1 J (fig. &0). 

Con que~ti magneti ~i ft•rma o~ 
1.Uarra 2~ coll'a~se dci magneti di· 
retti sPtOrHio la s!Ja rra, P dis1~•ntndo 
i poli omr•uimi n coutall" onde!!)> 
glien·l'l·ff••ltotlf'lfn ma!.'netinuim 
perrunnt•ult·. ,. •lisponendo qu~·la 

sbarra 2 nf•IJ'in ternu del ~r·h·noi!e 
si d('lfirrniua la perrneabilill del 
corpo ro~l utlenu to ll8ando nel :G· 

lenoide correnti di piccola intensità i'('t non Alterare k. 
Indi con gli ste~si magneti si fonu:1 u11n sbarra rr rr~e :l. in_ (Or r 

magneti sono disposti coll'asse traHer~alw1nlf· alln ~barra e sr &·nt 
collocati nlternati i 1oli cont ra ri oud1 nnullnre J"eiM to dellarr.atnt· 
tizzn?.ione, e colla shnrra co~l fornwtn si d1•!,•rnri rm _rnr~11rrrente ~ 1 
permeabilità, collocandola nell'interno d1 1 ~olt'r•oid{·, ed unrRndou dtl,t 

co~~~~~~ ~!~~!~n!:~:~~~r~1~~ i eodlìcienti di permenbi lit il loogiludi· 
nalmente alla magnetizzazioue, e it:hi" Ct~aln errte alla steHa ~ono n· 
mnste ttguali, r, so ciò ò, In tcorin precedente restn conrennata. 

(:UU'I EJ,ETTIIJ('J l! iUOSnlfl 

"'' Che se l 'l'SJU.'ri<·n~n JltOn.sse che tl'lllrneuto nn corpo magnetico, 
quando ~i rorrna magnetismo permanentl', cts..•a 11i es~err· isotrop(J, al· 
lora oecorrer('bl•e ripreud<"rela ieorifl r•recedentt m•difituidO /11 l1·gge 
di trasmissione delle tensioni l' Jifl·ssiùlri itJii•nw arl nrJ JIII!JI!J, dò 
almeno nPII'interno dei magrrf'ti J•(·rmaJJ('rJti. 

lutnnto si potrà o~!il·rvort· rho nei casi che comunelllf'Ute <orcc.rrono 
nell'eletlrotrrnito, uvn ~~ Ira in generale a <"ùDI-idenn· n~i talcùli 
magnetismo fll'rmauente. " a IJU•·~ti casi la tt>Oria precedente ~i J!Ul) 
senz'altroaJlplicar(l. 

(Conti1111a). Ltrm Butor.no ing. 
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HARS P.GNt: 'I'EGSICIIf: t: ~o l'l W: l ~ llUSTIII,\1.1 

L'ARÈOVADO PAOT l [ 

Nei duo prirni numeri delhL Rit· l ~la J'ctllit:a di qu~~l'anno ho lo(cit'J· 

mente deliCritto i vari i tipi di palloni diri~: i hili che nnnero propoJ ti od t.~ 
rimcntati t.~nto in Italia quanto all't~lt>ro. 

Nell'elenco da me dato, i palloni dirigi hili proposti da itali1ni eru.4d 
tanto due, quello del conte Almnieo da Sdio di \' icenza e qu~llo di rlll­
cesco Arrigo di Porto Maurizio. 

I n que3ti ultimi mP~i però, parecchi italiani studiosi di mor.a~lill, 
pmposero alt ri tipi di 1•alloni dirigibili, e fra t·-•~i i! molto intert.'i!ID!f q.,!! 
Jtroposto da Oltariano l'aci ni di Pi~klin. 

Il Pacini, n!'l ~uo dirigibile, cercò di combinare in~ieme i ranbl!gi dft: 
at>roplanit>delleaerona\·i,ed infatti ilsuopallc.nenonEiJIUbdwifinrtll 
frait•iìt~:lnti'dell'aria,nè fragli egualmeute j;ero:ante dell'aril. 

Prim11 di discutt're i pregi ed i difdli di questo pallone, è ~ 
dare una de~rri1ione dell'arèovado uponendo le idee del/'autllfe: dofOfi f.M 
discu terlo moltopiù fa eil ml'nte 

[,'apparecchio, aenz.'l 11costarsi dai dirigibili !IOJiti. ne ditferi~ntlla)> 
stanu, pri ncipalmente per la forma dell'iurolucro,pu la di•posir~tlif-( 
organi motiJri e per la strultnra dd la sua pnte inferiore. J:•uOOre IJ•W 
filta dell 'im·oluero ripieno di gas l eggero,wltankiJit'rtqHif,brortil~il 
tutti gli organi del suo app:mcchio: il diri~ibile ~i soliHa e 1i •Lbusa ll'l­
l'aria con l'aiuto di uno &JICdale lli~trma di ,,Jiehe. e nell'aranumt'n_!O_ft!· 
teei pa del modo di fu nzionare degli aerorlani, ciò che gl i conferi~tll!liD! 
agli altri falti, una maggior aieu rezta in caso di arresti ed iocagli. 

L' involucro nel suo complesso pre>~cnta la forma diuneJi.-.,.,idt~~ 
meote schiacciakl, e si suddivide in tre aPzioni iso/ale l'una dall'•lln, rJ 
anione ctnll"lllle maggiore (n. L ), le altre due laterali a cuspide Z t !:M 

di Ci>" 10000 comprr~•· dUi' IIJ>t-rlnrt• \Htical! a dt•IJ·Ìh iul-utu. l t;,, lunilllt 
da tua .-orri•pon,ltut~ int>·lai..tura 1\'.uriaio C•ntrot·ut •i atrtlt•<> ,. fttnBM 
i tra in1·o lu e ri,~ ciò o mnJ.O di Cfr•IP p iOII It•gni :~.dlllti. 

Nell'intuno di l'iuruu tuho i• 111 wll:~.l<t un'rlit<~ oriHH•talt· tlt•IÌlJ&III 1d 
ott.tnerd gli lpt..~Uin~nti to·rtirali 1· lf' illdn•alÌH•l doii'JF•t ddl'altCtUdt• 
(1·ediuumeril.ill7). 

la parlA iurPriorl.l ddl'iUH.!IUrtO ~ IUUUÌ!ll. di 111•11 lar~ll ~irUttU,. lo >I•IU1Ie 
a U"aJiec:io d'actiliu, ril'htill da 11:'\oi ÌID!>I'rllltll.bi/~, d t fo fll<ll lf i•Uil\111 ~UJ 
dannti, nel ~t'""' '"rtir.~tl••, larga t' rontòllll ~ulla plll' pHtlliOtt·, ~e ~. 
portant6 uu lilnon.•, IO, ,·ertir.alt, girH!•Ie ~ JnaUIIH~Lil•· dalla Ulutlllf. 

&oJIO di quf';t.• ~trutlur~. rh .. ud moto ''"' >liriwlull' a un.f· 11111 II·Jl· 
gera inclinuione '•'n>lì l'alto, e qut·llo di f11H! II ·IJ!Ilitr lrt•• 1.tii'M1i1, r•n· 
tribul'n-lo con la forma arhi~edata dt·ll'inl«lurlv. a1l .11 1\ idr·.lllfÌ 111 hu•7Ì(Io 

nameoll.l di un al!rot>l.aM. f"·rrnt-ttt-n.\u l"<-4-Ì u~ n.aJ..'j..'>C•r lo·locit•. J-tr la 
minor rlllli~t.enu che OJ•I"'Jile l'aria all'alalltallll'llto •lo-l aÌ>I··n•.-. •~·m~ l'lire 
una di'lee•a lenta 11 !<iCtlra.t• ciii and1e od fiioo d•t , .. ·rditt oli'-'~" (•d altro 
1Ye!58ro rtto J'io·liem~ drll'at•f•U'IIil.l più J<E' -'Ilio •l~oll'aria. .\ Ilo d.u~on; ddla 
1uJdett.1 armatura 1 a~~icurat.a, a nwn.o di uo '' l• ma rh c•,r·l" u 1/•·n .. ·ne, 
Il , Il , e di tubi d'at,(:iaio 1:!,12.1a JIJI•·,.Jl.a 1:\.luqu.,t;,.c :r.tallòllu il 
motore a ~~oppio H coi relati{i lltfl"-'fHi, r..-rdare il nu . ..to :illl'tlit;l di lJrv· 
pul3ione Jr,. Que;ota è r~.>lloe.;~.ta 1•<·11• Jllrtf' foOth-rillt! ddla 111inllò1, <'il 
•ll'infuoridie•sa.wsl4'uutadu.unaJuf·nr.c.laJtl. 

H morm!fnto delle ~lid1~ oritto.,utali" tltnutc. a ll•HIV <idl'lflla cor.­
Jires3a ; nella na,icclia ~i lro1a a 1~11' I'C<').O, 1111 J· irrolo an.J·t •! nt. lf.lt 

relati1a camera d'11ria 17, •lall11 IJULtl•· fi diJ.artno i luJ,i di ~tu n • JÌII· 
forzata. 18 e 19. tlw rltl1n6 ròl)(l )h l1 l':h)u·, ,.!li· q11Ji " 11 111 <Hl• il 
m,1to agen•lo 'LI di •In·- lUJI•in~ ad aria ::!0 •· 21. c<•auiali a qu•l!•; 'I'IIÌ 
eli ~.a donmlo girart• nei dth· &r·n•i rirhi•·do• uJ•a di'•IIJ·Ìn tu t o~~rillil·, LA n•~ltCt\fl 
relati ,·a e fJ. dlis•ima ,, ,.i,·n fatUI dall11 111\~<~lla apr•·fl·l•• i ri•Jotlli\i rrlilftli 
regolanti l'aria ali•· turl•tlll )'ialt.Jti 11 1 .. ,,,.,,. di JI,IIJI(l d•· n~IMraiCI/'"1'. 
lA pompa d'aria n'n i• 1-1'1/ljln• in ati,.rw. "'' 1itnl' lfllltr<"lfll al ntot~>rf' 
quandoa«.orra a lil"lW d1 IIJ•j>\lllito ma1tirot1v 00 athuo. 

Si richiede l'ui'•l•f' d~I~P 1·Hrhe J•d iml!r..;,ni da ttrra, )•N •l .• rt all'a 
d~\ dirigibile inclinazioni diH•r:-1'. ,. l"' T ditocNldt·rf: t~'<'•·l•d<· J'autq, QUt.•lt 

el irbe 11011 ricl ti('f,uu eh~> l':r(<;!i Fr"ni 1· t•du la \(•l«:1t~ •J'iJillllnrJ.Ii•lv t 

di~o·el':a molto lirmtata (da o,r,o &•l un rm·tro al minuto &t«rdul ,. qu11d1 
f~Jo:hi cualli di fnna -aranno ~~·mJ>rl' tUfficitntL 

Lo t fono maggi·•rt e ri~~trl-lilto all'elira di J•H•J•Ul~'oe J;,, ~'' II<Jl,tnlJ 
di riposo la pomJU aJ;~riaJ ·trlil t,..,i :n•o fuhllt>J~Tt· i'"flllt' r,frig<r;~lllt· d1l 
lllG!IJre. 

l/insieme d~lla •li•pof'ili•nP, ~nu llflll"lll ' lHI' di hu11o0 il )-t'IO d!•lla n&· 
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vi~~lla, st>rrr n so~tituire nuionalnlt'nte orguni III<'Ceanici Jiil (~llJÙii' 
rome nlllt'ri tt ~·~'ibili, giunti, ingrnnaggi, ecc 

llfun,ionauwntonl'lni:altrrulOnèdallrw 't't•i•daerentuali,inwrl~<~tt~ 
ilei rorolnmi. 

l.:a diri~iflne tlell'in1·oluero in tre ]•òlrli di~tinte, JlUT ~ndo c:dltfJ!til 
una f•1rrnn Ctltll]th·~sa, porta ton st un uole1·Hlf' rantaggio e eiOf, qu11 
ae<::idt•ntt• l't'Ili~~~~ 11 produr~i fu e~~~'. delt'rmiuando in ipote'i la runJ!.t'l 
1fnggit.1 •Id 1{11.~ d,t 11110 dt·gli inrolurri, nnn ~i und,be mai Ulll d ,... 
IIT.X:ipiV)•a e di•<tstro•.l, U\l:~'l' nncht· in rf'golnrt fuuzionamtllto l~ n Ili 

Qriiwnlali. 
I.e rÌJJJrat.ioui sono poi pii1 facili,. mrno C(l!.h~<r. 

lit J•rins:t fhwnttnO!Ilm l' ttf~Ofndo vi~to rli fianco, la S~(Qnda l'arkoudotb~ 
disopra e la tPrza l'arèoud•' I"ÌS!Qdilìlueo.Lt· ditnen>iouidtll'tli l,., 

sono circa di metri 32 di lttnghena, metri 12 di larghezza f rllttri ~.:Il 
allena. Il ~uo rolttiiiU risulta di metri culli FOO rirca ed è t~l c~]Ut • 
rquilibrarf un JII'.SO 1li oltrt> ~li 800 chilogrnmmi. Verrebhf 1~111ta al 
tn•tlOre 111 rvrt;l di 25 cai'Rlli, dei quali 3 a ·l eirca a di~f.'(l!lit~ll>' ok, 
eliclle orizz,mtali: la r•'St<tnte rona di 20 e&\',1\li eirca agirebl.lt ~ull'tlita 6 
propul~ion~ l'd tmrrirnercbbe nl diri~ibile una 1do<:illl di eiru IO rttlrial 
secondo in condizioni di aria calma. Le eliche di sollcl'lunento IIONoDOU«· 
bi re C"lnlpiP•sil·amentc nelle condizioni pej!giori una r<•na mu~iu 1 di~ 11-

ralli, ~Uitj)O~t.t una velocità d"inahamenlo di un metro alucondo. 
L':t.rl•;t della ~trutlu rn 1t di circa metri quadrati 180: essa può a~kanr1 

una •h~.·l'" Q~nlil periooli a •m carieo, pari al pe-;o totale del si,luna. tì• 
si c:1ko!a in chil. 8()0. 

L'an t'.lrfl 1).\•1 t-•p-lnl! poi i \"anlaggt d~ l ~uo si~lo·ma: 
ll1 •tlltnto •i è! Pijii)~W SOJ•ro, ~tante],, Jimitllt(' diu.t'r"iot, i dtll"twlt""' 

(i dirigibili ~in qui prOI':lti raggiunsrro in nkum cui lunghmt e 1~l~li 
qua~i •lnjtpi) ~i lll'rà rhr l'art.-mulo, meno P<:Jiosto 11111' rorrr·oli ame. Ari! t 
obbMiient~ !1\1(' lrl3DOI'n•, raggiungrndo ('O~i un gnulo di di rig•bthtl!Dif· 
gion.•, C•l<.t i111portanti~~inut. 

l'ol ~i~tPma aolottato dell'aria romrrr-•a. J~·r l'nioroamtnto dtlle tltcl~ 
oriuontali, l ti m rHIOHll di qu(!!!tC Mr.l farili~~i1ua e ('(omoda. rotndo ù ~ 
nnictlla per uwuo di poch~ 1'&11-ole, rcg+ h1r htne l'ammi~~nt dtll'alll 
nl•lle lnrbint rd 3\'erl' c .. -i 11 IHHIII!ro 11i >:in nt<'t'~·;trio e ~ufliritclt l" 
inJluu~i. abba~•arsi. fermar!.' lu rotaziont•, t·tr 

AvPn lo nPIIoi uai"ÌI'fll:• di~ponibile un , U·ICÌIIO di gomma, od altro Jc<· 

pienten•lattoincni&irliMpoll('l•t•diunarrrtaquontittldigultggfTO• 
pl"t!.'ISO, '-IT<lbbt' ~-o•a fati le ri f<rrnire i lrt.' iltl·oJu,·ri di'l g•~ nec:n~ri,., iD e~• 
di nentu.1li d•iperoltm~nti: di> ~i farPblw l·~r meno •li tubi «<D nltc!L 
comunic:utti con l(li inYolucri. 

I.'.&.IU.:o\J.!M.) l'.lt'l\1 

1 .~ rorma J•Htiwlan• dat•t all'in~i~n•e di·IJ'iuroht•·u•, ~i ,.,,,,o f•·n·~ giil 
d~tltt, molto h"Df' a -·irular.- ll+:'ll'aria 1 .(!'ni><a di un ur~ l'l~M; ](• d,,~~,ia 
J611Q:Itanle Nntribuiro·hl•·' " Wlll ~lf~tto. l '~r a ieurarl' una r.-rt.. ~tal,tlit& 
all'i n•·olnrro, p(lr nlartt>'OHI(h Iii forni' idNIIw, lr·~~Pri 11 ~hi di t•r•·filati 
in a<"d;JiO, Aflplieati do!"' il ~"nlia.uu·uto. N-rtir.!•t ... ro Jollo N"qo. l'tr lt· u.· 
gioni ··~1-");IP, l'autori' ritlttlt' rht~ il ~uo ti•tf-tuJ raggiung•·rtiJI,.. n"·K"Ii" l'in· 
ltuto dt·&JIIIt>ro~to delh1 dirigiLilitl 111'111 l•li~Ìj[atÌf>lt' ~ut~. 

t.:..l ora eli• •i i: Il+ ·ritto qun.w UUOI(I diri]!:'ibilr, 11·dia11wrn· 1 <lirotti td 
1\'&n taggi. 

Le iuDOI"lllinui J•rinriroali rbt> <,tfrt l'atrt>lldo l'nt ui 1-l·r.odue: tl c .. laio 
metallieo CIJj .. ·rto dt ttla (8 P !IJ, P le eli('ht- oriu.vntrtli 120 ,. 21J fl,. ••·r­
vono ad irnpriml'rl' al pallMu• la foru I~<Cttt ifnall' 

Jl tf'JtiO ('hll J'iOI'tfii..,TI' r><mfl liUtfO Ìl j..aJIOIII' è utih~~tl)l(l. fd Ìn J T11tlta 
polli. Tl'nderc t·fficaei liJOiòlJ,:"f!Ì aJl'~PtOIIIU\1: l.lr.Jtlo lw]]l• &.!ltf'll•i(J,j quat>lo 
nelle disrt'~e. tutlll il 11•teuu Kl tr.Hfurrna in 1111 IU·roplano, ,. ~i fK!Irlt etl!ll 
rineerr mollo ra('i]m~ul·· la ft'-•t·:~nu ,J~ll'llr.J. 

11 l'antaggio poi di l"'ler r.ltl' rum.lon•r~ ljll+ lo • lli r.··~·ln • l'l"'" un 
aeroplani), è maggioruwnt<' lo!t.f'~uto olalla f, '''a ,~d ]•llllllf.O J•r"]•TII•'Wntll 
detto, elle con la lilla uptrlkttl inrt'riorr e U~of'rior,. rutolto •r•J•I:.ttlla ltn., 
a. rar rul{giungHe altlllllonp n•ll>cil.lr. molto tnaggiori <li qu•·l\1• •hP )><',ano 
assumere i dirigibili :m·nti lr l'<rme t•rdina.riP. 

IJaltraparticol.uitache68tl'QUt"lilo ai·rvulu ~~ahlf udJ,. t-lir-btt>ril· 
wntali che l'int·entorP ha adottat .. J~·r Jl<·ll·r f.u~ tt>{J ,Ji un J•.dlt•t;(• di l•i«x·lr 
dnntnsioni. :\la, Jlt'tni;unoci l,.,nt, qu. te elirl~t~ ·lrr..•llOil llll•tiiJ:gio rlu• l'm· 
rentorespera?l .. 1sU. .lidt-òl•hu•Jt'-'I"CC\•Ii Jllllhfllnon :t.,llti f,tL<tU<+·r.· 
~i ona]e msggion• dd j>·"' ·1··1 jo.tii<•Uo>, ,.,j tnnall.ll.llt~" i 1 tfto Jof'r u•·rw ,fi 
apposite rlitbe oriuor.uli. già lt·nut. lofnrlrt< 111 mo:wi(l n,.]!,, diHo, i•! li· 
catoinpraticadalHozr. 

Il ltnle (l) lto! uoo •ppuoto •li due pallwti fu•ifurmi. di'l"lltt fra di l•ro 
di ~ metri, erl a noti in qn~>t<• ]Ot.io tutti i rn•<:a1nt~nu tielm• \•!: tiC«< ujl 
i palloni erano un J>O" Jtiù J-"'1.'8<111\Ì ddl'aria. il Hou ioiPI'II r •• l,.,J~t<> rh in· 
naltafl!i per meno di elit'ltl' a~tto<ionali: 1113 ]P t'].o~.•riem .. (.,u .. il 5 fil· 
tembre 1901 dirnwlraruuo com~ 1>0«1 t8k.aci ed utili onor 1~ dio h•· vm· 
wutali. 

È quindi a duhilan<i clw aneli,. uri CI!O in • a m~ quc· tf' tlid.<' 1 r.o 
dtre l'e1ito ehe l'int.·ttt<,ri! dt·~id1·ra: gli studi lt'()riri c praliti f11tU Lnc.fll 
not~ ci permettono poi di lt&l•ilire u 3 o ~ eualli 10 o uflìri~·tti P"l l'io· 
nahameuto. 

(!) ' 'tdi ing. E. JiAGanrr, • 1.- mod~m~ •~rvnui •, Ri rrlol Tt•flitll, u 111, 
fuelroli l t 2, Torino, 1!103. 



Anuneth•floiQ _totoi _ andu• Clit' '!Ut'.~l•· ~li· hP funtiHoil.to [,.l:~"· ti ~~~~~,, .. 
di 1111 p:!IIOrlc •lr rntMro• •liukU<IOIII olfro·nt•· ttttir,Jr una ltrlrHthl>•llrt~ 
uri\ CVIU J>elll>~IO •l•rlln rnalo(g- iort• r~·~i~h·n11r _dtl' ··~·rl!ur •·ute C·ft'rp qt!HI~ Jll· 
Ioni', relatrram~nte nd 1111 ultro di 1').:11:\h lim:r·J<src·mi' 

l .l• np..rtUrll che drhbouo c.•niNh•n• lt• t'li dii' •·riut ntM1i ~(;no di grntdaNot 

nl pallone ~h·•'lll: dn ~tn• li rutti ~ ulla rt~i~t~·mn dtv ulfre l'aria all'auu,~. 
mento di un pa1lo1ne ~i /.> Mrinrto alla ttmdu,it•nP dw la ~11[-Hfltit dtlt~ 
lonl' tlt'l't' r·s<cerv li•da e rhl' non dPI'f' offrirf' rli~H·uliutit~ ~I<Ub1i: c.11 wl 
no~tro ra~n l'nria l"lll r~r~ rNIRmrnl,. ron ((•n:t llt·llr :rJt·ttm, d.~ fi(l(·lar4 
alt~ du~ o•ilro>mità. lll:'t•l-r•litla in cill 1nrhe •la l mHn rJt.lte elirlrt (;l'i!lnllb 
r•l aumPIHr•rà J"'n.·iò gn111•lr•nwnt•• l;r rr~i .. t.·rrl3 1 hP 1'"'3 <·lfre all'anr. 
tamento •1••1 pallnnt•. 

Oltre Il rib Jllli l;t r('•i·h·nza all'aYII!lllllllt'llh• Mll ;. •f>l\anto iu r&i'J'N 
alla ~U)•Nfkil' tlt•l patl(lnt'. 11 •11 anrlrt' alla "IIJ·Nfitil' ·l~llr fNdt di tOjttr 
sione {ut•l diriJ.,:iloil<' di llu]oU)' de l.()mr lll r•·sislermt lieti~ f(lrdf all'nn· 
tamen to rtlpprHenhtl';l nn tt•no del l n rt-~isl!'nll\ l(ob]r•) l'Iella nnitell1, dd 
piaoo uriuontalr, l'C'•'.; f> quindi 1•it1 l;tni:~):J.:i(t!ln nnnrenta re un J<•' ~ 
dirnt'n~ioui del pallOIH.' on•lt• ottenl'rt• un:r forut a!«'en~ic•nalr ~nffiriutt, 1 
togliere lt• ··licht oriuontali. 

l.a f••rnut d~ l 1 ~1llone prOJ>riamente olrttu. l- IH18 th·llf.' migliHi tbe r~ 
nero lìnnm ~ltulintc ed t~pl'rim~ntntt•, e,J ,: ~trnno cht• nmnno. Jtrima dtl 
l'aci ni, nbhia finora ji('D~ato n drtrt• al ~·a11~ont• una formo ~dtiafri&ta J.tr di­
minuiti.' la rf"'i ~lt·m:a dtll'aria. 

Il Sort•au, in uun tl)u(m!ntn iermta ulht ~ SN-ièté <le• l ng~ni~ur1 dtill de 
Franti.' • olnJ>O di a1·er t''J•(I~\a ];, \l'oria l'vllli.JI'Ia •ulle un.ra1i t iUj!~ 
a~ruplani, <'Unrlu~P rhP qut'•ti •hn• ~ ~ ~trit.i oli natig~zione at1U to:D KCf 

mollo dil!hrnti fra •li h~ro o:nme ~t·rulnert•hlot• a 1•rimn 1·istn. ma rh intttf 
l'uno i.• In Nn•e;{UI'IIt;l dt"IJ'altro, Jof'Hhi' nd n:f'!IO 1'~>:11111' dell'aria J.U Jdll' 
TBio(giungHt' m:tg~:"inri r.•locilà l· IH'~'(••,.,1rio dall'al J···li••JH' una fc·rn l !mJI' 
pil't nppintlrtn finn 11 rht' ~i rnl!'giungo• 1•~·1 l!mn•li lt•lncità un H•lo l~~ 
ottt'nl'n•lur.,•l unRProplan ... J.a fnrmnapJ•Ìitltita.~)lf'OriramtnlrtnawJta 
dal Sot~·;tu, è qul'll;r appuntu chr il Purim, ~•·llza rnn(l•tf'rt la ttoria, a.& 

rtlll ~tll)i partil'nlari e ~iuAti rnl{iNWilPrrti. mi~•· in pnllin• 
Urr'o•qernzior1e o:he ~i J>Oir.·hhe fare. ~an•biJP qu~lla di 'arol'(•lgm ili• 

pallon<', e ut!'ltl'rt' l:t punta più lo:''''"" in a\·anti: que•IH fatt., implrUIU 
d1•l oome •16\'e RYIUIUlr!li un 1~11lnuP di forma rli~~nuetrrca. se t:(IO li Jvlf 
p1tl grn~"/1 in avnrui o Iici'Hr<<l, 1'1'1\llt• da alt·ur.i t~orid ri~oU11 nf'l mc-do • 
n ti propt>'llo pt>r il l'acini: qu~'!l3 tr·•i \o ~u .... idiata tu,fl·,• 1 ratiunent• ~ 
fatto che i migliori progèlti modemi hanno una tal!• rli•po~izic.nt ttht • 
Sant011 11nmout tltl··su rOllt ru~·P il &un n. 9 òa<oand<ll<i ~~~ quHIO t<·~ tl' 

l:&mininrno orn il ~i8tema di proput~iou~. 

t.'.UlOUW I'!CL/11 

Il PMtini fil U«r di un uoHM~· 11 t .. orina e di una j(IDJ <I ad ui~ la 
pompa a•l11ri<1 TI'P JH rl!n~oto,tlln turl..in~Mdaria t'••lllJIIena.drlle elithe 
orriz(,utali: I'(·Ji r• di t•ruJHlbi(Jnf' •· ii•Hrt tnh!la in moto din•ttuutnh• da l 
motore 11 ÒftltÌIII: mo!to.J ulllt- f' l!oi·ho lwn r<ludialt• 1: l'ul6 dtll'11ia <1m­
prt'll'l Jlt'T il rnot.o do·l/to ~hd,~ NrUf·llllih; t• infatti uwltll dirhrilf' ili una 
aerona\P il JKMr lrUVt"rlarr· in a ]t,, l'l·ungia nilrli'J·IIIa da un lllf•IHC' t<-1o 
nPlla rra~·irt'llu; a tutti •· r;r•lto Cl) ti!~ il lorniliarw Au~uolll f:l-nro d'AI­
bUO'Jll''rque ~~t ('HnJ1LDÌtllll' il ffl IO ~IJI' l']ir)Jf! ](l'li' IUIJ'a~''' di•l f•IJq,f' 
dot·ett•• eu~lrnrrC' un~ ~i"·riRIP, I'OmJ•litala P pt:·•nnlé intP]aiatura in bambott. 

/)Jt.n JWrlo che lr• •·lidw orhv•ntali n<m dfu•no un llll\urale 1111taggio e d!fl 
quin•li 't.3rdJIJe '""''' J•Ìfl utili' t] IJ•glinle, la J~·lllf•l ad aria t•! il ~trWtoio 
a•l aria ,.,,rrlJ>It'"':t dit·Pnt.-n•lrtwro inutili: rl Parini JWrò JK•\rtl>l•t: mollo util­
mentf 3JIJ•lirarr il 5uo ~iHt~nJ~ ad aria romJ>r•~·a J>t·r romunicar" il ru11t0 
aJI',•Iica r/i pro]iul•ion ... llli~J>Orlandto quMt'ultiu a un l.(.o' più iro 111tr, J~·r 
a\'l'irinarnr· maggion\J/•ntr> il '110 a ~f' ••ll'•~~P rli rl'!'i~tenu di tutto il ~i~lf'lua. 
C<lndudi.~rmo. 

Il ti]>O <li :u·nona'"· I''"J<ro\n •bi Parit:o, ll'tnta tutta l'atto ntiN.t d~gli 
atu•lio~i <li !IPronall\il'<l. 

La (t•rm;t do•l J~IIIMI>' ì· J,u .. ni. iw •. er:·ru•· J·UI•· !'~JJ·lirnirJP <Il] l·~~r.o 
cont31'0 uPIIa Jolrt•· iufo•TÌOr" oli •!!0 : )l' ~tirlr· orirur•ati tt:~rdlort f•r•f j•iù 
utile il lOgliPrle, t·•l allora ~ i IK•trà allungart!' il pi~n11 inf•·riw·, dH· nd tir.o 
prot.nsto Ira Jlt~t limiti le at""rturo•n•·lll' qu li •i tro1~1' ]P t·Jic],,. c.rinr•nt~li. 

Tolto il pHQ rlf'llt r·Jid.e ùrinvntali ,. ddlr turLin,. J.r-r il Jr,w n.r•l•· 1l 
paltor.,. a•~urnt• una r.orma t•iir ~tal•ill' •· ~·iir fidlnr~nl•· tr truil·il•·• ~e lllrl6 

ron ciò tnlt.a andrr la JllllnJ>a aol •ri.r '~'" la r~latita rawtra d'aria n può 
a1\o)r:1 far ll"l di un pall"rt" aro nt .. ]l' ~l• ,. •limrruiHI •~l li l l'Ili• ur f•·IU 

alll:ensiun;rll· ~uflh~o·ntr. 

11 pa1l ronP Jof'ti• •l•onà 1'8~·t•· •tulolilil'(! in tar1le o:dlul•·. 111 m~do tla Ìllljot-o 
dir~ il flllllf>l"W ,{<•llli~rru·uto in rat!> <li rt•tlllra di f·lllt· ol..Jl'iruolurro: 
n"ll'inll'rllutlPIJ..allr•nt•Cjl()ill•..,·m rio s•at c.toilJ•allor!(' inor•n,J•·n-attJrr 
Jll'r poter •Ji,O:I'JHII'rr• o ~aliro· ~-nza Jll• ru di g11~ " <li '·''"111: "JIIr l•· J·lll· 
lrontÌn<r ~r'~ gorolbto 1~·r !lll'lt•• di utoa J•iuvla I '•DJfoJ., n. a d•l JU(\q,. a 
~lllÌOK. 

t: a wprntf'!!i rho• il Parinr t Oi•trui•ra un J•kool<) w,.,J~llo d~>l ~tw air,.,,·~·lo 
e che t'(lfl r<iO fJrria ,J,.JJ,. J•H•I"I> on•lt· J"·rft'ti< nar•· il tl llrr·a 1 • r 1~t .. r J-<•J 
Oìn rnigl.(inr sirurPtt-1 c•o!<lnLrr,. il J·TÌIIIO dirigiJ,iiP; il J·illr.•· 1•rcpo~oto •lal 
l'leini è rtno rlei nrigliuri •• !•Ìil ftrii lin<ofll J•W)of.Jl-ti. 1d t a ~Jtfllt~i d., la 
rua genillf idea n• •:a rlmwntit.H;o. "'" tia rarcr·lb d;u 1'-I.J•Ltali,tr itliht<l•i 

(\) \'tdi ing. E. ll~ooRrst,, J,, u dtr•·" IH .. na:ri •,lli•i~l" t,u,itll, li'!IO 111, 
1903, T(•TÌIIU. 



e cht.' ri"'>fiC.t. OOil in lbl ia la :ic·ienLt ilt'ro/lautica eh~ ebbe lt su~ f'l'·mt 
origini 11ppunlo fnt uol ron la • 1W1·r nXIutle • pruiK•sLII da Paolre J.a111 • 
Hrescip, (gesuita del xvu secolo) 111•1 suo \"Oiutnt•: flrOI.Ir(ltno. (lf"rtro "lr-
ll i alcutlt i11~·nuiot1i lllfOCC, nel UJIÌtolo inlitolt,lQ: Ftlbriwrt 11/UI NOrtdt 
ca mù1i soslrll lllfa sopra l'aria li remi d 11 l'l'fr; qual~ si dil""-•lrtJ Pk l 
riuseirt nella pmtiea. 

Jng. P.rrK!s ll.iol!JI. 



L4 llfl.STJ. TICNIC.l - ANNO 111 

111 orm in Italia la acienu aeronnotiea che ebbe le aae "* 
uto rra ool ron la • nace roltwte • propo~~ta da l>adn! Laaa 

1 • ulta del uu MOOio) nel 1110 \'Olome: Prodro1M, ocrtto ..,_ 
;,.H,..io,.i Nuou, nel capitolo intitolato: l"abrica, t~na~artd, 
tltrflaiG 10pra l'aria a rt'tiiÌ t't tt !.'t'le ; quale 1i dimortro,. 
dia p atita. 

ing. ErrRtJot M!GliJJ. 

1-1 lnvolncroctntr .. Je. 
2-;J _ [nvn\ueri terminali. 

~:~ = i~;:~.~~~o;il~~~~~~il~1il~·l'rr l'inot~bam~nto ~ l'abbu•Rtncntn, 
11-!t _ •r(llaio tn~lallio't> eOJWrlo d t !eia. 

IO 

" 12 Tubi in &<ctiai<'. 

JS :ia\ieella 
I l - )\ntorr • b~nzin• 
Il - lè\j ~., di )ITOpo\•iont 
l4-\f1•010J,ollll'porlodt\l'tli··a. 
Il Compff'lo:Ortl e umtra d'aria 

~~~ _ ~:~~i:~·~;.,:~~:·t~:·:liebe oriuootali 

fl !-o~r batoi!'J pt r la ht·n~IDL 

... 



Uì OFI<'J r J.\'E IJilLJ,A IJI1'1'A FRI~:IJ-KRUPP 

Apparkngooo alla Ditta J , IPriro Kropp lt ~guenli <·ffirint: l'•etiairria 
di ~~~~~ ••on il poli~• no di .\f tl'Jot-n; l'al"dail·ria Krui'r• gia ,_._ A~th•l'lff'r t C. di 

Allnf'n l. W.; la Orn&olllll"f'tk a Burhau l''""~ Mugdd,lng(); la O•·rmartiawe rft 
a Kiel; l impianti di ;~Ili fvrra a Oui•IJurg, Nf'uWit·l. h~N1 t ll ~inh.,uJO"rt 
(J'im!>Ìanl() <li J!einhaU·•·D «illtJ•ff'lldf> ::1 aftj furllÌ tiu>,-Untl,I'.I JII.rt di pm­

dnrrll 11"'11~ 21 Or•• ri~ll~ !M'l t allt· :!31) t di ghi'll, ~f'<"•orulo )a qualitA dr·! 
prodtot({t dw .\i IWllo· (ltt<"n .. r~>J; un'nfJkin:• :1 &yn ,.,,n f.t!Jbrir.a di m~or!Jitlll 
e fl)n<lnia: :l minirr .. <fi rarlo011" ,. r:Qi la mini•·ra di Jhnr"·H r, la n,iJii~ra 
Annii~;.~J ,. .. la mini .. ra Sllt .. r .. ~ùu•x/1; un ~un r.un11•r" di~'"'"" mini• r .. 
di ferri) iu li .. rm:~nia r>>ll I•IUUJtlauti t<J\I,.rran,.i rird1i oli ru~cr!JinfiJ~tff'llt'; 
inoltrb la •lilla KniJ'I' f.1 J>ar!" ·l•·lla ~.,.;,.,~di rmni• r~ tlf'lJ,. Hdloar, t, l N•·rtl 
d~>lla S~~o:u.t Ili una :-) j,.,- rlt nnirui•n•• •li H•t!,.robm torJ h.-tim oti 

1.4 prineipJIP Jlro-iuti!)lll' rMia aN"iatnia rli f:.,..,,n ,. fO<tih.til:t da rann(o!oÌ 
l3fl.8iG j.;f'Hi al l• ~··tw<lio l!lfr.!,, J•rd.-ttrli. ~J"J!C'Itto. f"Jttn~ ola fu~lr. ~ 
l'ltU in f·•rm' oli la•tr,. Laminai•· •· J·~ tf'f' ,j, rlif•-u J tr tutt1 ![h ~<q•i j:!'UH• 

rurhi, lnll<·riaf,. fo·rrvriario, malo ri11!P Jot-r la muina. r-arti Ili maed.iuf' di 
ogni J;I'Uere, ;1<'-iai(>. !<Jrnit'rl' •li fHro. l~mir,at(Ji. aedail'l J•r Ukn ili, arriaic. 
duro, arrizu ·v(' ~li. 

~r l lflff l f'r:tll•• inuill~,. Mll'r,flidna ""''~ .'.:V.Wivrru ,. noae.-hiht otPrr•il i, 
22 laminatoi, l l 1 Jua~~:li a t'aJ><•r•• rla lllrl fiM a !'.O.non k~. N•n uu 1>1"0 
CFolnJ•]('--;,jtr• •li :.!i~.'iT, lJ!, r~~ J·h~ irlr~tulid,,. fm l~ qu~!i ''''" JÙ~atrid 
di iOOIJ t, uua ,,,,.._ ., ~~r furir art da .·, (I(J t l ' "· o.i ::!((lf'l t. :\23 ~lduit 
a 1lporc YPrt.ita!i, r,t:~ IU:I.uhin,. a nr~·t~ cL.. :? 11 ~J.",I)(J t--11, .• Y~J'· J-tr un N•m· 
plt'~ di 4àJtt8 ('llt. 1ap. ~~~ I·Ìtltrnn.(-~t•ri, ;.~!l ~ruda i(~} a J!ll/lf.ll kt!' 
di portat./1 l"'' un t'<Jtnf•l,.._~., ·li fi3::!i.~IOO lg ·li raJ Til . 

N!ll~ ortkiot s;dtrur.,rht •IUra/ltP l'al Il' 1!11"2 '' • ,., :n n·tdill ~oi(·rnal· 
ml'nte lrat t..:ltf' liX:1 t <ii nuu,.ralo· •l i fprn>. 

Il earbon~ .. ~tratto •h!J,. 1·ari~ mini~r~ &.'<"'st ll'aur;o IW~ ('(!fPJ•I ... iu-
mente ad l.ti4!i .. Ji•.i t. 

fl OOMU\1111 hota].• •li t'(rmbu••iJ,i]~ ,j,.JI,. vflio-nW' KtlliJ• ru di J.!ifj'iJJO.•, t 
di cui R-t:U!H t di r.arl)(ln~>. :v;~1202 t di rd.:1· • lil;.(jr'J t di 11g~;"l"m~M:tti. 

!.':tf•J•ml'ij:l'ian••·nttJ <f'aNJua 1~11'•r.-iai,.ria t!i [ •' f'Nl l• er],.,,j,. brn~~ 
e dre:li ~djfi,•l pa<fn• 101.li ;. faTI•· t'Ou tro· I<J<Itll! in.] brnti · Ub IIPlfJOit•lf· tl1 
lXJmJ..t ~n Ila lfuhr. 111 a ,-~ntral .. J•ltaulk<~ f'Ù un ]'t-tto nrll'ardaif'ri QuHti 

l - L, ltt"1•h T••• , 



I.A. lli\'ISTA Tf.CSICA- ANSO 111 

Ire impianti tli~d!·ro ,.,,mpl~·~h·amelllt l!f'll';u,I!O 1!'102. 12.Piìl.243 •'t 
ll.C• t ll<~, oltre a 2.071.38-1 m1 dl.'~tiuati alla ritti1 tli J-.:.,~I·U, o~,;ia io C.:ILJ 

1-1.932.627 m
1

; con·H1n1o chr ~i a~rieina n IJUCJlo delln città di Col(CJia, 
Al principio dell'anno l'~nue foOSt.l in opera una lllll)l"a or'nduuura u,.l'i 

dare 10.800 m' d'acqua al giorno, con uno u iluppo rli !?((),f. k"m. d
1 

,.. 

dutlnm, 131,7 km. di dimnmtione nolrintcrno d!'lle ca~t. rN1 Ji3(1n ~ 
di distribuzioue, 99:l idranti e 096 ÒOC('he <in fuoco. 

I:ofiìdna a ua~ ,Jrll'acciai.,ria produs:-e nell'anno H102. 11-.6-t:W(J-.'' 
gnR con ~5.% finmm,. ~trarlali, 40.!",:13 lìamm•• !Wlle (•ffiC'i r1r. aLituic•t. y.. 
l'lltil, uffici ed !IUII!'~~i. Ln tubulaturn str.ulnl!• di distrilmziont· raggit: 

1 109 km. e le diramazioni interne i 2:19 km. 

Quc-;to cou~umu ~rP3"'"'11 ' llll'llo della citt:l ,Ji I)Q.;,pJd(lrf che IN'll'tr 
perilWio di ll'mpò fu L!i 18.3:.S.OOO m• e ~ti aHicina molto a qu~llo d1 ~ 
slnvia che fu di 22.0-li'i.()(l(l m•, ed è in orrli rw dl'crt~CNJII' di gnrlllnu 
nono dJ tutta la GPrmania. 

!.'officina eleltrka dcll'ncciaieria è co:<tituita da ~Citi' l!i~tinte >latktli 1111 

3fl km •li ca1•i !IOH.-rmn~i c 12 km •li rete t·~tern:l c fnrnisce l"t riergil • 
ce•>~aria f!er 1 8:~;, lampade ad arco, 10.:-,~:o l:uuj•lldl' ad incanrluw,u r ~• 
motori f'lettrici: nell':lllno I!JOZ dit•l1• i.001.3S!l chiloMttM~ ltello 1:. 
periodo di tl'rnpo a Frnocoforlc sul Meno ~i (onsurnaror.o 13.fllO.m d'· 
)lattore cd a on~~eldorr s.;!J2.052). 

Il traqporto delle materie prime c dci prodotti nrll'inttrnod~ll"offitinHill 
fatto "'IJrn u11a rete fcrroriarin a sc;utarncnto ordino rio, dl'lla Ju~ghtm' 
65 km, colll'gatu oon la st~?.ionc Jltincil aie dl'lln Stnt{! di F«(n. con la •li­

tione del Nord e ccm quella di Bergrborbeck: su qu(-!-ta rdt- ci rrobr,.;-i 
media 50 treni ;tll{iorno, per formare i quali .l!()nOdi•poni loili IG !0«11.<' l 

tender e 71-1 carri; Yi Mno inoltre -1 km di f1•rro1·ia a ~cortarnento rido:tl 
con 27 locomotin• e 120!) carri. 

1.4 rete tell'gr~~lìca comprt'rldl' 31 ~t.niooi t(·n ;-,_Q apJ'arati ~~t>~ ed Fl kl 
di filo erl è oolleg;!la roll'ufficio imJl(!rinle di E-.cn; il mOIJWNll" ttltp­
tìoo fru •tnesto ufficio e l'accinieria (u nel 1002 di 22J..& ll'ltj.:r3mmi U 
rete tl'le(onira ha 3!)9 stazioni Ciln 407 apJ-ancchi t' Sir' km di ttlt:l 
Ctlkob rhe gìorn<~lll!f'nt~> ff'ngono trn•me~•i tini 2-WO :~i 2:,00 ft>[)(-g/U 

;o..'ei ).{ahineHi pt r le prOI'f' dei matl'riali tlt•ll'aecioieria t! d~>ll"offirirJài 
lamiuat()j Jler lamiere e per rotaie t•l m IJUf'lln dt•lla Lnlfettt'nMrk rtrlk"" 
oomple•~i,·aJueott c~guite nell'anno 1002 J.",.,'J.S12 pro1·e. ~ 

Nel poligono di .\leppen, rhe ha una Junghl'tza di 25 km ed una larg~ 
di t km, nel 1902 n>nnero eseguite 1002 ricercltP bJiistidJe. Per queste m:r.trt 
oon 29.! peni d"artiulieria di rario genere ap:m1ti drra 12.000oolpi e(00<1 111: 
36.000 kg di pol\· .. re ~enza fumo ed in rompl•.,.:ro 261 kg di )lrt•ietuh , 

J,e rornzw J•TOI;Itl' rappre~('ntano un Jlf-!W rt•mpl~:è~i'o Ili 56 1.000 kg. ~ ~~ 

u Ol'fJCJSY.I!Mru JJJTfA. I'IIJI!D urr.:rr 

IH•I"!I:.glio dt•ll'attiai!·ria ~tt ~ Hllllero n ~l Hl02 ~Jarati cir('a J3.(f.(J rol t•i 
in plrliJ per II((JJIÌ di fÌli"Ua, l!J ]'llrte Jotr JIIOI"Ilrt• j) ma!(• ri aJ~ )•f0/110, Mn· 
tumaodu in lotalr ~.000 lq~ •li JiOII·l'r~ ...-nr.o fuwo ~ 160.00(1 1:g di l•ro­
iPIIlli ripl.,.l~nti, J"·r nwdo tl!l' fra l'urlo ~ l'altru lwJP,I!lio Ji lpararono 
UPII'anno ~n)no drea 2.",.200 MIJ•i, t(ln~umandlt cir('l !iG.()(l(J k"g di l"•h't·re 
stnza furnt) e ·121.000 ku- di pruiHtih. 

l~ r.a~" pt"r gli UJ"·rai dell'a('d:tieriil di t~•en ...-.nu I'ICCIJltt in col1-me 
th·· purtanoinomi di IS.IU!Oir·Jf, ''!•rdho(, w~tt:nd , t:Mll'nkrg,l"ritdric/,•IW•f. 
Schederh(l(, ~\ lfred•ho(, Ahf'llhM (Jif'r Opl'rli Ìlll"alidi 6Jlfn,iunati). Il numero 
totale dell~ aloit.uioni t·ra al t• aJ•tile J!lf"O dir...-~.lliii!C(·niJ'Tf in qneJOie 
il numero riPIIl' !'aoll' "i"·raie d~lla Gru•r•I•IHrh l' dt·lla Gmnaninrrft. 

Oltre alle raH' op.•rait' fanou l.;,trle di!ll"irnJ!ianto drllt ooiM•if: un Co•JI'­

d ~ le: due baraec.1menti J>l'r Jazwr~tti in raso di malattitJ l·]•idnniriP; una 
eua di OOJJI'ale·tf'n:r.a: un impianto OOIIIJ•I~>to pPrl.agui a ~I•J(l rlinico: un 
Olpizio: nn al~rgo op•·raio per 1000 Jll'riOnf'; G refdtori (eomprtNO IJUf'llo 
dell'albergo); •lue ea~·· J"'r cirra :3() OJitlrni Hr><-ciali~ti IICOlJ(lli; llll tlnlt ~~-r gli 
impiegati; un club per i c.api t•rlìcina; Ullll scuola di l'l"l•nomia dloluf'<ltica: 
uOJ scuola industriai~: J>tr adulti; trl' "U•·It indu-triali J•r flln.-iulh; una 
acoolapriratapopolart>J..-rifJnciullideiJ..-~·n:<ltar•J•:ni•N'r•IPal/~>officine; 
uuabiblioll:c:.. 

Per l 'a<~::<itura~:ionf' obhligator::1 drgli tlp•rui la ditta 1·:1!;1• i"' t lt- trl' offi­
doe Aeciaif'ria, Gru"<•n"er.t t GHm:.nb.trt-rft f-t:r a, icuruioni J-t"r malattia 
616.020.1 l marchi, J>~·r i11fortuni RS:i.667.71 mar.-bi. pN la ra~·.1 J~ll·ic.ni 
3-l!l.tO:Us marchi, in totalt> l.SOII.'i!II.!".S m<~rchi. 

Oltrt a qut•ti J>3gam••nti obbligatori J~r IP,:g•·. la Dina ~-...J.!U :mço-1;1 [""r altre 
ca~ di '1Qc..-:..Jnoo int.-rn,- le .. -gu•·nti '-<JrliU<t': r..0.98Q.~l marchi l"' ' t .. ta•-a 
di !I<X:OOri!J in ca<o ,fj malattia, J!i'r la ca'"!a f*'n~iuni drgh uJ"·rHl RHi.!,;)f,JJ7 
nrJrchi. Jll'r la Col'--"'<! J>~·L•it~n~ •lq:li imJ•Ì!·~ti 1!""-.!).5..'",6,4!1 mardti. J ... r la caq.a 
d~lle fJ.miglr l' dtJi ll.aDit-1ri 14.810.102 nurrhi. ill t(·t.alf' I.OO'i591.f,2 Wlr(bi. 

Inoltri' ]a !Jitta IC('()rdil 0<·1 J!lO'..l r-t>r l!Ji.()2JI0 ln:trchi di •u••idi per 
modo che In SJ"!CS;l rotai~ rll'll'a111f0 twr assicuralic•ni. t.&'ISt'-l'pt'r-~ie, ~u<"S"idi, 
ammontò in •letto iiDI!{! alla o;.,-uuua Ji :tOG."o./04.f..O mar.·hi. 

&oeon<lo il cen~irr.ent•• [l!to al l'aprii(' IOO!i il nun.uo ,:t-gli it'l<it'tti rom­
ple.o~Sir:.mcnte ali~ officine KrupJ• aJrendt·l·a, n•mJ•roi 4046 iDIJ•icgati, a 
41.013 per.<one. Di qu··<t;> 2"2.970 ;lpf<~rh·ntlaoo alle ·•~òaient-, 2651 alla 
Orull()nR·er.t, 30(ì2 alla G··rm.tnin·.-rft, 6621) iilll' minil"r~. rmo alll' t>llìdne 
me-ceanicb(', al poligùD'• ~d alli' altrt' dlf*nd.-nl!'. Steonrl .. l"ultim• (l r.~imfo\o 
genemle, ehe ~i ripete di tanto in tanto, ntlla ~~"llilr,ana dal 14 al 19 
maggio HlOO il num~ru .J~III' ~r:10ue, a1enti attiutcza •·Il le fhcin di 
Krupp comprese lt •flJ,u~l'd i f:.n··iulli. "- ''"'"'a IH.Iìl.) p.-r-m. 

Ing. Hr:crn·. 
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N0'1' 1 ZI I~ JNDUS'J'HIALI 

CIII M l C A. 

D oanmonto volumet.r loo dello zinco (1). Il proo:e>o10 imm,gina~ 
S. B. Clennel oon~iRte nel prtl' ipiturl' C(>lllJoh·tanu·ute con un eat..so di 
rnttiro lotincoin ~luz ionea loolin:t amtnllniacall•o-odica,con unaq!Unti!.l 
er~no~eiuta di solfuro ~~o~lioo. P•l a dtt.,rnJiuar·· iu ,l'j::"111t6 qur.to t\:«"~ io uu 
pamaliqu!lta di.') lirtuiololìltmto. 

Pt>r rl.:t.uminart! l'l!l.'<.'es.;o di !IOi furo alcalino ~i 4j;!I(Ìunge al liquido 0111 

quantitA lufficienle di cianuro doppio ,J'ar!h·nto c putaK•io e >Ì dtttnma 
ntl filtrnto, dopo aYer tolto il pr~>ciJlitato di So.>lfuro d'a rgento furma!OO t 

lavato, il cianuro alralino liiM'ro per m('Zzo di una &olution~ titolata di 1i· 
h·ato •l':ug4'nto, C<>n il proee<.<o abituale e•l aggiungendo O:·me indie~t«t 
qual~he milligram ma rli ioduro potu~iro. 

Le formole seguenti spiegano il proce!f>o: 

l :z Zn Cl, + " ~a, S o-r ZII S + 2r ~il Cl + (11 x) )l'a, S (2) 

Il (11- r) Na,S + y .\g K Cy, = (11- x) Ag,S T 2 (n- z) ~~ Cy T 

+ (11 -xl K Cy + (y - 2 (tl - .T)l AU' K Cy, 
IJ I. 2 (tt - .tl Na Cy + 2 ("- z) K Cy + 2 (11- .r) A~ NO,= 

= 2(P1 -.r) KAg Cy, + :!(11 -:r) !\il !\O,. 

Dut> molecole di nitrnto d'arg<·lllo torri~pt•J•dono dunque finahutnte ad u:~o~ 
molecoladi 80!furosodioo. 

Questo J>TOU!SO wmplicato, ehe esige ~lue filtraziuni e due liquidi titolati, 
non saril nncor qni'JIO che prender/l il postond laborat{lri indu.triali dtiJro­
cedimenlo di Schaffner o di quello di Gallelti. 11 &do rantaggio tht f'fiO 

prP>t!nta su qu~.:~ti ullimi è quello Ili pn·~w.ui molto meglio al riooDOSeimt~~lf 
delt.erminedellareazione. 

(l) Chtm. Nttt:l, 81,(1903), 191. 
(2) n >:tey>2(n-z). 

SoTJ1'1E 1/<tlltbliU.U,I 

t-:t:O~Oli!A lNIJUSTillALK 

Il dnzlo d 'uaoitn sul onrbonl Inglesi. - S«Mdo lt notilit: J·Uir 
blieal.$' ,]alla Diro:ziou .. do·llt fì.r!,-llt- rf~>llu S111t6 in Rh ... " il gr·tutv della tuq 

d'u~rit.a ~ui r.uLoui, i·titutto~ n~IJ!Ifll, ]wt i doto auui fio~n1iati r<omJoÌuli al 
3 1 marw ultimo llfOJ'li(J, fu ti ~~u~r1tP: 

lne.~ .... J.,rd!l 
L. tt. 1.1<.~1.1111 

2:!60.11>:\ 

lut_...·l n~it() 

L. H. 1.3ll.i01; 
I.~I'JI.i67 

L. ~L f..f..(J,Ofìl 
l.':t.nm~nto l' '-l]•111lultv •!.1 ·ri•·,.,.; .1l fattu ,.J,.. rwl ..... c .. ndu am, di· 

minut la r1uantit1! ·li ··ari~J'W! • I<JTUr.t" 111 b•·uzirot.l' (• r"n il J,·r.tfiziu dPIIa 
restilutivr"• •1~>1 •l.uio in h a ·Uiltrltti t<•D<'Iu•i ['rÌllll. d~ll'tlotrvta io lÌ· 
gvre .t~tl" t..t ... ·J. J;, •r.:•rt;~tl ~ d .. l t;~Jl,..,, ... c .. !;.., ., ~uuili, r~~lfiUIIU' n~ l· 
l'anno tiuan1iariu 1~11·~•12 la rirra •li Il fN;~.2t!l t ~~~~~~-! P !lP] t!I(J2.!J(Xl 
~ 5.9 t !l.lilt t 111!;'1~ i: Il <J!I•··IP rifrl' •lt•lf! 'lf> ag)!iun~··r•i ane<:•ra n<J>f'lti\1· 
ment,.. I:J.W;li<.:'-2 t l' t~ •. r.!t2.!11•'> t ·li earl.w:nP H.~'"' d.- d .• , ... •li •••:.ni•·nl 
elte l'f•J• rt.Jzi .. r .. tilll" amrn utò r.ei }'II'IJ.9(r2 a ~.~.I~J.l;H t f! to·l I!lf~. 
I!Joru a 6 1. ~,;31;..~,2~ t. i~'·llro: ~i "p. rwr ... no. "~liti tÌll du:o l"'r C• ntrntti 
oonclu<i )•rima dl·ll'aJ;data iJ• 1ig•·r~ do·lla h"'!'~t~ nd JOOJ-!10:!. !l.!>lfl.!l.'.!l t e 
nrl I !JO'Mll'~ 39G6 t: ~i ,,,. · r l.lr '"" rimLorsi di t.btl ~,.r lù.l(~l.i:;J IJ.PJI'OJ: no 
1001·902 e Jl'!T 1..'~'-tj)o•H t IJ~ll'aono l!lf)',!.~l((i_ e ril i ul m••lhiu.o ri·p·l· 
lirauh'nl•• f~<'t S!Uì.liO t e :J5~la.iiJ t ,Jj J•;rrl.r·ni, il la]~ rP d1i 'tua] i nun r~g· 
giung•·l';t i li lliui alla lt•tndb.ta. 

lofin• Il· ll'au: l!flll·~lfr.! fur , ... ,. rlati. •--•·n ti d., <lall·o J"'f t< 1110 •l~ll a 
tnariua •la ll;U··rr. in;:.. . t:~:-•. tllò t 1.' ~~~t 1!11•:.!-ttl~ 6.',1·~·.">!1 1. 

Il traffi co sopra i fiumi ed I cann li n nvlgablli tedeschi. 
Sopra il tr.tfli···· •u: fiumi ,. ,. ,Ji 11a1 . al ilr t~·l· • z, nlblatt lftr 

BaUl'nii.Jitun~· pubbiÌt'alll ull ·•lili··. rh• , Jrot' if,t .. r,··•hl~ nJ.-.rl.lrrt . 
Soprn i !O.OO'II;.ru. in eilra \(•Ili~ ,Jj llf' d';r(qua r 11/.!'alili l••lttdiP Hn· 

litrO lr.i~J••rt.at" olnr.rn\1' l'.,nno I~()(J ;)1; . .') 1m IU". d1 l( uAI.at~ oli uo .. rd vr 

un tomt•l~>~.;o .ti ll.~o rniharJi •li lonn·ll"t' ·• btl• u~tn ,. ,. ; un 1~ rtUTl-(111 tdio 
di 31.") krn. Q·•··<to lr.•fJÌ•'O pt'Ti> i· rl'ultn in~>1:1nahu~nl~ <fj,j,. 'llllt 1·.1ri~ 1ie 
raggirU1 ~4'11do quello •1.·1 H•·n .. •la •lo la ll!t't.l •Ìt·l tra(IJOO IQ!.~] .. f(' òrt"a !:>.3 
rniliaflli oli tnnnPIIat ..... ·~·:lom ·tri. •••Jutlto ·l~l!'f;lha il qui ti"~ n :,!t; wili~td i 
di l·krll. \'o•UJ:I'I!Q in .;,•I(UÌ!to l'ùdn. il W• l··h·t'l. i] ""lllfi, il W~._.r t'gli altri. 

In Ct'IH'W~Ild!ta di IJU•·.;to trnnìrtl ~ui /.!'Ta11rli fiumi tji'('Ìillll 1'1111' i: 1 tue 
con.sidert rolr il morim+·oto ·li r 1tro~U ,.J u.~·ita nPi .:r.~nli 1 rti flu1 li. 
Pr~ndono il pri111<l r• <lo i 1 n i ituati r.d Ctlltro ol.f!'irodu-lri +-t ra 
lluhrort, Dui~burg ,. IIO<·H·l•l C\111 un tul.l•im~nto ('()111J•:4'-ssiH• di l U nri-
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lioni ,Ji tonul'!latt'; ll·Ugono_ Jll:li 1 porti 1iciuo alht •·ittlt di Bt rlino t ~i 
Charlottf'ruhurg l'Oli (ìJ) uuhuut di lonu~llut t>, m lt>rza lin1-a ii ] K~rtctdi A 14• 
bu r~o. il cui trame., llu1iall' MIJIIo(ÌliSt' i r..7 mihoni di toun., ~d in N'J!Uitr, i 
pont di .\lunnhciru. ··mt 2.:3. Stt•ttiM <'t•n 2. 1. t• .\l awl,.lwrgl'l CIJU nrra 2 n. d~ ci 

1 dt Wnnl'llatt>. St> ~~ ]'JrH!{OUII I J IIl'~to tr.-nieo ('OU quPIIo •h·~] i ~rllli ]•J«Hit~ll, 
1111 ll8Cnt]oto t'On qtu•llo dell'a rmo 1875, SI lut l'hf' ti uuuu· ro dt·ll~ U.uc~!Jat,. 
ehilomPtro i-qua~i ' Jll tl<lrupli('.-tn, rd andw in qm•to <"aro i gn~ndi liun.i ltt~­
guul) ~P m pro• la lt'.'ltt rlcl lliOI'irrwuto. , . ._,..n.-Jo il loro tr:lflito quinht]•lic:lll~. 
Uu ruppoJ rt/) ~imile •hnno il Plauer·konal l''' il tratto callillinuto d~l ~lii1, 
mentre <"hl' il canalt> <Iella Swl'a e df'll'OdH, •IPri1·ato •IJI n«hio anale l't­
deri~o Huglielmo. h<t aumPnt.ltO di olo•lici tolti• il ~ut~ traffiç.,, 

Lo Sl<-s:l(l Sl'iluppo ha pur1• sultltl) il ~eniti•J cumulati1o fl'rrO I'iario Jlt. 
vinl(.l nri pcor ti, ~01l1•ndl) da l ut iti(>JU~ di lOil lll'llatr, quale t·ra 11(1 16i{o, 1 
IO milioni DI'l 1000. 

Ln produzione sidorurglco. o.marlcann In dimlnuzicne.­
S••('on<lo Il' notiz.ie Jmlthlirate 11 11i giorroali :t n ;rri•~ni r.(-,ldi >Co'!'i n.t.•i,la 
!Jro>• IU"Lione ~iderurgit'd drll'.\ ml'rica tlt'l Xor•l, t• ~J>~'fi~lm.-nlt dflll gioi...., 
anebbr ~nl.ìl-l un:1 nnkl·tllf' diminuz.iouP .• \!ohi alti forni ~~rft.l~ttO 'tlti 
llpenti ,. qur·lti rinusti iu a:t.iOIHl llHl'hbtro con~iÙPrnolwtnll' ridotta la l<rt 
J•ro lu:t. iorw. Krl m~ dt luglio ~!tanto 1i l'.tlrt:hlol• tolto il Hnto a 20 fmi, 

11 coklo o a• l anlnttite, mentre non se nl' acC('!it'rl) rhe tinqul' nuo1i. I4 JofG­

dtnionl' totale dt•gli alti forni americani. ~uond<> • nrou :utd Age • dd 
!ti agl)~to ~rorso, ~mhhe stata nri mf'!li di mano. aprile, maggio. giu)!r.t 
e lug-lio ri •t~o·Hi,amt·nte di 1.6..)2.227. Uìi2.ai9, 1.7F.Ul61. 1.74-tSifi e 
1.620.3;}!1 t tnl'tridtP, C<~n una dimimnir>no· pt"r il mt· ,. di luglio ri~J'tlltl al 
mese prt'ct·•lt•nte di 1::! L037 t e ri~petto al nn·,f' rli maggil) di Hi3.7ZZ l 
La produzione settim:.nale tra: 

t IDftr. d~ll~ quali al carbon~ coh t 
al 1• giugno 10--1.509 3!:1 1.389 
al Io luglio 395.0 12 390.982 
al l • ago~to 367.6!:13 s;~.lfl.j 

Con la prO> l uz.ion~> dtlla R"hi•a ~ diminuita an<"hl' la protlutklll" dtll'tt'­
eia io, elt ~>llt'<!On·lo )P notizie lieti!' officine riuniti' rlPlla. Uniterl StalttS:etl 
Coqwm\liou • l' r!Pill' piì1 Ìlll(IOrtauti altri' offit'inP. nei me~i da aprilt' 
luglio rJg!.(i u n~l' l~ cifre ~~>guenti: 

ApriiP. 
:\{aggio J.OS:l.922 • 
Ùiii!:IIO 1.038.188 • 
Luglio . . . . . . . 1.000.66 1 • 

eon una rlimintnion~' nPime~ di luglio di 34.661 t ri•petto al m~ di Figp, 
c •li :'...0.261 l risj)I'Uo a quella del me.,e di maj:?~io. 

INDlltlZZO DIDAT'I' ICO 
E PROGRAMMA DELLE SCUOLE INDUSTR IALI 

X.-i •'(tll~r.-.~i ·l'io·~~nauu•IJI.t) Htdu·trilll'. fiMI<~ to·Mil+, ti t' tlitc u.w u~<.J:t.o 
~UJII' 'lo'UOJ ... ]•W~ 101111i. l" J:n>(>O!h." llt•/•fl l fl f Il' tOft l f ti+·. 1•·r Jl, J.:ho­
r&rnl" J'tnoltnll>>. SI>O 10!1•114\ 1"11\filrt !D UIIO luoiÌ(J o::tiltl'O ~uJ.o rtlnt<-IIÌ 
Jtre•f'nl;Ho• all'ultimu r-tu~rr 110 •li Tvtll!·•: •'#t'n .. , l"·ru. dw ltllh• tnutaoo 
quinioni piilo m• no di ·ldt.agli•,, •li fnra•a e ,iJ n11·1<.rJo d'illll'jtiUIIIJI"llto. Si 
di•cut.e ~·· 1<4 matematka. •lt·t.l.a lll ·g-na 1 nwu l'li l•·ç.-hi 1/l~lt...di. Coli t ro 
colle t..'Orit' nU·JI·e di SlalJd. di Kloin ,, di Hir-_ht: te l'in ·-~nalllf'liW J•ra­
t ieo nell'o!!lcina olt•iJIJJ impartirsi '"ltuari;~u:out•· '' J•Ur nt•: "rdl•· SIUole 
art'•tioo--in•lu·triali ~ia util•· lo ttudi•t <lt-11& tf, '• l< J!'Ìll n:t·r.-at in. 

ll•n , • .,..,l •i ri.-oh-,. '"" l'jni•tioni •h •iuoil :.""rt·rl'! :'\c.• l! 1• ir util•· diF'·u· 
k>r~. ,.. ~•)rianwlltl', l] pro~ratnUII d~)](' ll'U"I~ foH•f• Ì< lo h. l>f-1 JO•to~· .-Ji ]•tt'" 

ci~ar ll+·n ~ l'jllali nllt'Uidoni •l••lth.ano jt(r.-1.'-t·•ln>' i 1ie4:111iali <li qut ~~ t-tuold' 
St io rrui (J~JNI'a!l>, se il •liJ·h·ma <li r.aJ~·tttr,icu rrlno ~~~ .. dalh· fKiotr•· 

teul)le in•lu•tnali, ,. J.H., a ~i •vani chi'~ ;.r,; ''"' ;otdt·gullt" rultur .. } 
~;.;p1rrò JknDt' mio· j,J,.,. in f•T'•I'ottilo, limitll~<l<·uti allt s..-11' rcwh- ir.du-

!llriali, da tui elo"ono ··apit 1.-i mt"«anict td ~],.Itri• ~ti. 

Chi (, tut pt~' •-<~nt..attiJ t•l n· tro iuM>gDamt'lli r· r. lftal~. n-r< t- t•nr 
trOJtpo tiri' d!ll.- •euole ch" d•·Tr•i>loPr(t hllrt•lu t• J••, oiiti'D;Iiraoo 
fra loro l"'' la >iurat.' ,J,.i C•>ni. ptr 14'lll:.lnif'<i'tn~ n.tnr•, ,,.., l'ir.di· 
tino con cui J'in~·go.1m~uft• lA' 10 \'i"'j'' im(.artilf•. 

Cib porta wme nalural C•JIIMl(Uo:>nu, dot• la cuHul'll <l<·r J.[H!Iani lir• ntiaU, 
cambi• da acu•rla a •<"uola. qll:t.lttutqu•• il diJ•I a nl.111iat• da tut!,. da 
loslf'S.IO. 

E. ae (Jer 3\'l'f-lllUtaf'U!Ioiniarno iJ•mgran,wi, lltn),,. di Ullll l :t.aou<'>!l. 
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><i ~erra aubi lo che •·::ni in~g~amen~· wm ·i r·n~ ·u1.a trovr.o di tjlltllt 
aftìnt: In ~enen· 11o0~o Jlro~r:u.nnll t'31tht, •la •·ui m.n tmf'rgN•'l li~ gli 

11 m~nt!, ~è ti mt>tfo •h ~~·olguh m rP)azioru• allro UI• J•'> d~lla Jcu
1
,Ja. R<>-

La_ tlt..-lord~nu tra ~uola ,. ~ruula è lu mi~lior J•rtot'l ,fç.IJ'i~<lkino~, t 

mi ~~ la~ t dm•, riPI hr.~.ntllllr nel bui~, ritto ngna ni'IJ'in;~ 1 an, 
16 

. {. ' 

m•na]p, d1: 1~·r~ molti rlt·gl'incc.m···••tt·Dtl nn·OOH'IIIti f lunt·M~~i. ~~t~ 
tlfi('.Or:IO,I!'g!JII'rlii•I(.IIIO. 

Oro ~ 1111' j>;lfl', dtt q> J~·l"f(•rw ·1.··1 lhC~IÌI'r~ tli-~tult· rr. t vrttioaMtm 
hlonr ctu cb .. ·lo•r_ .. i<.l) "'t~ n :t c tpot."'·~tr•J. tu ani~o ,.,l tldtrki·la, ~i 

1
• lrt._ 

_l~o~·ro t:lo:•lurr .. fJcJIIJII'!ll•• le l~Jtltene lll<ll•J• ll•ahih •la Ìll·"~•·ar~j n~llt ltlll(o'' 

111dustnah, t:t <;Of>tatnt_k. gh arl,'••tm·ntt ,J., ~~·o]l,'l>rf' in ••;.:ni mat~ria. ]'~ 
uuat" ~nlur•foOI'·I tll<ll%10 da .taro• nll'aq.,"'ll.t·llttJ th ... 
.• \li '-Ì !•11là ~hloi~uarf' ~h·· t! Il Din·lt(.l(t• olt•Ua "U• la. l hl' tnrria ad ('PI 
m.;egnaute IJ na •lit egune e toorolina luui r ~""!o:ril'lflllti aJiìnP di f'oooq 

_('trtn, ro~l ·~on .. hhl• ''~'Prt . .'J ia chi C('l!loso·t· ),. w tn ~··uni••. dti ba 1 ~4 ~~ 
ID'I:!:!Il.tnU •h mat•·matiea, di italiano~ li -!·s. ~1!0. dirttttori t1

1 1 ~. ~ut 
pu r ton,·,_·nir ... l~h,. tali jì\)T'<f•nf'. _anclw _di n:~utl' ,.J,._Ia~. ;,.~d1 P d~gn: .. :me 
nella l~om nute~~- ~011 JiO'"'•M n~ ooor•hn~u·. tt· imltrinan·, J·~>rd,t> II(·IIJ'l­
•~gor") l~> ,.,~'fllltf<lll ad;tUt-. 1; ,,, tn ltalta 'luaido~ IC'u<.Ja l"il t...-n~. ~ altu 
fa III"'AI•o. •ltll~> COili•>to•lll', •i i- J·_errhè ali~ t• ~•a ,]_i q w~~ .. tru. 1~ "·D-l 

1 
.. ,. 

~r·ne rho• .t l.'ultura 1·u~t:1. :ll.'l.'(iJ·J•'IllO i'rat1ra tJÌ r•fllftr:t c•J l'·j•·Ji~nu d':t­
aegnamtnto. 

Nell'eSJtOtn• alcuni.' mie i·il'l', f.tri.t :unitutl•• n<·laJP, ,. ~~~ IJttblo creolo ebt 
~iam tutti d'aw:.rdo, du• )p fll<•lr indtJ<otri~Ji nçn tlt·l·kr.<> dar fu··ri iogt­
gneri _nu•rt!;tnici ttl elettrid~ti. }:,.. ... -.-nano a '''"'"'''' ••J..-rai nn ruhu~ 
maggll'.lrf',. con eùn•~~ ''tf.' J•Ìil g~n..r1tli, con iM··IhgPnu r iù c•·hllala. Il <1· 
potf'Cntro i· [ ';~npJ[o d1 rollf.'Wotllll'nto tra la ni'I<H- <lPII'inJ!"f!llHI' d.f' ukob 
'' lfi~Pgna, f'<! il bmccio •lr·ll'oJ>f•r;tio cliP t:lir..tt. lll"t•l•· (toj inoiirnta n ~~~~dm 
"·~uiro• l'ttr~<IM itl<'-:rlo; tra il p•n-if'ro ('/,. rrr ,. l'ati ,.,. d·~ f'IICJ t 
t'lllllrui•rl'. 

Il t<lf"•lf•cniro n(ll) l!t·n• ~p .. r rnlrolarr il n.pcran 1110 o la wudn~a: b 
sua iMru7i<·n~ non d~H· r .. ndf'r]l> adatlt• 11 ,J, t•rndmm· l~> dio o;·'•l.i d'n 
d.Jto IJI'):aoo in lta•~> alle fvnl! rh!' lo ,,,IJttllar.o t• ia f. m.a ,J,Ilnllt<"f·ÌI 
r•·lazir•n .. rtl!a PUa funz inza· ciw·rnatica •• \ nit, r"'ri•, a!'f<•IUtr• Li)'~'" <ii tuUt 
qne!Jp Cl">,!.(mzioni du• gli permt>tlcno •li 1 <:rro dal di 1!-'IJO d..IJ'~r~aroalla 
sua .. trt·ttiucO'ltruzior~t·. 

Ccm~it:IPriamo ff'r l"t-tnpin il ear ... tuni~o t:tldtr~if l:i!h an t cLiaur~ 
11tl'atto a ~apn •h·tnminare !t- dimf'nsit.•ni t1'1111 fl'tl.t·UI~rr di IIIJH~. Jd1llf 
p+!r una •lata motritt:' . e r.IJt• d~\ l' la1orari:' ad ur.a <ll'lerminala pr!"S.'ku. 
Hieer~: •lall'irrgc~nHe d~IJ'dticitiD il di~~pr. d~lla cillt':m. n~ JH fatt. ro­
,truirl', tllol'rà trafdart" il' lau1iHo·, if'nc-nd(! rrnto• o/N !Ì{'(;f•r•nrttitllfl.lr 
chiot:latnu, dJe ril'iegnte ed uniti' tra loroforuano Jrli at.t•lli di'l rNpo allt· 

driw o olr·l ((!rllo. !Jul'rit tratCI;ort lo nilui•J"'d~lduo n .(.l(.ldtt tul·iGali(!llll.), 
Si trorerà a (M rt,lruirt i"'rLilf,. ... ·,,Jai., fv.·11llti di IWI JII C.Ii l'" 1· lt..-r md•i li, 
a rùufMmare bmirr~ imt....llill' Jlf'r fnwli Iii rald~if>, <li l•llllturi e ria 
dJCf'Udo. 

Il c.apolb·nioo tll'ltricl~ta ro••U dr.,·rà I<IJ·N tal~lnt la dinaJMt, l'altHn· 
tnre o J.l ,,,.di •ll•lllltuziom-, 1.'1•11 o •~nza la rninirua • J ·U<~. ;\l~ trii U indi· 
1~n<abil~ la r~on<.sco<-nu o<-'l;ltta ~ minuti degli •1•)-llrt-tçlu 11'1111 quadto di 
di1trihuzu,,,.. d'uu" IOlllC.Pt rltUtt•J!f'nt·nll•rt. U..oll~ o·r jiUL• d1gli io· 
eonr~nif'uti d•·lltJ d·n.:un, in IJHtrcia l' <lei moilo d'•·litarli: JIIJot:r rr.OJ•IIrf· 
linf'lllf'fl>ll "IOliJ'rn~n ... •: •· Hl· al u~., di ritowitt• uu rollr·\1(•/!' I•IJiilli iO 

o rifar~> un &I'•OII('irw·IIIO Lruc.~tl!. 

Pottf'Ì PM•·gnir .. eo,, 11lri 1':"-.tllljÌ,n ... nu Ultl>ri•rwr·ntf'liiltlrll!'lrn.l,•l 
pul) ronrlu·l••r .. o hP un lllli: .. il••·r~ not··••niro 1 (Il f•l.(• wrr.r re f<l6tituirt un 
CIJiOIIJ(DÌtO lll~l"<lt.Ìt•J, (';(•Jt,f' UU Ìlll(i'J!ItH•• P)t·tlrici~ho J,ff! t· >IIHJ•f•• ad~\lO 
j)f'r mont.itl.>tl' •·l~ttrid•la. 

In una ~ ·u .. •a i, ln•lrral~. il Mno •li J!lf'Orattira " di PitUn·h· ,,ira n• n 
t!Ho·c·•e(.,lll.ti-Jul··IW-I'uno~>r ·f4tl<•II.UI•III'U<olaofiii!!'(-J.,'f·'·fi.t~,jplft 
~>&> re nnlto •u altro· ha~i l' c~on ~Itri nitori. Orrt•Jtr· rJ,c- l'il• ·P~"'" ia 
J,.·n imm ... l~> imato ·1~11" IC'<•J.O tiPI fOBo!•, ttl alol•ia ad~gu~t.1 rultura. 

Lo •t>'«O JiQSI j>tl t ·no ·li t• ··•· ; ;i ... 111• .:anica cLt tlvltD•Ju ll'nir<' ad 
O J~:flli futuliktri. fudnalt•ri. l<·tnll• ri ,. 1 l'< <lit• Dt:h. d• \t' 01' t~ MI> rliiHl'O 
da qu~ll(.l tlo]to iu Ull.l Km+lil J'i'r iog .. gnni, 6\'ti'imJ•alli,,.l! ura i•trutic.ne 
nt,·t!l"arilmf'nttadatt J•Ìùadirig•rerh~>adr.rtru~> . 

. ·. 
Col prtri~~;~r t .... n~ lr ,.,.,lfnizir.t,, •IPi rar•il~cn ri, l'utililit nr~~J!ÌIT~ 1ifn rie•·· 

1'1!\a li;~ll'in•t!{nam<'nt<~ f·Tatìeo ntll'..f!irir:.. 
St' ,;j rifi~TI•• '!IOitarlto cfl~ iJ C:lf>·l"'r.,~o dt•f• f'$ltin~tar~ J:. ~11:1 ltiÌIÌIÌI 

nel campo OJ>aaliro r non in fJilPilo ~Jiffllla li.·o, ~i dH.lncl! ~uJ,ito cl.•• la 
parti> l'iWit>, l'amma Iii IIDJ.I<'.llOla indu•trialo•, i.- l'•ftitina d•·lla .•1t!U. •: 
Of .... TliiD•Jo ri1~ il Cl! •lt••niN l a•ldt-tr.L ~i f•to«dinz•llli prati,·: tht' d1.'1Jà 

nella I'ÌLl aJ•!•Iic:aro', mtntrt gl'i~t~n •nti or.oli. d;.rdcgli rai!i• r.t di qt:nM 
e•egue, tt."n<l unu ~<>l tanto mzic•u!o· t ~p dit:a la fUa i•truzio,; no·ll'dfid1 ~. 

Certo. J~ri:t. elle la rultura d'un~t.~r•tl'(ni(o dHI> ri ultare •·Juit•rllltD.f'l.\t 
pratica; rn.L n ·D 1,; ·..:••a c~nf•: J, r,· t· n~dt·r .. rht HJa d1 hta l.'rr ~11-fiti.·a. 
0.arf' H .. •re f!f;ilic:l UP) t'l'o~! ,Jj UJt·t\l·re il •"•V'•\f'('llÌNI In <"• ll<iiliC.IIt di ~< • 
atituiro l'opo!r.ti(), i'·nz.a H3Nr l'automa .-te t-f\o·jHU' lr•lt:..nto. 1] J,rardo d1t1 
Ojlenl Ìn•JipenJtll[>'IIH'f\lt•, •i~J!a nJ•Dit' tb, ~uifia. 

In fatto ,Jj Jarurv ll•<~nu.oll> r prinripi., indi«·u,.,, hP nvu li I•UÒ e re 
buo11 dir .. ttor .. ••·nza ~ •·re 1111 oli ... ·r..to '')dal<rl' 

I l programm~ oirl\'uflidna i.- !.o,:ako J>iiJ 1Ji uJ[ni altro; iru-fs:z~'nH·nlO •I J>TO· 
grommtJ dtllfl ·ru•JI•i C•ln fJn t'ultimo r·r~rauHU3, ÌiliJ•\içiUrl~~·ut., dd•·r· 
1niniam11 la rulturil l>fiiiÌ•'3. ~he \'allido ,J, HÌI riH·t~-rt n.JI'cfllriJ~·· 

Ora, a mt• ~"mLrJ, ··h~ ·ah o ~oO"he ~ ·niuui, tJvn t t· bt.·n «•DI iuti dd-
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l'imporlunu tlell'oOlci nu at•punto j~r qu e- IJ ' i nt!tti~i(lllt sul l•fOK11Duua ~Il& 
&cu<Jia che ocrorrt'rebbe t~g li l'rc al pib presto. 

Ilo os~e r~ato ofll r in ~ me,·cnuil'he, in r ui in 2 o a anni ~i prt lt-nde addt. 
strare gli allievi nelle di1·er~ lmmche dt'llt arti mtecaniel.~. IIIH~ luntil. 
ln"o_ra_zione al_ l~ fu dna, anu fonderia , alla m~l'lb t ura t> ali•· rurd11'* OJt­
ratru.: J. Ilo YISII!Ito offi t llll' eleltrOtl'cmthe 111 CUlle l.'st-nit:ni(loi J•lllitk 
oon~istQno in misure di f('!listM"l.ll. e in tnrature. 

Ciò tl<lll Rl"\"err••bbe ~e ci ro •. -~e un progr.1mma d••ll.• M'Uola, t' oomtg;~ 
m~ntc un progrJnunn dt>ll'onlcfn:l, ben .. stwlJiiW nella forma t ndla SO<Uttt 
Nello (onn>l. nfllll t'hè l"islrll'tione pratka rie•l'a grudual~ e nzi(lnalf : »tib 
sost.:u11..1, uOì nchè t'<iO contl'n.lo(<l la pani' l"il3le di eib elu• fMma lataltlrt 
d"un capotJ>tniro). 

È in tal moolo che si può avereun'offit•ina ltll'«l nira ben ooll•gataalfitot 
dl-"llu sn1ola. eh~ rornisce 1tgli alli('l i prima una t•ultura g~m·rale, INi it di· 
Yel"ile St'Zioni li ~JIHill lina in 1leterminato brnndu· d~tl~ arti rntttanirh,. St 
l'btrn'tiolle pratir;l dura. ,) anni, nei primi 2 anni ~o:li allieti r~··•'no ~rt 
a<Jde~tmti ,Jl llllliii')!J:iO della lima. a ~ll j •l'r C.llc;m• O di~t(:n•ltre U/13 rnra 

di ferro, n s:apr r rorgian• t• tl'mt>er.u~ ~r.tltlt'lli t· hulini. a ~aroe r fil~lllrt 
colle flliert. 

In q11 e~ to primo) periodo. prt!paralMin o ~ .. ner.tlo·. 11i ha l'ag1o .fi os._,..rn:t 
l'attiluline 1lei !lil·er<i alliPri. J>l!r J)()IJ•rli !"'>i. DI' l rirn~nent~ pt'riodo d"ill<#­
gnameutn, raggru pJ•ll rli con giu~to cri teti () in ùivcr~e ~Ptioni e n-ndtrli adatti 
ad essere dl'termirmti t'api i('CIIÌCi. 

Cosl un.a ofikina elettrotecnica ben intt·•a la• .... n•Obe da par~ proc:tS~i t 
met.odi adatti in unJ ~uola d"i ugegncri. Con bozzl' tti a mano li~ra. si fmb­
beni ril1naro da~li :11l ieri gli apparecchi che il CJpotWJioo ~i \r(fmt al 
adopera re, affiochi: acqu i ~ti idea chiara sulla loro ev'truzion~. Addr:<traMJ:l 
dipoi al manc~gio c•l alte riJ>aruioni dl';.:li s tt~>.., i , al montaggi<• di dinaa, 
lamJ1.11l~ e quadri •li distribuzione. od impianti di oondutture neree e St;lltl· 
ro.nee, lli ml'ttl' rebbero in grado oli poU,> r ri -tp<onll r r(' all'unìdo tui mgr~ 
ehiamati. 

Non euendo rni11 ~er,po Ili pre•l'ntare un IH·og- rnmma dtltagliato t M· 
pletosullr scuole it~~lu,triali, mi urre•to a qn t ,;lf- con'<iderationi grntrali. 

Oso S11ernre. perii, che da <]mili to prf'l.'t•de ri!!ult:l, rhl' col J!rtd.oart' M« 
lo s.::opo delle scnolil indu ~ tri ali, 1"0.11110 t-l·itati molti ine<•nrenitnti 11n!o ati· 
l'indiriu.o di'gli inq~gnamerJti onli. quanto in quPllo dl·lle offi cinf. 

Il progromrna della J<('uola i.'<·n definito, J>(nUrebllf' oome ron..~Mu il 
.::ollegameutQ 1111 tutti gl'in,egnnmenti, fucewloli <"O n~orrcre al fine rtt"Q dt!tl i 
scuola stessa . Oggi, in cui pel pr()tligio•o Sl'ilul•I'O indu~tria l e d'Italia, lf 
turbine del Hin pa~~auo I"Ocl'ano e s'un piantano al Xiagara, è d~l_or_. re: 
dere capi--officine t montJtori esteri, pagati ]•iù ltmlomente e pr1-"fent1 • qllfli 
ehe e3oono dalle n~tre scuole. 

lo ho p•xa f•··l~ n~i r.ongr, •i inrlu•tn<~li r],,. la 1allll q~a-i " I~J ·rt i_l htn).() 
che tronno. Cr .. tlo flJ!ptJrtuno, j>trll. rhe_ il ll_l'gl? M n'lP(> JurluHrll!f' 1tah1rn~·· 
natura! guida di tutv1 lr ""ll"lt t•r(Jr .. ~,.,·mah, ~~ oecu1·•~·e_ un ]otJ df'lla qm· 
atione. l mPUi e gl'in•"Knanti rh~ po--<lf'tll'. la 111'/lf~ta mflutuJ.a rhe t•.._. 
ha l'serrilato ed e:;errita ~ulle in<iu~tril' di'l Pal'-<t, gh d;llln(l 11 rodr, fd autll 
ritll. nt~ll-1iHia per veolere attual~ et-rte itll't, Si_l•~d ].>1!1 UWihlllln da Jartt• 
il ooor11inamtnW di tultQ l"ill!<t',!ll;tffiCnW J!rofi.,.~IMlllf', J roLlf'll a IW ohO a m­
pl t~JO e di ~~·n faei/4' 1oluziont, ma SI ~11•1 ad ir1<i1nu.art tullf' le ~~lf' 
iodUJt riali nllo a~<;aq fine, or•n tlll prOIJrummo c ~'" mto(·lldt- -_ come ducl' 
J'illustrec.omm . .,·rob: - alle t-J>PIIU•II't rwllr,snlll]•l"'' inrlll•tna\etdalla 
necessitll.deit•'rnpi. 

Ing. Dutt. E11sr.:.TO A:-.trosE 
1'•~1. aoll"lotlll>t" l .... ,.rl.olo l o l'•••._ 
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HA Si:l l ìG~.I B L B LI OG RA~' I CA 

Sa;;;::~~~ ll lu ar.,, - A ll1mte di tll•1ullinr ~ C/1/cirlil'. ~l i/ano, 1003 . .lbnu;. 
. L'at.itua/~> e lt~Mtr.a e nilid~w d~l!~ tJiziuni d~lla u.~~ tdilrie~ Hott·li ba, M 
11 volum~ pre!!enlato, p~r.l uto un P•ICo •Min sua farm1, •·d il rignor Dinuo ~ 

;;:: ':i':~a ~~~~.~:lt~~ ~:~c~~~:o 0~:~~~~~-;~r~:: :i~~~~~~lor~m:~~t b~:~: ~;;;"i~~ 
non che ~gli lllKt·gn•· rr C<tat ruttcm, p~nt., CllfWtlf'i'niri, r-ee. 

I n ~ ullleu·ut•, wm~ album oli schlu.i, in~ullid~ntlo curne trattaw di WK<:IJlh 

genr-r-_al~. dr·~crittivn, di~rdme~te l'uJll·r~ potrà riuscir~ utH~ al/~ eaWgorie dj por­
soue nuhnll" n~IIJ dt•d1ea; Ciò cb~ duntJ.•Ira unn volt:t di pib com• ~la c~ 
molto :tnloa td a pochi CI!IIC"~-•a qu~llfl di !apr·r compo-.rre OJ!!'rt· eh~ ri'1Clt,l 
veram~n t ~ utili nlln i• trodon(' Mll'operaio. 

All '_autor~ e_tl alrNiitQ r~ V:l in ogni modo data lu•J" J•H il l1·111ati'u ilqllllt~e~ 
non_ rt •·•.:JIQ dmw~tr;l C6m0 :'lllCh~ da noi Olll111i ~ia nntito il loi~ogno di ~t'li'> 
dt<hcalt• alla ist ru! ione tecnica ed industriai~> •lq:-li operai. 

1'1111to" le Vih l, - J.'irultutria {riyori{tra. Manuale lfcepli. 

. e~~~~ • l~sc riliml~> pi11na ~ ll<'rnplic" •l~i prinripali app.u~hi di an impi&!Jto) 
fngOri[Ptu, ])1\'o~l'duta da airuno nr,zioni m•;llo ~~turunari~ l'non troppochiara~~~tr.lt 
M J_l re~·;· d•l!~ pr•lpri•·IA fi<idl~ d<·i t~•rpi rh~ r, titui• '"Ili) il rnnzo frigorif1t0 t 
d~ t feru.oru• nl caloritki a tui ('~! i di\nno hu

1
gu. 

~ -A . è e.l:lut•r iu al~UJH• i u~ulttnM 5pr>ei>olm••nt~ p<-r quanto riguarda te l!li.C· 
ehmend acrdocarlx>ruco, tr,lll'IJUati fgh farct.be lavumrt> qorllt di Windhau.t 
w n prt·.; .. nz., di :te<]ua m•! dlindru d•·l compl'l-i<lt~. 

La 11artl' quart.1, e~pitolo :?·, conli1·n~ una ~~ri di dati numeriri tro•ppo &.a­
matici per maechin~ eh~ JlnS!uno funzionare in condiz.i(•ni tanto di trmoti 4i 
l•mpt>ralura. 

t 11 11 pl'Ceato eh~ !'.\., il qo~ l e dirige la fablorka di ghiaccio di PHCia, loll 

abbia pinttos!Q ri t~rit•' n ~l 8U'i libro, eh~ in lll'llt~ parti 11 \l'fllnJente '"'" fJIW N 
atto a frmlireai pnlf•uti dPIJe idee gr•ur·ralisullllindostriadrllPl'3"& 1Nilpmlart, 
i ri10lt.1ti ~J"" ri m~ntali delb !Uil fabbrica; ~!l'li :nrPb~ro avoW ctmmtolt u 
intet ffl!f prat ico grandi~~imo. 

M I 

BOLI.,Wl"l' INO BJBLTOC RAFJOO 

J. tll dell• H l ct&du •l• d ~ ll t "'d~ne di 'l'or lue. C!a~~e di Sci~nu Fieiehe, 
lla~rn~tidJP fo \'aton.li. \'t,l. l:rum, l>i"J'. H. 

lll l JJt bl {i<llib-i) l'Ili gtllppi C1Jntina1 llniti d1 trad .. rmalioni p ruponi~onali. 
C.m 11~ tll (.\ dolfo) Suth, ohll•·r•·uu di f"JI~nli*lt lfll liquidi e ga.•, 
Ualbl ( \'iltoriu) Eli' m•rioii <~~l ,..,!t e d~ll• luna~ d··i t•riuti~li !•ianfti au·orit· 

wnlfldi Turiuoj..-·rl'illllot• l!l/11. 
(luru chl leilio)- \<'ioh l. :?dildr .. rtalki NOI'-"'IÌiluti. 
Ouua r ~:ba) ;\lt·lt>d•i ~nofko oli ralru], do·;di albo>ri 1 gumi!Q rou pill di du$ 

~PIN8ri· 
Vol. nnrn,Oi~p. 15. 
JJ 'Or ldlo (F.nrico) - l. u l~rl ('r tra uua, (', llll·• IIN"r<•l<,g-i(.,. 
Gllml.tell l (Giuunni 7.1-11•!1 Akuu pnopritti di f~llli .. rn &iu.unHrich~ r11111tlt· 

ri•tkhf. 
l)e .I.Jc .. andrl (Giulio) !'·>pr& akuni annz.i di C•TTÌ•li PliOC"~ :ti t!...t Pi~JW>~. 
ltl tlo ti. Il, - C<Jntribultt allo ll'ludio di'Ili di~J·trl'i""' tl•·ttrica lltii'MmQ~ftn 
Glacoia (l'iero; - Sul CQmp,rtam JJ!>J d~tr ... uid! di c.art.• o u~u·,rg;~oi~mu. 
Btccad •.Lud·.•1'ico) - lli~~rcbo 111ll'addo !'(,liro, 
Plcclnlnl ·,Gal~r.to) - Cllnd•n5a1J.,IIP d,.U'~t-·1•· ciaw !h-' C<>ll l'aMel·:f•· rinnau c~ 

~HJfÌJ!!'I'ftllll!iol, 

!lpezla •Gioorgio) SnU' .. ni.jrit~ :t~Ì"--l"N) d·'' itie~ • «ull~ r' ~~ d,..., tp-..~1~ 
d~lla frau:\ .1~1 traf"r" d~l ~ :"pi .. JJP. 

Jlot e& tl (AINi$:111dN)- llif•rch~ f"·tw~l'lllirh~ 11•1!• nlli d•l G•uo \fallo ddll 
ll t ril f lt•xca \'&1 ~liau~l. 

lfortra (Oiaciu\<fl l li ltomi c.tn·•nki ~i "'l'llt. •ni al dill'~rf1rtiali t •tali no!!a 
teoria pti grupt•i di tra.•f•,rrnui ni. 

l ' lu t \U (Paùln!- S tprJ !\kPM f'l:j!llti~ni f.•nobrJtnbli l:~lt•t·•!.l~llll dogli n corri. 
Oi ud lee (1-'ran(CSCO)- Sulla int.gr.a1\m ~r 11< titllli"nr. 

lleudlt ontl dr l flui ~ btlluto Loml.t• rdo di lòdeur ~ l.f'tl<'r('. Vol. 
1-'uc. :n-n1. 

f.tull t t hla - Sulh r.,rma, · -·np- id m e strutton d~1 llh ~rieo in rapporto 
:1l!a l'llnzione dei llocrh~tti. 

Jltasu lem - hl.rumagnecito\ ed artini~ di Emar•<& 1 1111~ d'A6td.a). 
l·oua - La llamma n~llt auriche fl••tlf'IJ5Latldlf. 
C.alouc - Sulla inllu•·nu rh• i" IJ tnr-.::it.u• il m~uo aru! ;J:\"' n~i l·n~mrni 

~ l utiei. 

~Om ls llana - lnton,, ad r:n 1rot,f. ,a di •li.J.lril•oz.io tJe t~rrt •:a. 



C.u ton ~ Sul ((W·I!IdNrl•· di l'vi<>.nfl r••·r il l"iUII. iiJ. lli ~po> ta •·l una IMl doti 
IJgnurJI«ca...wo. 

'l'a ra8rn~~l1\111 ~·. J) j tiiiU 81nlt~r.•Jio rar!Jo:.mioHo u ~IJa f,rm.olilme J)(1rflriu tra ArYfl& 

Taeeou< - Ili un inttrHOQIIIf' g-ia<.""ituf·ntu di mi1u r;,h prf>'Jo<J l..tiJ• in ~111,11 .11 di H~l)(armJ. 

llen olar l Supm urr tuor.•nrn rl'lativ., aiJ,. rvllila·a~icmi. 
l'o r r u Not,. illu~trntive alla carla. ~t<,lugira d~>IJ~ .\ljoi Btrgarrra&o:-ht. 
!Uugoglla - Tipi 'l"~iali di furnu• tlitro-r,·utiali di •mlilu·qualmtljOt. 

.HH dolla lt. Art•ltlr t.,J a tle l Llnco l .. \uu .. n;r·.ll•·mlit<.tiii<JdtiiRdiNediScltftu 
Fi•idre, llatPrnalicht ~ Naturali. \'ul. ll:\ 1, J.'a~r. 111. 

Sut rlu l Snlla ~··ri~ di fllnli•mi annlitidt~. 
7.ampetll - Uirifrang,·nu 1'1,.\lro•iatiea llfi mi<~tugli liquidi. 
Oa le .. tl l ·- Sulla ,JitTu~i\luo dt)(li t•lettrvliti u~>i c<rlluidi. 

Bruni e l'ndo11 - Sultt r..Jniuui fra la pruJ•ri~là d• i 1arii «.ol"f!i come M!ftt~ 
crito1~11pki e lt lurv (•<'Ialiti di cri~taliuation~. 

}'rance14'0 ttl l' l' lana - ComJIO~Ii di arg.-nt.,, di m~rcurio •li altQnt <•UÌJl~ 1 
tra~furm:nir·u~ rl~ll~ o~sini~ ~tNoo~~im~r~. 

lfar t ~ lll - Il .'! l u~hflkall: di IIO]ji'Cwi n~l lllln(Pntgrv mrridionalt. 
Vol. ll ll , F11sc. n ·. 
l'11 blul - llicerchP gruppali n~lle ~uaziuni (Mia dinamka . 
I'oehcltlno - Su alcune mi~ure fvtometrich~. 
l'adoa ~ TII10 Jd l - Sulla furmatirone di cri•b.lli mi•ti frn cloruro t ioduro lllfiC!Hici. 
lfartt ll l - Il Plykh ntl ll onten~gro ~ud·oriPnt.alt, 

,\Ili tlel llenle h lltu to \"e u ~ t ~ oli S~ l ll 11 71', l,rll., rll l'd ,\ r ll. TorQO u u , DiJp.ru. 
1.. r. l loJ~ I - .\ nrora a prnpMittl d"ll•· , ~J"'ri•'IIV' ,J,.J >ig. I, lilnmaDn J::h 

di~tribuzionl' d~ll~ dP(urmui.,ni n~i 1 .r·talli S<JgfHii 1 ·fon.i. 
A. An tl r t lul - Jlirtrcll~ ini(lrn<t ai JIOJil·dri f'<l ai!P r<·IÌ IUio·Ctorrtlatin. 
U. Colfeltl - Sul cv~id~tto peru~~ido di argento eiHtroliticu. 
f . 1.e<chiu l SuljtOI('r~ rifrnngl"ltUOd•·l/Pulfst"•Jianuodi t""·ntee<makoolfti:x 
{1 , CArra ra e,\ . Brlglt t ull Su~li j.,uj d•ll"ac'ltra • ~igPnab e Jalloro p.W· 

tialedi~rica. 

O. Ca rn rn e L. II' .IJ"I tlnl -Sul gr.'ld" di dis~otiuicm~ elelll"ltliliea dt!l'alMI 
m~\ilicv. 

Tomo Lxu , l>isp. '" 'Il . 
A. Ba·'ldrto - Alt,•.urdro ll<~••i. ComutNH<~tlllÌùi:P. 
}'. Sort r l - Sulla t.,..rura dello rlgnt~ cubirJ,~. 
T. I'O!Cgl I.~ eatt~><.tre amloulanti di agritoltnra in Italia. . . 
L, llallo - DPIJ~ JWI@ l'ilrr·l' ritrorai(' fu tt>rttni <ii \'ldJ,J,hillllrnt, protUitu. j 

Trf>•iw. 

A. }'J ud - Le iporsuptrlicie a. tre dimPn~i.,ui che ~i pu>~"''o rappr~untan t4t· 
fo rmemente urllo spa.tio ~uclideo. 

lt, )fa.g lul - Soli• acetiHa.tiuni di ordin~ uperiorl'. 
Tomo u rr , Disp. 1.11:, . 
l' . Ca,•nl - Aggiunta alla nota preeed~nl11 tu Ila prùi~tione atu.oscort~a. 

ml.l.flii!\"IJ IURJ.It~liCifECO 

Keadleouto d ~ ll ' \ rralf~ uo la dr ll l' " rt•" ll' t l> l rhf' t )l atr•alldlf ~i•mt ol•lla 
Soci•H, ll•·alf di N"ti.J~•Ii \'vi. lX, t'~.{). l! &g~o"i•, Jfo0:l. 

)1. CIJO OIII l 'n nu·t•.d•, f""' la ri~~t>lati<<n~ II•J!a r<•tlJfTIU·nu •li JH<<ndo 1frtdll 
{rebti/T' 'fiorelli). 

s. Ovlll \tiune d• !111 n tibnuni~oa •ull'aniJrid• dtnr••m(,. rflall.rt l'i11lU 
Fa.e. ç_ Giogu., 1~10:1. 
Il, }'e rgola l'•·r f,ulgi ('n-rn11u1. 
li, l' a~qul lf- i!Hi~i••ll• d•i •lu llli f,,_,jjj dtl/'halia u.• ri~l'•ll&l<' (rd.al. lk"•1ni). 
A. Capt" lll Na•!fa dirr c.•trui • di una fvrn<,fa rdatiu Ili• l·pttal.imi di [")lar~. 
Ftll(. 7. l.uglio J!I();J 

n, l'aladluo- Sull'addl! m•\;otr•JI(o,..,Jfurfuraaiho·.., {rdalott A. Oglialr.r•t). 
t' . ua,.llol /,.a itti •faana drll1· arJtill• pl :,t<,...,ui<lu· •h Tar~llW • di Na.rd ... 
D, u~ l'rau~~.-w Sbl 111 .w di U!o 111., t Jo•ll'l'otUili1·rio Ili una IUJ" rlld~ 11-i· 

l.oil~ fd in~~t>·n~it.oil~ (rtlat.,r~ Sc-aui • 
A, IJe na~JIIITII- J,e alghe d· u~ :<rgillfopl~i•t<ll'< nirh, di Tannt.o lttlat. Y. Dtlllno). 



1. \ UIYJ~TA l'KI~NICA - ANSU 11J 

CONC O R S I. 

('oucor~~o 11.1 JIOdo ~~~ J!r(lfe.~o~o dJ fl ~ l t111 t-hludc11 e meeuu lu 
IHl lla ~eaola ùl11rll e ~~~ ~~ ll e rl di l'~ltuu 

t AJI~rto in l!•.ma JltM~ il \l ini>t.·ru di agrieulton., Jn,Ju~t ria • ~<tlllll'ltlo • 
~unenr&o al posto ~i prMP~l!>Jre di ll<ica, chirnica ~ rn•rnniu. nella &O<Jia 4'tnt 
e lnl'ft liP ri di COll{'llU, ron l'llnnuo lllipNuliu di I •. I (~JIJ. 

\ l df tt(l irl!ljli{!Uutt~ pol r!\ aneli~ •·~ rl' affidata la dir!'Uone d~lb Scat,b n 
l'annuo aSMgoo di L. 000. 

Il concor!Jt) è J)(' r titoli, ma la CJmuJi• iun• giadifatrice ha b f.\COlt.t. di •~ 
porr~ n<l un e~[H'riln"nt.o d '~,~ami i con~•·rro·nti giu<licati pr~f•riblH ptr llil.ll 
pr{'SI'ntati. 

La lloltnina sar1 fatta in via di "~P"rÌmPnlo p<·r on l.ir·nnio, aa.lro a mr.W;a 
d ~JlnitiYa ~~~ i11 detto J'l('riodu di tl'mJ~' il candidato r•r! cl'lt.o avr• f.tlto ku 
prova uell'uflicio atllda togli. 

lA dum1nde di ammiuione al eoncurau, lltf'~e ~u tnrt.1 da bollo d1 lirt l,jj, 
doH.um .. ("''l(ore ap.·,lite al ' tinistol!ru di &o,:"rkoltura, in•lu~tria e <'O!Om<·rdo lOiri!: u 
in du~tri;t l'~' •mmrreio) in plico raccornan•l:'!t<> C<lll rkevot.1 di ritorno, e dom.n 
perv ~nil'(' n! 31ini•t••ru n1.1 n più l.1rJi del 2J ottobre IOOJ. 

Non san\ t~nul•• ron!J, d~IJ~ dmnaude che giang .. ,uro al }Jini!l<ro d•,po il Wr­
min~ 80pra indkat11. 

Le d1HnauJ .. ~luvr.t.nuo B-. re neevmpagnau. dai a.:gu~nti ducumfnti: Atlol 4i 
nascita- C.,rtiflrat.rJ m•dico di ,.,1na e r<Jbo\ta co~titnr.ione- CertiOt~.to di bc,ta 
condotta.-~rtiOtllt•ldiiuuuunitAprna.IP-I)iplnrnadiJaurtl i niçgegntrit. 

Al diploma di 13urea dnn\ unil'lli un urtilkat.J d~bilam~nte aut.>nlicato, dD 
1tran tei punti ottenuti nelle singolr prO\"f d'~Mmi. 

l docmnonii di coi ai nmneri t, :J o 1 u"n Jvfmnno an·r~ d1ta anltrivn&l 
t• agosto loo:l. 

[ COilCIIf rPn\i potranno OUÌfO alla loro d<tln&Uda ~~ puhbJie.aljVf. fn\le egli &liri 
documl'nti eh~' pos~uno val,.re a dirno~trare la loro. attitndin al po1tocoi upirut. 

Oorrannu, inoltre, inriare duo elenchi in carta libtra di tuUi i documtnti t !t 
pu bbl icazloni prest·nlalll. 

Poszo Orov.r.st: l, Gtrcnk ruporuabik. 

Torino -T!p, 1\oor o Viuooro. 

T Uili SO · aasa Editr ice Nazionale ROUX e V/ARENGO - II OHA 

l!'i O I>.O t.> u hiHI O fO i f · ----

I IIJ. f.tiJ'Jif.~ .IU(IR I.NJ 

LA SICUREZZA E L' IGIEXE DELL'OPERAIO IELL' IIDUSTRIA 
l vol. ln· l !t" con ono/l ~ Hlu.tra•ioui. rll~alo i11 1~11, 1 •. 4. ... ---

e ASE E eiTT À GPERAIE 
STUDIO TECNICO-EOONOMIOO 

Le mol a; M- lenfltlque e t. lndu~trle l 
Re•·uelulon. li <•nall'd'u• funn.~o t lon 

l''rv.<Jd'afh..,.a,.r..ln 
Frtu!eia ,. !l cl~o:io 1':·1NO 

'"""'fr. t!l annofr. :.'6 

~;;t: ;ci31i~~Ì~:::J~~~Ìt~1t~~;~~~t• ( Pari•. 

Il l 'ollh•(•nlcu 
m ... ~.a '""" it~ 

Ulornalc dtiJ .lnJ:I'"DI'"' Arrhit~tto Ci• il,. 
('d lnduoui•l• 

f>r,:21ld'ull"'>l4"'tooW 

•u~!·t~ ! l l :~~;~e t::'~~lr ~~~:~! ~~~·~ 
A unioil.lr. t'"'~ s. hluoi il t ... ~~. "Il'""· 

L'ID!tgteril fililt r l ~ t_rli _ ldl~lriali 
l'eriodieo Il' u ro •JUondl\~.lnal•, 

P~nv> tl\rU ~"''""""" 
hall• •n " 1~. )!Q t.dero anQn 1 •. ~ 

l , ' ln tfl' fiUCrl" lglt-nbifl\ 
Hl~itllquiudiein•ll' di lnl(e/IUMi. u.l!il>lrla. 

l "ru::.. trah'~·-'''~''"'to 
haliJI Inno J-. ( :,! t; '<'fV &IUIO J,, ]~, 
Dlr~a, ed Auom. \'j,, , , e. S1 • 'fnritl< 

ltl vl111a d i Arii ~H4·r iA e Grulo 
Pubhlie "'"" ·,- •ile. 
Jl~ruo {',•• '""'-" 

lt.lia 11nno ],, ~ ~ l' 1 rn annu 1., 30 
Dircti~;~n e . Yi~ ,\.hlli. !h. ltto 

c.am••ut h • dt•l nuunnl 
l'ulib li t ·'"'" il•·. 
Put.coti"u . ,.. 

l taliaa'lllU l, r; - l 'ui ~" 1-'oolalt Rnr1 L. IO. 
Red.edAmm .. r .. m ....... ilt....,t-:\lil•llo. 

L'f(h du Jlaea tf 4t la lflallu«fe 
J oor111llli-lo• bdvmadlire . 

/'~nsw d'tlbl-o .. n~t4 

n~tft S\ ~ ~:~",;'1:." &~11 a~!,'""'~.~4,. 
Afdlll. Jl.-, ..... • :!!li lh e Brv.u l - J>ar~ 

J,,ln tl ll l<lf t•lat 
llhi1t1 l' •·tu]('ll eol L ""cmi~1 llluolro'ta 

l'ahloli~••lonf' ttiw•, •le. 
l 'l'"f'f.uol'!IU..•, II IWOII" 

l t•li• anfl(} l. ao l:..(•ro •nuo f .. 18. 
l ttd ed Auu11 · J>; ,...,. c, r duol o, lt -~lll ano 

ll t·vu c du 'l'r H' .- 11 
p11b\IM 1 ~ r l 'orli« do Tnn ll.tle Uel,;iq111 

Pat&!l t•·ll• l f~ n.m ... 
.A l""' ~'""'" 

B~~~:~·~rr,' rr.Rue ~:·~= rr~~~~: :t 
IIMtiHt•gnu 'lllnerRrht 

t•dtllt 
l cduf ri ~ Jli au·aJ~~r,i r ~~ t Jt ll llurcirh 
s,,,,.,b,lir•ill-11-Jiùi• i• · n rucM. 

, • ...,._ d'<tl-l.r~ ..... ...a.., 
ih]i ...,,., J,_ !IJ l.rttro auJ•O 1 •. 80. 

Hirt._ d A.,,,, · (~iol.o r . ~<&'a t Toriao. 

L ' Ingegneria Sanllarla 
P~ri -ti( t~(ili•· -i~ie !l••!t d O 

l l uoo L I! 

S 1 .- l'h" O t: l<tJ':I"i:O.OO 
Hantfl•• J ·opolar,.)lhr~trat• 

N.u-. ~o~.- l. ' 
J-• .. 1e ... ola1h• ol ... ,.rt .. ~ 1 - fl. ..,.._ 

fO I I\0 lù 1....-t.ano )l•un. 1 • lll ll/~0 
Jt t ·Jtr.IIIJ /oA {JU JIJ CIIUTI&. 



1'0 HINO - HOUX o 1' 1.\ tU~~' GO, Y.tlltori - 'fORINO 

GALILEO FERRARIS 

ELETTHOTEO IOA 
l rvl1nue di oHre 450 J••rlue eon mollo lntl•loul, 

uhf...~o~:~~~~~=·~t~11 :it ,i,r:~o~~'d't e~r~~~~ ~~~:~ r:~df~8p1 11~:~ r~~~rli:i.\~:kh\~~ 
;::,'"tr~v~~:~.~::"~.~~IJ~;~ a,'ivt~~~~~:n~i c~;~:r;;'!,',';1 1!'di' 0~t!'ì; ·~~~:t~~~t~~;~ :~~ 
dtl crleb" ICitn•••to, o d• U$1 •oqui.tn~nno Il• 1•ii1 1un1•i ~ nozioni di eltur .. 
tecnica o lc cQgnizioni ntC"eturie por tomprenderc tutte lo opere r~rurJuti 
•pplien•oni eleUrlthe che lo~ poua oreon e re d i eonultue. 

~ Da ll a rhi1ta L'MleurkiU~ 

- ~-t Pnuo: J,Jre 15 -(~ 

Ing. G. MARTORELLI 

Le macchine a vapore marine 
l ni•JI cimlll u iiMi ... llt!tlt ~H f:t•t ri t itll tu•. 

ÙPCu Klln'.l n1 0101111 li"L ltll111'nll(l I> ~Lu M ul><.l - 2 • E111110Ja 

Bella eota danero eho 11 pochi •nni di di.ot :w1a un'opera, the in to111mttrit 
ule nnti lire, abbia 11.na •econd• edidoue. - Il CILIO ouor& l'autore e auth 
Il p1tBe; te dichiara Il \'lllore deii'OJier• dimottr1 ancl1o come le m&cchlueu· riue ineominel1n1i 1 11udiaru 1 cua no~t ra . 

Prima dell'opera dd )la rt9 rtlli m1n~ava mo di au tratta to JU IJe m&e~hiot, to• 

&!~;':,f," c~~~~~~~o ed:lli:t:!~~!:::,i;~c:;~:',~~o~~·~~~~r~~~a~~::~~.:h;e~:~:: 
del Driu, ~t.llora miul1lro. 

JACJC l..l HOL!IIA. 
20 Lire- l -.ol. lu·l gr. - l.ln 20 

Ing. G. RUSSO 

.Arrehitetturra. Na vale 
l rr•110 fOhtme, con oltre lj.(l() dtaerJII e tavole. 

0PKRA, ICKI'M'.A I'IIR ORDI!f8 Oij: J, M nU8T KJIO DI!;LLA MAIIII<.A 

~'.& SCtC<.li.O 10. 

III:I.LI: ml:lll:, li l'l. LI: liri l I I'I'I.II'.ITI, UII I~IIIHIIII 

1: lilli!I\SI.G\IIIt\TO t;UWIII.\11, 

/ -111111/lr w d•ml' mnulft 1/l,.•lrllfu 

l .. l/{'11/ () I'Ù·. 

IJ, St'ù\'0 liE'IOhO lJ}CL 1\AI•I' 
f :A.\11'1 l:Lt;rrRfC' I t: \ !Af;S}.J'Jr l 

/1. ttmll> ~'.l/flt! ft•cuidn• ,. nr>lùut• indu~olrioli. 

l">n OllUU..WI 
h.,, L. IUfOUIO 

nJ A I.CI'S I '\T '1JI F.IJ J>f>r"tl!E\TJ f't.lE CALDAIY. .A \A.J'OltE 
I'.SPlHU.:-ol':l: 1 Ol!I'.WA rn~ ,_CI :0)!8('1J11BILII'I::H Al'10\f0· 

uu.r. 

//1. // inJJI!gmmii'IJIO i!ldtJIJirin/{', 

LO '\ \' U.IJI'J'(J IS'!Jl''\TlUAL); 1:: I.'I S "IX>:-.:.Hu;\''1'0 'I'Y.(;'df'U l \ I N· 
Gllii.TlllU!.A. 

IV. Nmtlll'gno bibliogmfk(/. 

li. fJ ,J /Ieflìni. 

dii\Jri HOC\ e \'1.\t:~:~tdl, >rino 

IJI1U !OSI': 
1'•-·••IMv•to-l.:~dntrlal•l!&hlM 

••O.po. . 

A!tJU.T<l1BA lù~l 

Jor-P.v~ t.ll·l~r• Rew• e ltt,r.,..,8. 

.. 


	LA RIVISTA TECNICA DELLE SCIENZE, DELLE ARTI APPLICATE ALL'INDUSTRIA E DELL'INSEGNAMENTO INDUSTRIALE

	MEMORIE

	A. GALASSINI, Alcune applicazioni di motori elettrici a macchine
 per lavorare i metalli 
	L. BERTOLDO, Campi elettrici e magnetici


	RASSEGNE TECNICHE

	E. MAGRINI, L’arcovàdo Pacini

	 BECEFF, Le officine della ditta Fried-Krupp


	NOTIZIE INDUSTRIALI

	Dosamento volumetrico dello zinco

	Il dazio d’uscita sui carboni inglesi

	Il traffico sopra i fiumi e i canali navigabili tedeschi 

	La produzione siderurgica americana in diminuzione


	INSEGNAMENTO INDUSTRIALE

	E. ASCIONE, Indirizzo didattico e programma delle scuole industriali


	RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

	Bibliografia

	BOLLETTINI

	Concorsi




